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_.tf sanfedista Goneiia la 
- D.C. ha dovuto sostituire it 
uesuita Pelht. 
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LA TERZA 

La prima poii/ ionc presa 
dalla Democrazia cristiana su­
bito dopo il 7 •>inolio è stata 
pspies-ui con la parola d'ordi­
no: non c'è nulla di mimo. 
Co>ì si è a\ii in l'ottava teiti-
caruazione dell'oli. De Caspe-
ri, che liu marcialo subito al 
potermi monocolore, per «.ta-
bilire, ben chiaramente, d i e il 
monopolio democristiano do­
vei a re-tare intatto e intan­
gibile. De Gasperi e stalo 
battuto alla Camera dei de­
putati, in modo tale d ie oggi 
Oirli e -comparso dalla lista 
dei miui-lri messa insieme 
dall'oli. Pella. 

1." seguito il tentati*o Pic­
cioni d i e è auch'e-M» sostan­
zialmente lallito per il rifiu­
to della cricca dej;a.speriana 
d'i ìiconoscere che non pote­
va più fare ciò clic voleva, a 
nessun « OMO. 

Eccoci o£f,'i di fronte a un 
terzo tentativo, al «ro verno 
presieduto dall'oli. Pella. La 
caratteristica più appariscen­
te è d i e e—o .si presenta co­
me < governo di amministra­
zione. - . tanto che il neo-pre­
sidente lui tipetiitamente par­
lato di un periodo di transi­
zione e di detcrminati limiti 
di tempo e di programma po­
sti al suo ministero. Ma sotto 
queste apparenze il governo 
Pella è, -ostaU7Ìalniente, un 
altro tentativo della D.C. per 
dudere il voto del 7 giugno. 
Non è più la manovra fron­
tale. e la manovra gesnitko-
sorniona. 

Il' beii-i vcio che sono «-com­
parai alcuni tra i più impor­
ranti e più odiati dirigenti 
democi istiani. Si racconta che 
giorni la l'on. De Gasperi ab­
bia telefonato da Sella di 
Valsuguiiu: - . \on parto, non 
entro, non convoco >. Cli è 
che ha cominciato a capire 
che non lo si sopporta più. 
In questo modo l'on. Pella ha 
dovuto «oncedere all'opinione 
pubblica In soddisfa/ione che 
l'on. Piccioni era stato obbli­
galo a negare. Si può con­
cludere che dopo il 7 giugno 
•a D.C. ha subito altri scac­
chi. ma non illudersi Hie ci 
si po-sa fidare uè degli uo­
mini piutto-io vcecili che co­
stituiscono il nuo\o governo. 
ni' delle loro affermazioni di 
limitarsi a fronteggiare i pro­
blemi fondamentali e urgenti, 
ne della prome-sa di andar­
sene fra un paio ili mesi. 

Gettati dunque a mare — 
almeno provv isoriaiueiitc — 
alcuni capintesta ormai trop­
po screditati ed invisi, costi­
tuito a qualche .- monsigno­
re > qualche sacrestano, in­
trodotti nella compagine mi­
nisteriale alcuni uomini mene» 

Teheran contro lo Scià e gli americani 

TEHERAN — Imponenti manifestazioni popolari si sono svolte ieri e domenica a Teheran. Il popolo persiano chiede la 
destituzione dello Scià, la proclamazione della repubblica e l'allontanamento degli agenti americani dal Paese (Tolefoto) 

LÀ STRADA E' APERTA PER LA SOLUZIONE PACIFICA DELLA QUESTIONE TEDESCA 

Calorose accoglienze In Germania 
alle proposte sovietiche per l'unità 

// testo della nota dell'URSS pubblicato volt rilievo da tutta la stampa tedesca - Mes­

saggio radiofonico di Piede - •. /i" l'ora di trattare v dicono i socialdemocratici 

DAL NOSTRO 

BERLINO, 17 

CORRISPONDENTE e diventata argomento d'ogni|telìdendo noto ai giornalisti 
discorso, ed ha .sollevato una che il documento si trova al-
ceo di consensi cosi vasta da (lo studio di Ollerthauer e che 
non trovare ptecedenti. - isolo domani potrà giungere 

- s>peianza 
e fiducia, con questi sostan­
tivi il presidente Pieck ha ca­ li Kurier, un giornale di 
raUenzzalo qiiesui scia. m u a j B e r l i n o o v e a t i assolutamente 
messaggio Ietto aai microfoni. s o s p e l l o d i niosovietismo, 
di Radio bel l ino, i «,cnIrnienti f o i n i s c e u n a indicazione suf-
che ammano il popolo tedesco n l . : c m e d i q u e s t a e c o , s c l i -
alla lettura deh ultima nota. e n d o h U , u t t a , a p r i m a p a . 
soyietiea alle t ic Potenze o e - l g | n j l %.h(, „ Mosca Ja p r o p 0 ò . t e 
cidentali. .conerete »; dedicando l'intiera 

Speranza e fiducia, poiché terza pagina al testo della 
essa «rende possibile In s o - ' n o t d > e pubblicando un edi-
IHCÌOHC del problema tedesco»,| t o r*;,ic , n c u j ammonisce il 
ofTiendo insieme una gaian- (governo di Bonn a non trat-
zia di pace all'Europa, minae- t . u e ,j documento come una 
ciata dalla rinascita del miti- bomba elettorale o come uno 
turismo aggressivo della Ge i - s t l U m e n t o di propaganda, ma 

a dedicargli tutta l'attenzione 
che gli deriva dai fatto di in­
dicare con grande chiarezza 
<f il prezzo clic Alosca chiede 

[per la soluzione del problema 
tedesco ». 

mania occidentale e pei che 
« apre un nuovo capitolo »• 
spianando *< la via sulla quale 
il popolo tedesco può, in ugua­
glianza di dir i t t i , entrare co­
ve grande Nazione nel »oi:c-
10 da popoli mnanti delia I 
pace ». 

Sin da stamane, quando i 
quotidiani hanno riportato 
nelle loro edizioni straordi­
narie il testo della nota e 
l'annuncio dell'invilo rivolto 
da Molotov ai governo di Bei 

'È oro di trattóre. 
» La nota — ha dichiarato 

a sua volta il Borgomastro di 
Berlino, il socialdemocratico 
Reuter — e di straordinario 
interesse e irnportaiua ». Un 

lino di inviale una delega-1analogo parere ha espresso 
/.ione ti CO agosto a Mosca, |il capo dell'Ufficio stampa 
la ni .iva iniziativa dell'URSS del Partito socialdemocratico, 

clericali, ma -piccatamente 
for-c ancora più legati 
grandi irruppi finanziari e 
monopolisti, la D.C- e. dietrj a 
lei, i ceti più retrivi del no­
stro Paese tentano di tempo­
reggiare per riprender:*! dai 
colpi -ubiti, per addormenta­
re l'opinione pubblica, per 
battere for-c altre vie che 
conducano peri» allo ;>tes«-o 
obiettivo: monopolio clerica­
le. nessuna apertura a sinistra. 
alleanza imi la destra monar-
ctnco-fasci-ta. 

Governo di amministrazio­
ne? Ma questo, secondo l'uf-
ficio««i«—imo Messaggero, vuol 
dire eniulimare rizorosamen-
tc la vecchia politica finan­
ziaria ed economica. E" par­
ticolarmente -ignificativo che 
Prlla. Va noni. Cava siano ri­
masti tutti e tre: che nessun 
mutamento di uomini sia av­
venuto in questo «attore; che 
non sia -tato introdotto al­
cun -- uomo nuovo > il quale 
dia un qualche, «»ia pur vago. 
affidamento alle -inistre. 
Può dar-i che il prof. Brescia­
ni-Tur roni. al Commercio e-
stero sìa meno... — non sap­
piamo tome dire — dell'ono­
revole l.a Malfa, che ubbidi­
sca di più alle esigenze degli 
sic—i ceti indu-trìali e meno 
a quelle nord-americane: ma. 
in ogni ca-o. -arebbe molto 
poco nei riguardi della nostra 
situa/ione generale finanzia­
ria ed economica. 

Governo di tregua? Non ri­
unita affatto che stia mutan­
do la politica interna intessu-
ta di continue violazioni co­
stituzionali. di libertà ostina­
tamente calpestate, di di-cri-
minazioni. Jdiote e malvaee. 
perpetrate a danno di milioni 
di italiani. Abbiamo chiesto la 
cessazione della guerra fred­
da: ci si rì-ponde: tregua. Ma 
la tregua dovrebbe essere at­
tuata dal ministero agli In­
terni e dai -uoi agenti, grandi 
e piccoli, mentre invece con­
tinuano le proibizioni dei co­
mi/i . le ve-sazioni più -cerne. 
il ri finto dei passaporti. Forse 
e he per <• tregua > i nuox i go-
vematiti intendono che ì cit­
tadini italiani debbano tace­
re. sopportare, non resistere 
più alle infinite prepotenze 
prefettizie e poliziesche' For-
se che la < tregua > dovrà con­
sistere nell'accettare la sop­
pressione, di fatto, delle com­
missioni interne, nel subire 

ALLA VIGILIA DELLA BATTAGLIA AL S E N A T O E ALLA C A M E R A 

Dichiarazioni melliflue ed ipocrite di Pella 
per evitare una terza sconfitta del governo monocolore 

// "gabinetto d'affati d.c.,, ha giurato ieri - And reotti confermato Sottosegretario aiia Presidenza 
L'equivoco atteggiamento dei partiti minori e delle destre - Domani si apre il dibattito al Senato 

Sj «,ono svolte.ieri, con bu­
rocratica regolarità. • le ce­
rimonie che accompagnano 
la nascita di ogni nuovo go­
verno. Il piccolo esercito di 
ministri democristiani ha rag­
giunto in mattinata il Quiri­
nale, preceduto da Pella, per 
la firma dei decreti di nomi­
na da parte del Capo dello 
Stato e per il giuramento 
Pella ha giurato per primo 
nello studio del Presidente, 
mentre i ministri, a corniti 
t iare da Campilli e Scoca, 
hanno giurato poco dopo nel 
la sala detta della « Madon 
na della Seggiola >». Poi vi e 
«•tata la tradizionale fotogra­
fia in gruppo (ma quante la ­
stre sono andate sprecate in 

da ispirazione e per quanto]malo Alto commissario alla 

;! questi 
infine. 

ultimi due mesi) , ed 
Pella ha rilasciato ai 

I giornalisti nuove dichiarazio­
ni, in tono quanto mai mel ­
lifluo e ipocrita. 

.< Comincia da oggi per i 
miei collaboratori e per me 
— egli ha detto — quel lavo­
ro di servire la nazione, di 
lavorare esclusivamente per 
il bene supremo della' nazio­
ne. cosi come abbiamo g iu­
rato stamattina. Lo faremo 
tutti con estrema modestia é 
con un estremo senso di re ­
sponsabilità. Cori questi pre­
supposti noi affronteremo ' i 
problemi fondamentali di 
questo periodo di transizione; 
soprattutto i bilanci che d e ­
vono essere discussi e appro­
vati entro il prossimo mese 
di ottobre ». 

riguarda il giudizio sull'atti­
vità di governo . . Un elogio 
Ella stampa e un appello 
alla sua collaborazione han­
no concluso le dichiarazioni. 

Alle 18,30. dopo alcuni col­
loqui dello .«tesso Pella con 
i ministri a lui più vicini, si 
è riunito al Viminale il pri­
mo Consiglio dei ministri, 
per la nomina dei sottose­
gretari e per discutere le di­

sanità e Varaldo eori-niissario 
aggiunto. E' stato precisato 
che Campilli presiede a tutte 
Je « grancasse » del Mezzo­
giorno, e Scoca alla riforma 
della burocrazia (un tema che 
davvero non si addice a un 
governo provvisorio!). Tutti o 
quasi 
gretari scelti da De Gasperi 
sono stati riconfermati, cora-

clericali! « Staremo a \ edere », 
scrivono-i monarchici: « con­
viene, per un giudizio com­
piuto, attendere le comunica­
zioni dell'oli. Pella ». .scrivo­
no i repubblicani. In sostan­
za, preannunctano entrambi 
una astensione o for^e un vo 
to favorevole, e si ha motivo 

tutti i trenta sottese- di ritenere che analoga sia 
la posizione dei liberali (que­
sti ultimi, tuttavia, furono 

preso l'inefiabile Tupini. co- nelle settimane scorge .-em-
s't da marcare ulteriormente -pie bellicosamente ostili a 

liK^SS?.'1 
flIgW «ti 
Accennando ai « limiti di 

programma >• del suo gover­
no. Pella si è tenuto nel va­
go, affermando che « questo 
è il governo che vuole vera­
mente servire il Paese in un 
momento in cui i l Paese chie­
de dì essere amministrato ». 
«Sappiamo che il Parlamen 
to — ha, quindi, proseguito 
il neo-presidente — è vera­
mente espressione della v o ­
lontà popolare; ci avvici­
niamo ad esso con un senso 
di profonda reverenza e di 
fervida devozione, che va al 
di là delle frasi consuete; 
sappiamo che nel Parlamen­
to tutto si deve ritrovare 'e 
dal Parlamento tutto- deve 
dipartire per quanto riguar-

AmlreotU, infaticabile collo­
catore di prime pietre, è sta­
to riconfermato Sottosecreta-' 
rio' alla Presidenza per con­
solare De Gasperi della sua 

estromissione 

chiarazioni ' programmatiche 
con le quali il governo si 
presenterà al giudizio del 
Parlamento nel pomeriggio'di 
domani. 

Tra i ;otto=egretan. An-
dreotti è stato subito confer­
mato aiia Presidenza del 
Consiglio, in diretta rappre­
sentanza di De Gasperi (si sa 
che proprio la nomina di A n -
dreotti l u uno degli scogli 
su cui andò ad urtare Piccio­
n i ) . Tessitori è stato confer-

ebe siano manomesse le libertà per l'Italia, che non può ta-
c la dignità degli operaia nel 
sopportare le disdette contro-i 
salariati fissi ed i mezzadri, t 
i licenziamenti o le non as­
sunzioni al lavoro per ragioni 
politiche? Si sbagliano il pre-
-ìdentc del Consiglio ed il suo 
ministro agli-Interni: se tre­
gua t i deve essere, essa deve 
essere attuata da loro. Spetta 
a loro far cessare la guerra 
fredda, iniziata e sviluppata 
da Scclba. 

E in politica estera? Che 
cosa inteude fare il nuovo go­
verno di fronte ai tentativi 
nord-americani di sabotare la 
pace in Corea, alla dichiara­
zione del governo austriaco 
accettante un'Austria neutra­
lizzata, alle proposte sovieti­
che per risolvere la questione 
tedesca? Sono problemi vitali 

cere in attesa che, tra un paio 
di-mesiVIon. Pella temra fede 
alle ' promesse di andarsene. 

Non c'è dubbio, in -ostanza. 
che la politica del nuovo go­
verno — anche -e temporeg-
giatrtee — influirà -ul lavve­
nire, sulla soluzione dei pro­
blemi di fondo, che dovrà es­
sere data quando — come so­
stengono i clericali'— il dia­
logo fra i partiti avrà chia­
rificato la situazione. Orbene. 
fino a questo momento, non si 
può non costatare che il neo- . _ .-
governo non ha repngnanza a » | a ^ . ^ « ^ ™ c ^ A

S I « ^ J _ , n 2 p -
salvarsi anche con i voti del- "" "*" *""" "" 

il carattere monocolore di 
questo governo, sulla scia-dei 
precedenti. E non e mancato 
il deferente e affettuoso sa­
luto a De Gasperi. presente 
in spirito! 

Ttnt KCMraiaiitt 
Tale la cronaca ufficiale 

della giornata, scontata ' in 
partenza. Non sono passate 
inosservate, tuttavia, le di­
chiarazioni di Pella, per il 
loro tono accomodante e in 
specie per il panegirico del 
Parlamento da lui intessuto. 
Non vi è chi non ricord: i 
propositi annunciati da De 
Gasperi e Gonella alla vigilia 
delle elezioni per una drasti­
ca limitazione delle preroga­
tive sovrane delle Camere. 
Ora, evidentemente, i fautori 
della legge-truffa hanno ab­
bassato la cresta, e piagnuco­
lano alla ricerca di una mag­
gioranza. Con la scomparsa 
dei Gonella e dei Bettiol dal­
lo stuolo dei ministri, anche 
la loro tracotanza verbale è 
stata prudentemente accanto­
nata, e sostituita dal gesuiti 
smo. Tale sembra essere lo 
stile dell'ex podestà di Biel 
la, uno stile che ben si ac ­
compagna alla maschera di 
a governo d'affari » e di « tre 
gua»-che è stata sovrapposta 
alla nuova formazione mono­
colore. Che si tratti di gesui­
tismo nessuno può dubitarne: 
il Pella che ossequia il Par­
lamento non è forse lo stesso 
Pella che ha formato il go­
verno spezzando qualsiasi 
contatto con i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari? 

Anche ieri non v i sono sta­
te prese di posizioni ufficiali 
da parte degli organi diri­
genti dei partiti.'" né reazioni 
da parte di singoli esponenti 
politici, essendo la maggior 
parte di essi ancora assenti 
da Roma. A giudicare dagli 
atteggiamenti della stampa. 
una notevole incertezza regna 
tra i partitini ed anche tra 
monarchici e fascisti. 

Una posizione pressoché 
identica — e chi ormai se ne 
sorprende più? — hanno as­
sunto i repubblicani e i m o ­
narchici. La Voce Repubblica­
na continua a rivendicare al 
PRI il merito di avere per pri­
mo proposto la formula equi­
voca del «governo d'affari», a 
lo stesso fa il Roma di Lauro, 
ricordando che i monarchici 
proposero un gabinetto di 
tecnici fin dal grugno scorso. 

vin governo di amministrazio­
ne e di transizione). 

Particolarmente imbarazza­
ta e poi la posizione dei so­
cialdemocratici. « I fattori di 
incertezza— scrìve La Giu­
stizia — sono parecchi. Le 
parole « a/Tari » e •< ordinaria 
amministrazione - ;embrano 
avere una latitudine di signi­
ficato co«ì vasta che non ci 

vuole molto per vedere quan­
ta politica vera e propria si 
nasconda dietro questi veli... 
Da parte socialdemocratica si 
rileva che il PSDI ha già 
espresso con molta chiarezza 
le condizioni di un suo ap­
poggio ad un governo che vo­
glia afirontare i veri proble­
mi della vita nazionale ». An­
che da questa parte una 
astensione, dunque? 

Que.-ti brevi cenni bastano 
ad indicare che le posizioni 
sono, tra 1 gruppi che ruo­
tano intorno alla D . C , tut-
t'altro che chiare. Il paraven­
to del governo di « affari » 
non basta a nascondere la 
caratterizzazione politica cle­
ricale e reazionaria del nuo­
vo governo, e la formula del­
la « tregua » non basta a na-

(Continua in 6. pax. ". rol ) 

1 , "nuov i , , 
1 Sottosegretari 

Presidenza del Consiglio: An-
drcolti; Tupini; Lucifredi; 
Bubbio:. ESTERI: Dominedò e 
Benvenuti; INTERNI: Bisort; 
GIUSTIZIA: Rocchetti; BILAN­
CIO: Ferrari-Aggradi; FINAN­
ZE: Castelli e Molt; TESO­
RO: Avanzini: Vicentini; Zot-
ta: Ca&slani; DIFESA: Martino 
r Bosco; PLBBLICA ISTRU­
ZIONE: Resta e Di Rocco; LA­
VORI PUBBLICI: Colombo; 
AGRICOLTURA: Gul e Rumor; 
TRASPORTI: Bovetli; POSTE: 
Vigo; INDUSTRIA: Battista. 
Quarelio e Focaccia; LAVORO: 
Del Bò e Delle Fave; COM­
MERCIO ESTERO: Martinelli; 
MARINA MERCANTILE: Ter­
ranova. 

una breve dichiarazione uf 
fidale. 11 vice Presidente del 
Partito, on. Mellies, ha già 
dichiarato, a ogni modo, che 
« e ormai cernila l'ora di un« 
con/ereiua a quattro ». 

Una uguale convinzione e 
stata manifestata questa sera 
anche dai Cancelliere Ade-
nauer in una dichiarazione 
alla stampa, in cui egli ha pe­
rò definito inaccettabili molte 
proposte di Mosca, tra cui la 
formazione di un governo 
provvisorio e la neutralizza­
zione della Germania, e ha 
fatto appello alle tre Potenze 
occidentali per la continua­
zione della politica « europei­
stica >. sinora seguita. 

Su questo é su altri punti 
particolari del documento so ­
vietico si registrano questa 
sera numerosi commenti, che 
si possono così sintetizzare: 

1) L'Unione Sovietica pro­
clama con grande chiarezza 
l'inconciliabilità esistente tra 
la CED e la riunificazione, 
rendendo cosi evidente a ogni 
tedesco che la via seguita dal 
Cancelliere non potrà mai 
portare alla soluzione pacifi­

c a del problema fondamen­
tale del Paese. 11 dilemma: 
riunificazione o integrazione, 
che già domina la scena elet­
torale a Bonn, per la posi­
zione assunta d i i socialdemo­
cratici e dai comunisti, viene 
cosi ad acquistare un rilievo 
anche maggiore, tanto sul pia-

ino interno tedesco quanto su 
quello internazionale, dove 
numerosi ambienti già mani-

Jfestano il timore che la CED 
, possa essere trascinata un 
[giorno in una guerra per il 
'Re di Piussia. 
j 2) L'URSS riumosce che dai 
tempi della Conieienza di 
Potsdam sono subentrati neì-

i la situazione mutamenti dei 
Iquali occorre tentr conto, pui 
1 rimanendo fedeli ai principi 
fondamentali di quell'accor­
do. Ciò permette Tapertuia di 
un largo dibattito al quali? 
d'altro canto gli occidentali 
erano già invitati nel marzo 
dello scorso anno. 

Agevolazioni economiche 
3) Mosca piopone grandi 

agevolazioni economiche, che 
si esprimono, tra l'altro, nella 
fine del pagamento delle ri­
parazioni e nella riduzione 
delle spese di occupazione, 
salite in Germania occiden­
tale, per il corrente anno fi­
nanziario, a 9 miliardi e 300 
milioni di marchi contro i o 
miliardi e 900 milioni del '49. 
In tal modo saranno liberate 
somme ingenti che permette 

tro la mtseua e la disoccu­
pazione. 

4) La formazione di un go­
verno tedesco provvisorio: su 
questo punto Aaenauer ha 
gii» dato luoto alle sue pol­
veri, sostenendo ancora una 
volta questa i>era the « con 
Berlino non «.i (ratta e non si 
discute >•. Ma e di/ncile d u e 
se questo atttyghunenio, s i -
noia espi esso aneli».' dai so­
cialdemocratici, saia accetta­
to da una opinione pubblica 
sempre più convinta del fatto 
che tra il rifiuto di trattare 
e la politica di « Iioerazione >\ 
di Foster Dulles o di Si Man 
Ri, c'è solo un breve passo. 

Delegazione a Mosca 
A tale pioposilo occoric ri­

ferire che propuo oygi l'or­
gano d'informazione della 
Chiesa evangelica deila Ger­
mania occidentale ha pubbli­
cato un articolo con cui in­
vita gli elettori a dare il loro 
voto a quei candidati che si 
sono pronunciati per un com­
promesso tra est e ovest. 

A questo accordo tra le due 
parti della Germania ha fat­
to appello questa sera anche 
il Consiglio dei Ministri della 
Repubblica democratica, al 
termine dì una riunione 
straordinaria in cui ha esa­
minato e accettato l'invito di 
Molotov di inviare una dele­
gazione a Mosca per il 20 
agosto. 

Lu delegazione sarà p i e -
sieduta dal Primo Ministro 
Grotewohl e saia composta 
dai vice Presidenti dei Con­
siglio Ulbricht, Nuschke, Bolz 
e Loch, dai ministri per la 
agricoltura, per il commercio 
estero e per l'industria, dai 
Presidenti dei sindacati e del ­
la Federazione della gioventù 
democratica, dal Presidente 
della commissione statale di 
pianificazione, dal Piesidente 
del Fi onte nazionale e da un 
rappresentante della Fedeia-
zionc delle donne democrati- . 
che, oltre che dall'Ambascia­
tole a Mosca e dal capo del 
cerimoniale. 

La qualifica e il numcio dei 
membri della delegazione che 
comprende i membri più au­
torevoli dei quattro principali 
Partiti della Germania demo­
cratica, ha destato un imme­
diato interesse, venendo in ­
terpretata come una confer­
ma del fatto che la campagna 
per la riunifìcazione della 
Germania w è entrata in uno 
stadio decisivo >., secondo la 
parole usate nel comunicato 
del Consiglio dei Ministri. 

SERGIO SEGRE 

ranno una lotta efficace con-

DOPO LA FUGA DELLO SCIA\ E IL FALLITO COLPO DI STATO 

Consiglio di reggenza istituito in Persia? 
Teheran manifesta contro gli americani 

Abbattute* le statue ed i ritratti ilello Stia - (I generale americano Schwartzkopf, 
organizzatore del complotto contro Mossadeq. violentemente attaccato dalla stampa 

Una dichiarazione 
del Dipartintenlo di Stato 

la. destra. E* per questi mo­
tivi che non si può accettare 
nessuna delle sue vaghe e ge­
suitiche formule: esso deve 
essere combattuto. 

OTTAVIO PASTOSE-. 

narchici sono però costretti 
ad avanzare alcune riserve 
sulla composizione del gabi­
netto Pella e sugli scopi che 
esso si prefigge: non possono 
negare, infatti, che si tratta 
dì un governo che-concentra 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN, 17. — 11 Consi­
glio dei Ministri iraniano, con 

dello Scià, allontanata dal piie-jII governo ha intimato al gè- cheni a non compiere nessun 
se per i suoi intrighi - n.d.r.)!nerale Zahedi. che Io Scià in- gesto che possa turbare i rap­

porti fra i due paesi. 
LIONEL WHITE 

e del generale americano;tendeva nominare primo mi -
Schwartzkopf — .«erive il go-ìniatro al posto di Mossadeq, 

'di presentarsi entro venti-
e alle autorità mi-

vocato in riunione straordina-jvernativo Niroyc Sevom — in 
ria dal presidente del Consi-[dicano che qualcltc cosa s/'jquattro or 
glio Mossadeq, procederà prò- |ondarn tramando s»-'fn eccita; litari. 
babilmente oggi alla nomina politica a danno del coraf/Ci-i-; l tre fratelli dello Scià so 
di un Consiglio di reggenza 
presieduto, forse, da Mossa­
deq. del quale non faranno 
parte membri della famiglia 
reale, e che dovrà assumere le 
funzioni dello Scià, fuggito 
ieri a Bagdad con la moglie 
Soraya dopo il fallimento de] 
colpo d; Stato. Nel frattempo, 
le vie di Teheran sono percor­
se da folle di manifestanti le 
quali abbattono e distruggo­
no le statue e ì ritratti dello 
Scià e dei membri della fa­
miglia reale, inneggiando al­
la repubblica e chiedendo a 
gran voce l'allontanamento 
degli agenti americani nel 
paese, considerati come gli 
ispiratori e gli organizzatori 
del colpo dì stato. Volantini 
con la scritta * Yankee go 
home .. vengono diffusi ovun­
que. 

Anche la stampa attacca 
violentemente gli autori del 
colpo di stato: lo Scià e gli 
stranieri che stanno alle sue 
spalle. Una precisa e circo­
stanziata denuncia viene fat­
ta contro il generale america­
no Schwartzkopf. noto agente 
dei Servizi segreti degli S. U. 
e che fu, tempo addietro, ca­
po della gendarmeria iraniana. 

Schwartzkopf. attualmente 
residente nell'Irak. ha effet­
tuato negli ultimi tempi n u ­
merosi viaggi a Teheran, che 
vengono direttamente messi in 
relazione con la preparazione 
del colpo di stato. 

. « I frequenti oiaagi delia 
tutto i l poterenelle'mani- ,del»pnnctpe*so Ascrof (sorella 

so popolo iraniano. j n o stati posti sotto la « pro-
- Gli organizzatori del coni-jtezione •• della polizia, con il 

plorio xi sono appo'-if-'Jii. / ìnjdivieto di lasciare iì Palazzo 
dal principio — prosegue il: imperiale, in attesa di ulte-
giornale — siili»* uf» •>•• dH'riori disposizioni, mentre al 
pre*idciì»v Eiscnnoic--r «• di|governo iracheno è stata inol-
Winston Churchill. G' ; arie-'Irata una nota con la quale 
ricavi pensavano di pot^r •:«»•- si chiedono chiarimenti =ulla 
cere giocando la carta ù^l'o presenza nel paese dello Scià. 
Scià contro il popolo iraniano, e si invi tano i governant i i r a -

La settimana scorsa — a g - • 
giunge il giornale — »f pre­
cidente Eisenhovccr ha pro­
nunciato delle parole che co-
stituivano un intervento di-' 
retto negli affari interni del 
nostro Paese. Egli voleva im-\ 
pedire al nostro movimento 
nazionale di proseguire nella! 
sua strada e ieri il popolo ira- ' 
niano ha potuto rendersi con-' 
to del modo con cui Eisenho-| 
trer r CfiurchiH inlcrrengono! 
direttamente negli affari del'. 
nostro Paese ~. ' 

La forza e l'imponenza dei-|DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
la reazione joopolare è stata | _ , „ _ „ _ _ _ _ 
tale, che nessuna reazione s i i^ BUDAPEST. l«. — Edgar 
è avuta da parte dei gruppi Sander, il commerciante, tn-

WASH1MVTON. 17 — Il Dipar­
timento Ut Slato americano ha 
diffuso stasera una dichiarazio­
ne uttlciale a proposito della 
nota sovietica sulla Germania. 
Premettendo che sii S U. -t con­
sulteranno In merito ad e==a con 
la Francia e l'Inghilterra, u di­
chiarazione flichiara. Ai limitarai 
H (lue observazior.i. 

Secondo la prirou ox*n azione 
americana, la propo-td cinetica 
di tei.ere ia conterei;.** cu pace 
in Germania cr^ro =ei mesi. 
esprimirefto mm *rctneii:a xo-

11 letuu a itartccipaTc a di;cu>s:o-
I »t roitcìc*'* co'ic'rie'itt la Gcr-
' manta » Con !a seconda osserva­
zione. eli tmericani aw>eriscono 
che la nota so-.-ictica apportereb­
be « un Oitacaio alio svolgimento 
di lìbere cfc-ioiii m tutta la Ger­
mania v subordinandole « aZZ'uli-
tuìionc (tt un goiernn proiti-
*orio tedesco » 

Gli S.C accennano infine ali* 
provocazione di Benino dei 17 
giugno, per dedurre una assenta 
impossibilità di pone suì!o .«>:£>-

Esplode a Brooklyn 
un (autiere militare 

NEW YORK, 17. — Una 
esplosione ha s c o n v o l t o il 
cantiere della marina m i l i - j s o P l ar ì° » governo democratica 
tare a Brooklyn la notte scor- j« e d e = c o e «ruer.o di ^er.auer 
sa. Nel darne notìzia, la pò- tu ao=ta:i^a co.-.e -i i£de. c i 
lizia di N e w York ha preci­
sato che l'esplosione ha cau­
sato danni negli stabilimenti 
ed altri edifici circostanti. 

americani rr.ostit.no di preferire 
che le eiezioni tedesche «.iano 
org»M7_aic i.on da^ìs 3te»i te-

1 deschi n,j» da Potenze straniere. 

Graziati in Ungheria Sanders 
e l'italiano Vincenzo Sciotto 

Il Prcsiclititii della Repubblica ungherese ha accolto le domande di 
clemenza rivolte dai familiari dei due condannati per spionaggio 

monarchici e dei seguaci del­
l'Ayatollah Kasciani, finora 
complici degli intrighi di cor­
te. II governo controlla per­
fettamente la situazione, men­
tre migliaia e migliaia di t e ­
legrammi provenienti da ogni 
parte della Persia, esprimono 
l'indignazione popolare per il 
colpo di Stato e chiedono che 
lo Scià venga processato per 
i suoi crimini. 

Tutti gli elementi compro­
messi-nel complotto vengono 

glese che nel febbraio del 
1950 era stato condannato da 
un tribunale ungherese a tre­
dici anni di reclusione per 
spionaggio ed il cittadino ita­
liano Vincenzo Sciotto, con­
dannato nel 1951 a quattro 
anni di reclusione per spio­
naggio, sono stati oggi gra­
ziati dal presidium della Re­
pubblica popolare ungherese 
il quale ha accolto le doman­
de di grazia presentate ri­
spettivamente dalla moglie di 

rapidamente-tratti i n arresta Sanders e dalla madre di 

Sciotto. I .due sono stati ri­
lasciati, accompagnati alla 
frontiera ed espulsi dalla 
Ungheria. 

La moglie di Sanders aveva 
rivolto al Preridium una 
istanza di clemenza ricordan­
do le proprie gravi condizio­
ni di salute e la propria 
preoccupazione per i suoi 
quattro figli. La signora 
Sciotto aveva fatto appello a 
un provvedimento di grazia 
accennando -alla -sua tarda 
età ed alla propria grave ma­
lattia, nonché alla situazione 
della moglie e dei quattro 
bambini di suo figlio, che v i ­
vono in'Itatia» 

Edgar Sander. ii quale da 
tre anni e mezzo »i trovava 
in prigione per srontare una 
condanna a 13 anni di reclu­
sione comminatagli sotto la 
imputazione di spionaggio, ha 
49 anni. Egli si trovava a 
Budapest come rappresentan­
te della Standard Electric 
Company. Fu processato e 
condannato a Budapest in­
sieme con l'americano Robert 
Vogeler vice-Presidente del­
la società americana • Inter-
national Telegraph and Te-
lephonc Company. Rilasciato 
successivamente il 28 aprile 
del 1951. 

U N A ANGHEL 
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IL GRANDE SUCCESSO DELLA SOTTOSCRIZIONE DI UN'ORA DI LAVORO 
_ — _ — , : '-«*,» , - ; 

Di Vittorio ringrazia i lavoratori 
per il plebiscito dì offerte alla C. G. I. L. 

I l • ! • I M P » M •—• • Il • • • • ! ^ 1 • I M • • I • • • I • • • • .— - | . • M « M I I . I . fc . . — •— • — • •• - . 

100 milioni giù raccolti nonostante il periodo feriale e i licenziamenti — Bologna in 
testa alla classifica —Lettere commoventi — E' necessario un ulteriore sforzo 

Il successo della sottoscri 
zione nazionale di « Un'ora 
di lavoro per la CGIL» si è 
sin d'ora delineato granàio 
so e imponente, assumendo 
il carattere di un vero e pro­
prio plebiscito dì attacca­
mento e di solidarietà dei la­
voratori d'ogni corrente e 
professione per la loro gran­
de organizzazione unitaria. 
Entro il 31 agosto, data di 
chiusura della sottoscrizione. 
questo plebiscito rivelerà tut­
ta la sua portata, che non ha 
precedenti in campo sinda­
cale. 

Dato appunto l'alto signi­
ficato politico-sindacale as­
sunto da questa campagna. 
abbiamo ritenuto interessan­
te chiedere, per i nostri let­
tori, all'on. Di Vittorio, di 
dirci le sue impressioni e le 
sue previsioni sull'esito del­
la campagna. Il Segretario 
Generale della CGIL, la cui 
lettera aperta ai lavoratori 
italiani su questa sottoscri­
zione ha avuto il più lieto 
successo — essendo stata 
stampata e diffusa nelle va­
rie regioni per un comples­
so di oltre sei milioni di co­
pie — ha risposto volentieri 
alle nostre domande. 

— Qual'è la portata esatta 
• del successo della sottoscri­

zione a favore della CGIL e 
quali deduzioni sa ne posso­
no trarre? 

— Il successo — ha rispo­
sto il compagno Di Vittorio — 
è superiore ad ogni nostia 
speranza. Basti dire che :n 
poco più di tre settimane, 
malgrado il periodo feriale e 
la nuova ondata di licenzia­
menti. sono stati r a c e l'i più 
di 100 milioni di lire! E' un 
bel risultato, se &» pense al­
le condizioni di miseria in 
cui vive la gra id» n n j g i o -
ranza dei lavo.-ato.'i .t'ùiani. 

Commoventi o fer t 
A prop3»r.ì d a-'er.a »it-

tùócrÌ7Ìone » in n^p^s'a aJJn 
mia lettera aperta ai lavora­
tori MI questa questione, ha 
soggiunto Di Vittorio ho rice­
vuto e ricevo ogni giorno cen­
tinaia di telegrammi e di let­
tere, con relative offerte, che 

« commuovono profindamente. 
Operai, braccianti, statali. 
professionisti, pensionati, mu­
tilati. invalidi, disoccupati di 

' diverse corrrenti, esprimono 
con semplicità che tocca :1 
cuore e lo fa fremere, il loro 
attaccamento alla CGIL e «e 
grandi speranze che pongono 
in essa. A questo slancio di 
solidarietà partecipano anche 
soldati, ufficiali, poliziotti, ca­
rabinieri, guardie carcerarie 
e — più commoventi ancora 
— gruppi di militanti sinda­
cali carcerati, per la loro par­
tecipazione alle nostre lotte 
sociali. Mi sia concesso di in­
viare pubblicamente, a tutti, 
il mio commosso ringrazia­
mento e l'espressione della 
mia viva gratitudine. 

Quali deduzioni se ne pos­
sono trarre? — si chiede Di 
Vittorio, e risponde: — la sot­
toscrizione è divenuta un ple­
biscito per la nostra CGIL, 
una manifestazione stupenda 
della grande fiducia che tutti 
gli strati del popolo lavora­
tore ripongono nella fami­
glia unitaria del lavoro ita­
liano. Questa è una riconfer­
ma clamorosa della forza rap­
presentata dalla CGIL, nel 
Paese; forza della quale tut­
ti sono obbligati a tenere il 
massimo conto. 

— In quali regioni la sot­
toscrizione ha avuto maggio­
re successo? 

— Naturalmente — rispon­
de Di Vittorio — nelle re­
gioni nelle quali le organiz­
zazioni sindacali sono più n u ­
merose, più forti e meglio 
strutturate, per avere lega­
mi capillari e permanenti 
con tutti i lavoratori della 
rispettiva provincia. 

Bologna è sinora in testa. 
con la somma raccolta di 
8.300.665 lire. Le altre pro­
vince dell'Emilia seguono di 
appresso: Ferrara L. 6 milio­
n i e 782.845; R e n i o Emilia 
L. 6 milioni; Modena L- 3 
milioni e 875.347. In Lom­

bardia H ' posto d'onore ' ce 
l'ha naturalmente • Milano, 
con la somma già raccolta 41 
L, 7.450.000, ma essa è s e ­
m i t a strettamente dalla pro­
vincia di Mantova che ha 
superato i 5 milioni e si pro­
pone di raggiunger^ obiettivi 
ben più elevati, nei pochi 
giorni di campagna che ci ri 
mangono. 

Le altre province che oc 
cupano posti d'onore sono: 
Genova, con L. 6.888.500; To 
rino, con 5.500.000 lire; Fi 
renze con L. 5.560.000; la 
piccola provincia di Slena. 
con oltre 2 milioni; Roma 
con 4 milioni; Napoli con 2 
milioni; Venezia con L. 1 mi 
Hone e 900.000; Bari, con 
L. 1.671.000: Foggia, con cir­
ca un milione; Terni L. 900 
mila, ecc. 

Naturalmente le altre pro­
vince non dormono. E se pu­
re hanno raccolto somme mi­
nori. spesso rappresentano 
uno sforzo maggiore, data la 
entità numerica e il livello 

economico delle singole pro­
vince. 
- Tale è, per esempio, il ca­
so delle organizzazioni sin­
dacali del Mezzogiorno, delle 
Isole e di alcune Provincie 
del Veneto. Le somme rac­
colte sinora sono minori di 
quelle citate, ma per chi co­
nosce la grande miseria dei 
lavoratori di quelle regioni, 
le modeste somme raccolte 
hanno un altissimo significa­
to. Di questi elementi sarà 
tenuto conto, naturalmente, 
nella graduatoria che sarà 
fatta dopo il 31 agosto, fine 
della campagna. 

— Ma i 100 e più milioni 
già raccolti — chiediamo an­
cora — non sono sufficienti 
pei bisogni della CGIL e del­
le organizzazioni aderenti? 

— Purtroppo no — ci ri­
sponde con amarezza Di Vit­
torio. 

Noi abbiamo in numerose 
province varie centinaia di 
dirigenti sindacali che perce­
piscono stipendi meschini. 
che per parecchi mesi non lo 

NON HA UCCISO LA DONNA DI SAN MAURO 

Il falso Corbisiero 
si la arrestare per fame 
Confessandosi autore del delitto sperava di procu­
rarsi cibo e alloggio! - Un uomo noto alle cronache 

NAPOLI. 17 — Il mistero 
che circondava le confessioni 
dei due uomini per 11 delitto 
di S. Mauro Pascoli, è statò 
svelato. * 

Com'è noto in quel paese fra 
stata uccisa con 24 colpi di 
arma bianca la 31enne Maria 
Ottaviam. e. a pochi giorni 
dalle indagini della polizia. Il 
marito della vittima, Tano 
Mazza, aveva confessalo di 
aver ucciso la moelie aven­
dola corpresa in flagrante 
adulterio. Successivamente a 
Napoli tale Salvatore Corbi­
siero, essendo sprovvisto di 
documenti. veniva fermato 
dalla polizia-. una volta neRli 
uffici della Questura il Cor­
bisiero si dichiarava ex amai) 
te ed uccisore della Ottaviani. 

Oggi invece si è appreso 
che l'uomo costituitosi a Na­
poli come autore del delitto, 
affermando di chiamarci Sal­
vatore Corbisiero, dopo un 
nuovo interrogatorio durato 7 
ore, ha finito per dichiarare 
che il suo vero nome è Luigi 
Giorgio di anni 37, da Napoli. 
Egli ha detto che la sua con­
fessione era stata soltanto 

una trovata per e^ere arre­
stato. in quanto M trovava 
nella ìmpo.ssibihla di procu­
rarsi un allòggio e di prov­
vedere al proprio sostenta­
mento. 

Egli era -.tato già protago­
nista, alcuni anni or , sono, di 
un altro episodio di cronaca, 
allorché si recò al Palazzo del 
Comune e si qualificò come 
sindaco per farsi credere alie­
nato di mente ed essere rico­
verato al manicomio. Il Gior­
gio, che e stato trattenuto in 
questura per ulteriori accer­
tamenti e che sarà quindi tra­
sferito al caiceic di Poggio-
reale •* per vagabondaggio, ha 
dichiarato di aveie assunto il 
nome di CorbUieio, nella «•pe-
rnnra che •• gli portasse for­
tuna ... 

Aveva Ietto in • mattina 
sui giornali del truce delitto 
di San Mauro Pascoli, ed ave­
va deciso di costituirsi quale 
autore dello assassinio, non 
prevedendo che ieri sera il 
marito della vittima avesse 
dal canto suo confessato il 
reato ai carabinieri del luogo.'tico. 

percepiscono nemmeno, per 
cui spesso saltano i pasti e 
nei loro viaggi in provincia 
dormono sovente sui tavoli 
delle Leghe, perchè non han­
no di che pagarsi l'albergo 
Questi nostri compagni e fra­
telli sono dei militanti eroi­
ci, i quali perpetuano una 
tradizione gloriosi del movi­
mento operaio italiano, nello 
spirito più elevato di uicn 
fido e di abnegazione. 

Molati di tenutriiiont 
Ma questi nostri militanti, 

che costituiscono un patrimo 
nio prezioso della CGIL, 
spesso si ammalano di denu­
trizione. Chi ha cuore di ri 
tenere che questi nostri va 
lorosi fratelli debbono con 
tinuare a vivere e a lottare 
in quelle misere condizioni? 

Ebbene. occorrono altre 
somme per porre un termine 
a situazioni cosi dolorose e 
per mettere tutta la CGIL, al 
centro e alla periferia, in 
condizioni di avere l'attrezza 
tura e l'efficienza necessarie, 
per adempiere vittonosamen 
te al suo compito fondamen­
tale di difendere e migliora­
re il livello di vita di tutti 
i lavoratori italiani. 

— Tu hai dunque fiducia 
che i lavoratori italiani of 
friranno il maggiore sforzo 
che reputi necessario? 

— Assolutamente, risponde 
Di Vittorio, che soggiun­
ge: ho una fiducia illimi­
tata nella coscienza sin­
dacale, politica e sociale dei 
lavoratori italiani. Essi com­
prendono quanto sia elevato 
e decisivo, per il destino di 
tutta la gente del lavoro, il 
compito della CGIL. Essi san­
no che noi, tutti assieme, riu­
sciremo a trarre dalla mise­
ria nera e dall'abbandono le 
famiglie intere di nostri fra­
telli che soffrono in condizio­
ni disperate, inumane: riu­
sciremo a conquistare per tut­
ti il diritto a una vita degna. 
L'altezza del compito giusti­
fica ogni sacrificio. E' per 
questo, conclude Di Vittorio, 
che io sono certo che le or­
ganizzazioni sindacali di tut­
ta l'Italia utilizzeranno i po­
chi giorni di campagna che 
ci restano, per attestare coi 
fatti il loro attaccamento al­
la CGIL e alla grande causa 
di emancipazione sociale e 
umana per la quale essa con­
duce la saia battaglia quoti­
diana. 

Due lambrettisti periti 
in un violento scontro 

VIBO VALENTIA, 17. — 
Due giovani motociclisti sono 
rimasti uccisi sul colpo in un 
incidente avvenuto sulla pro­
vinciale Vibo Marina - Bria-

Ayqrossìone poliziesca a Piombino 
conlro i licenziali della "Magona, 

Brutale attacco contro una delegazione che si recava a protestare 
per le provocazioni degli industriali - Decine di contusi e 4 fermi 

DAI. NOSTRO COMtlSrONOENTE 

PIOMBINO. 17. — Lh ca­
tena delle provocazioni e del­
le illegalità dei dirigenti del­
lo stabilimento > metallurgico 
« La Magona d'Italia » tende 
ad allungarsi sempre più. Do­
po avere serrato la fabbrica. 
dopo avere licenziato tutto il 
personale dipendente, oggi 
i dirigenti della « Magona «•. 
di comune accordo ^on il lo­
cale Ufficio di collocamento, 
hanno assunto di nuovo c r ­
ea 150 dipendenti. 

Il criterio, del resto imma­
ginabile. con cui vengono ef­
fettuate dette ammissioni di 
personale, mentre ancor» vi 
e la vertenza in corso -M mi­
nisteri del lavoro e dell'indu­
stria. ha destato profonda in-

Il nuovo aeroporto arreca 
gravissimi danni a Pisa 

u t U C.d.L. propwe alla C.I.SX. e alTUJX. 
UBÌUria - 80 itmttlie sesia tetto e 250 ettari distratti 

PISA. 17 — La segreteria 
della CdL di Pisa ha esami­
nato la situazione di grave 
tensione determinatasi nella 
citta e soprattutto nei quar­
tieri San Marce, San Giusto 
e Porta a Mare in conseguen­
za dei lavori di ampliamento 
dello aeroporto della città. 

Infatti, oltre ai danni di ­
retti e immediati derivanti 
dall'esproprio e dalla distru­
zione di interi raccolti agri­
coli su una superficie di o l ­
tre 250 ettari di terreno e dal 
fatto che 80 famiglie si sono 
venute a trovare senza casa 
e senza possibilità di lavoro, 
l'ampliamento dell'aeroporto 
verso la città viene a minac­
ciare direttamente lo «vilup­
po di alcune fabbriche e 
mette in pericolo l'economia 
e lo sviluppo urbanistico de l ­
la città. 

La segreteria della CdL ha 
acrciò ritenuto che debbano 

-r~r: %*«• 
essere compiuti passi uffi­
ciali da parte di tutte le or-
f[animazioni sindacali verso 
e autorità competenti affin­

chè gli interessi dei cittadini 
siano salvaguardati, e a tale 
scopo ha deciso di proporre 
ufficialmente alla CISL e al­
la UIL un incontro per giun­
gere ad un largo scambio di 
opinioni. 

Frane in Alto Adige 
BOLZANO. 17 — Altre fra­

ne, provocate dalle piogge 
torrenziali di questi giorni, 
sono cadute stanotte nelle 
vallate atesine. 

Una è precipitata sulla stra­
da di Tires ed una seconda 
sulla strada di - Caldaro, a 
circa 400 metri dall'abitato. 
A sud di Caldaro un torrente 
d'acqua e di materiale fan­
goso ha fatto irruzione nel 
Maso Ersparmer. 

dignazione nei cittadini di 
Piombino e in particolar mo­
do nei circa 2600 lavoratori 
della « Magona .. che da cir­
ca quattro mesi stanno sen­
za lavoro. Numerose delega­
zioni di operai e di donne 
questa mattina si sono reca­
te continuamente presto la 
amministrazione democratica 
della città per chiedere l'in­
teressamento più energico di 
que.sta sia verso la direzione 
delhi « Magona », sia verso lo 
Ufficii' di collocamento, sìa 
verso le autorità competenti. 

Pure a mezzogiorno alcune 
centinaia di cittadini hanno 
accompagnato presso il muni­
cipio una delegazione di di­

l i g e n t i sindacali è di lavo­
ratori dal sindaco della città. 
Assente il sindaco Genisto 
Caramassi, il vice-sindaco ha 
dichiarato che l'amministra­
zione democratica si adope­
rerà il più possibile, come del 

J resto ha sempre fatto, al fi­
ne di poter scongiurare que-
*lo nuovo pericolo e di ri­
chiedere, pertanto, la tospen-
sione dei nulla osta che l'Uf 
ficio di collocamento dà ai 
nuovi ammessi mentre anco­
ra la vertenza è in corso. 

Nel tardo pomeriggio però 
un brutale intervento della 
polizia è venuto improvvisa­
mente ad inasprire l'atmosfe­
ra di decisa e pacata prote­
sta popolare. 

Infatti in una riuntone 
svoltasi alla Camera del La­
voro era stato deliberato che 
una delegazione di operai 
della Magona e dirigenti sin­
dacali della città si recassero 
presso la Direzione della fab­
brica e esternasse ai dirigen 
ti la viva protesta delle fa 
miglie dei lavoratori della 
Magona per l'illegale e non 
giusto criterio con cui stama­
ne sono stati assunti nello 
stabilimento circa 150 operai. 
La delegazione, accompagna 
ta da circa 100 cittadini, dal 
la C.d-L, si è diretta, senza 
cantare, senza un cartello, 
verso la direzione della Ma­
gona. Giunta « circa 300 m e ­
tri da questa, è stata aggre­
dita improvvisamente da ca ­
mionette della Celere e c a ­
mion carichi di carabinieri in 
pieno assetto di guerra. 

Il batiscafo francese 
sceso a 2.000 metri 

'/, ( SW,* 

IL COMMERCIO CON L'UNION Li SOVIETICA 

le candele del "Sole,, 
Articolo di DAVIDE LAJOLO 

Il ballscalo FNRS15 con il quule due uirl chili tleUa Marina 
militare francese hanno recentemente raggiunto i 3100 metri 

di profonditi al largo di Tolone 

/{ nostro articolo, nel qua­
le sottoponevamo all'atten­
zione pubblica l'incito ri­
volto dal capo del governo 
dell'URSS. Giorgio Malen-
kov, per una politica di at­
tiri scambi commerciali coi 
nostro Paese, ha suscitato 
largo interesse nei più di­
versi ambienti economici e 
politici, nella stampa, dando 
Caui'io a discussioni e po­
lemiche che riteniamo pro-
ficue. 

Tralasciamo le opinioni 
favorevoli o accondiscen­
denti e occupiamoci del quo­
tidiano economico II Sole, 
il quale risponde al nostro 
intervento sulla necessità 
che 17 fa Ma sviluppi il suo 
commercio estero al di lo 
delle attuali strettoie, con 
u» lungo ed interessante ar­
ticolo polemico. Riassumia­
mo per debito di chiarezza 
le tesi con le quali II Sole 
ci controbatte. 

Anzitutto il quotidiano e-
conomico si difende affer­
mando che il commento uf­
ficioso da loro riportato era 
nella sua linea generale fa­
vorevole ad una ripresa di 
co» ami economici con la 
U.R.S.S. Successivamente e-
lenca, le difficoltà per le 
quali il desiderio anche da 
loro espresso, di un mag­
gior scambio con l'Est, ri-

INAUDITO ATTO DI VIOLENZA PRESSO FIRENZE 

I carabinieri 
in una Gasa 

irrompono 
del Popolo 

Le porte scardinate — Perquisite le sedi dei partiti — Stato di 
assedio a Catenzano — L'immediata reazione dei lavoratori 

marra tale, cioè soltanto uni noi dal poco, con ufi trat 
desiderio, una adesione p la-j tato sia pure limitato per 

Dopo circa 20 minuti, ces­
sate le violenze della polizia, 
le strade sono state sottopo­
ste ad un vero e proprio sta­
to d'assedio: come ai tempi 
del coprifuoco, le forze de l ­
la Polizia chiedevano i do­
cumenti a tutti i cittadini che 
per puro caso venivano a tro­
varsi sul luogo; i portoni ve ­
nivano piantonati e dalle bot­
teghe veniva cacciata la fol­
la che vi si era raccolta. Il 
bilancio dell'aggressione poli­
ziesca è stato di una ventina 
di contusi e di quattro per­
sone arrestate: due giovani 
e due donne una delle quali 
è stata arrestata mentre la­
vorava nel proprio negozio 

Mentre telefoniamo gran­
de fermento regna in tutta 
la città 

IVO BAFFIGI 

FIRENZE. 17. — Un attacco 
senza precedenti per il provo­
catorio apparato di forze im­
piegato e stato condotto ieri 
mattina dalla polizia tontro la 
Casa del Popolo di Calenzano, 
la popolosa e industri- località 
a 13 km. da Firenze sulla stra­
da di Prato. 

Saranno state circa le 8, ieri 
mattina, quando tre autocarri 
carichi di carabinieri infilava­
no la strada che sbocca pro­
prio dinanzi alla Casa del Po­
polo a Calenzano, nel vasto 
piazzale dove a quellora si 
trovavano numerose persone 
che restavano sbigottite a ve­
dersi piombare addosso quel 
carosello di militi in pieno as­
petto di guerra. I carabinieri 
scendevano a terra e si dispo­
nevano dinanzi al fabbricato 
costruito tanti anni fa dai la­
voratori del luogo per farsi la 
sede della Ricreativa popolare, 
alcuni degli agenti si recavano 
da uno dei dirigenti del circo­
lo ricreativo. Luigi Panerai, ed 
a lui chiedevano le chiavi della 
Casa del Popolo, asserendo di 
essere autorizzati a requisirla 
per conto dell'Intendenza di 
finanza che come a tante altre 
case del popolo ha inviato in 
questi ultimi tempi lo sfratto. 
secondo le direttive dei gover­
nanti clericali ansiosi di spo 
gliare i cittadini dei loro cen 
tri ricreativi. Il Panerai non 
aveva le chiavi: e allora, in 
men che si dica, martello e 
scalpello alla mano, gli agenti 
scassinavano la porta del loca 
le e penetravano nell'interno 
dove tutte le altre porte ve­
nivano manomesse. Dalle stan­
ze dove hanno le rispettive sedi 
il PCI, il PSI. TANFI, la FGCI, 
la Polisportiva e persino la se­
zione dei cacciatori e il bar, 
venivano cacciati fuori mobi­
li e suppellettili, carte e docu­
menti che i carabinieri acca­
tastavano in un'unica stanza. 

Intanto sopraggiungeva il 
Sindaco di Calenzano, compa­
gno Luigi Massa ma i militi, 
al comando di un tenente spe­
dito là dalla tenenza dei ca­
rabinieri di Prato, non sosta­
vano nel loro vandalico lavoro. 
Anche la porta della cabina 
cinematografica che sorge nel­
l'arena costruita dai lavoratori. 
veniva manomessa, e i carabi­
nieri abbandonavano l'intento 
di scassinarla solo quando si 
accorgevano che in quel caso 
si trattava di proprietà privata 
che non aveva nulla a che fa­
re con l'Intendenza di finanza. 

Le regioni di questo attacco 

non c'è bisogno di illustrai le a 
lungo: il nostio giornale ha in 
corso un'inchiesta che le sta 
chiarendo ampiamente da tem­
po. Diremo solo che, a noi, il 
comandante del drappello ha 
dichiarato ieri mattina che ì 
carabinieri di Calenzano non 
hanno una sede adatta perche 
la loro caserma e antigienica 
e allora hanno pensato di oc­
cupare quella li, assai più am­
pia e comoda! 

Il fermento del paese si sta­
va facendo intanto elevatissi­
mo, tanto che i carabinieri pen­
savano bene di istituire una 
specie di coprifuoco tutto attor­
no all'edificio della Casa del 
Popolp: niente assembramenti. 
niente discussioni, niente gen­
te. Certe cose è bene farle sen­
za dar modo di far commentii 

Così i militi si davano alla 
caccia di tutti coloro che per 
una ragione o per l'altra sta­
vano discutendo per la via. 

Davanti a un negozio di mec. 
canico. tre persone che atten­
devano le biciclette riparate ve­
nivano diffidati dal sostare in 
quel luogo; e siccome protesta 
vano i militi li acciuffavano e 
li portavano in caserma, per ri 

lasciarli solo più tardi quando 
si accorgevano del formidabile 
.'granchio» che avevano pre­
so. Persino dinanzi alla ferma­
ta degli autobus della C.A.P. 
veniva proibita la sosta, perchè 
la fermata e a trenta metri dal­
la Casa del Popolo: alcuni cit­
tadini che attendevano il pull­
man, venivano cacciati dalla 
parte opposta della strada e fra 
essi anche un vecchietto che re­
cava con sé sei balle: doveva 
portarsele una ad una sul mar­
ciapiede opposto! 

Represso con la forza, ma non 
certo estinto anzi attizzato di 
più il malcontento popolare, 
veniva raccolto dal Comitato 
cittadino in difesa della Casa 
del Popolo, costituitosi fin da 
quando la prima minaccia di 
sfratto si profilò all'opera del­
l'Intendenza di Finanza; esso si 
riuniva ieri sera a tarda ora per 
decidere il da farsi. Data la 
grande indignazione che si è 
diffusa tra i cittadini è da pre­
vedere che nella zona verrà 
proclamato uno sciopero gene­
rale di protesta; comunque la 
lotta in difesa della Casa del 
Popolo non è certo finita, anzi 
si può dire che comincia ora 
nella sua fase più. acuta. 

Ionica. Anzitutto, pur non 
potendo smentire m alcun 

' modo l trattati firmati dai 
vari Paesi con l'URSS o al­
tri Paesi dell'Est, L Sole af­
ferma che si tratta di con­
tratti modesti e scambi ir-

• risori. Poi gli alti p'ezzi del 
prodotti (grano, carbone, le­
gname), difficoltà di carat­
tere valutario e derivanti 
dalla diversa struttura poli­
tica, gli oneri che impone 
la burocrazia sovietica. Por­
tando l'esempio del recente 
trattato commerciale URSS-
Francia Il Sole (con calcoli 
piuttosto cervellotici) affer­
ma che si tratta di appena 
dodici miliardi, e che. rap­
portato all'Italia, non mi­
gliorerebbe di molto la no­
stra situazione economica. 
Infine (ed ecco qui la can­
dela del Sole p e r cui non c'è 
gioco che la valga) il quo­
tidiano economico afferma 
che noi vorremmo che l'Ita­
lia esportasse ogni cosa nel­
l'URSS compresi quei famo­
si materiali strategici atti a 
rafforzare il « nostro nemi-
co », e che ci farebbero per­
dere l'alleanza americana, ci 
costringerebbero a non far 
più parte del Patto Atlanti­
co. Evidentemente, conclude 
Il Sole, dopo queste spiega­
zioni, il gioco degli scambi 
con l'URSS non vai la can­
dela del Patto atlantico. 

Veniamo alle risposte, 
punto per punto, sforzando­
ci di documentarle il più 
possibile. 

Anzitutto II Sole è d'ac­
cordo per una decisa politi­
ca di scambi con l'Est esclu­
se le materie strategiche? 
Parrebbe di si. dal tono con 
cui riconferma nel suo ar­
ticolo la buona impressione 
riportata dall'invito rivolto 
da Malenfcov all'Italia. E va 
bene, partiamo adunque da 
questa constatazione, pren­
dendo in buona fede i desi­
deri degli economisti del 
Sole e vagliando le difficol­
tà che sì opporrebbero, per 
colpa dei Paesi dell'Est, alla 
loro trasformazione in realtà. 

La prima, è quella che gli 
scambi anche dei Paesi che 
hanno stretto accordi (la 
Francia in particolare) sono 
irrisori. Qui bisogna mettere 
un po' in dubbio la buona 
fede del Sole proprio per 
non accusare quei valenti 
economisti, più navigati di 
noi in queste faccende, di 
ingenuità. E' noto infatti 
anche ai profani che, aper­
ta la porta a commerci con 
un trattato, è difficile de­
terminarne subito l'entità. 
La Francia infatti conta, ed 
i commenti di questa stam­
pa ne fanno testo, di rica­
vare molto di più dei do­
dici miliardi di cui II Sole 
fa cenno. E la mole dei 
commerci che V Inghilterra 
sviluppa con l'URSS, i Pae­
si dell'Est e la Cina, pare 
proprio irrisoria al Sole? E 
quelli dell 'Argentina, della 
Danimarca, anche questi ir­
riso' i? 

Ma anche se cosi fosse, 
se per ora si trattasse di 
piccole partite, perchè non 
dovremmo iniziare anche 

ESTENUANTI INTERROGATORI NELLA CASERMA DEI CARABINIERI 

Ha ormai le ore contate 
l'assassino di Courmayeur 

Da huf he ore Albero Bocca e n aio aako tot» sottoposti a un fuoco di fila di 
domande - Il ritrovameato dell'ama del defitto - Uaa frase di Aageia Cavillerò 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 17. — Nella 
caserma dei carabinieri di 
Courmayeur gli interrogatori 
si susseguono da molte ore. 
L'uomo che ieri mattina è sta­
to tradotto da Entreves per le 
contestazioni, è ancora sotto lo 
incalzare delle domande pres­
santi e insidiose che il tenente 
Valtironi, il tenente Petrucci di 
Borgodora e i marescialli Sup-
po. Posotti e De Micheli gli 
pongono a turno. 

Altri interrogatori marginali 
hanno avuto luogo; ancora una 
volta i membri dell'accantona­
mento torinese di Entreves 

hanno dovuto deporre, hanno 
dovuto ripetere quello che già 
cento volte hanno detto. 

E' difficile seguire il movi­
mento dei carabinieri e delle 
persone che affluiscono in ca­
serma. Sappiamo quasi con as­
soluta sicurezza che Alberto 
Bocca, detto « Vincensin », abi­
tante a Torino in via Catti 18, 
il figlio 29enne della signora 
Carla Bocca, la dirigente del­
l'accantonamento - torinese, è 
tuttoia a colloquio coi funzio­
nari inquirenti. Come è noto. 
è stato proprio «Vincensin», 
con l'ausilio del cane poliziot­
to. a scoprire il cadavere di 

corrente l'ha trascinata sulla 
sabbia. Interpellati in proposi­
to. i carabinieri hanno ancora 
una volta rifiutato di fornire 
delucidazioni. 

Un altro indizio importante 
che ribadisce la tesi dei cara­
binieri secondo la quale il col­
pevole va ricercato a Entreves, 
è costituito da una frase scritta 
dalla vittima in una delle sue 
ultime lettere scritte ai geni­
tori: •. Tutto qui è bello: tutti 
sono leali e sinceri — scrive 
Angela — e mi trovo vera­
mente bene. Peccato che ci sia 
sempre uno che rovina tutto... 
"Uno che rovina tutto". Uno 

Angela Cavalle™ la « t t . forse" che corteggia Angela in 
torinese assassinata a pugna- - - - - *" B 

Imponenti funeral i a Bologna 
del compagno Gaetano Chiorini 

Commossa partecipazione popolare - Le condoglianze delle autorità 

BOLOGNA. 17. — Ieri il 
popolo bolognese, a cui si 
erano unite rappresentanze 
di altre città, ha tributato so­
lenni e commosse onoranze 
alla memoria del compagno 
Gaetano Chiarini, membro 
del Consiglio direttivo della 
Federazione bolognese del 
PCI, consigliere provinciale. 
dirigente nazionale del movi­
mento cooperativo, deceduto 
improvvisamente la notte del 
15 agosto, all'età di 55 anni, 
in seguito a malattia contrat­
ta nelle carceri del fascismo, 
dove rimase rinchiuso per 
dieci lunghi anni. 

La salma è rimasta esposta 
al pubblico nella sala consi­
liare della residenza provin­
ciale, dove a cura dell'ammi­
nistrazione era stata disposta 
la camera ardente. La bara 
posata su un catafalco, al 
centro della sala, era avvolta 
nella bandiera della Sezione 
comunista che porta il nome 
del figlio del caro scomparso, 

Oriente Chiarini caduto eroi­
camente nelia guerra di l ibe­
razione. 

Per tutta la giornata, fino 
al momento del funerale, la 
camera ardente è stata meta 
di un ininterrotto pellegri­
naggio di popolo. 

L'immenso corteo funebre 
è partito verso le 17,30 dalla 
residenza municipale. Prece­
duto da un drappello di agen­
ti della polizia stradale in 
motocicletta, il c o r t e o era 
aperto da oltre 200 bandiere. 
Seguivano il corpo bandistico 
« G. Rossini ». che eseguiva 
marce funebri e i gonfaloni. 
scortati da vigili urbani e 
valletti della provincia e del 
Comune di Bologna. 

Dietro la bara, portata a 
spalla, venivano i familiari, 
quindi il gruppo delle auto­
rità e dei dirigenti popolari 
fra cui abbiamo notato: l'ono­
revole Antonio Roasio, il s e ­
natore Cervellata la medaglia 
d'oro Arrigo Boldrini. 

Chiudevano il corteo, d ie ­
tro una immensa folla di po­
polo, oltre 150 corone di 
fiori. 

L'on. Roasio, ha porto l'ul­
timo addio al compagno Chia­
rini. ricordandone commos­
so l'opera e la vita, inte­
ramente dedicate, fin dalla 

late sul greto della Dora Bai 
"tea. Il giovane Bocca, operaio 
della RIV. ha passato la notte 

, fra domenica e lunedi in ca-
• mera di sicurezza con un altro 
compagno. All'alba, gli inter-

I rogatori sono stati ripresi e 
! mentre scriviamo, ancora con-
j tinuano. 
i La prolungai issima perma­
nenza dei due nella caserma 
dei carabinieri, ha fatto sor­
gere molti dubbi e commenti. 
Richiamati dalla presenza dei 
giornalisti e dei foto-reporters 
che si aggirano in permanenza 
presso la locale stazione dei 
carabinieri, una folla eteroge­
nea. incurìo.ita. sosta e com­
menta i fatti 

Una nuova decisiva svolta 
orima riovinezza alla eausa ! n e U e ""*•&"»' 1» riportato alla 
éE^JX^^tVJtSLf?^ ribalta il truce e terrificante 
dei diseredati attraverso per- d m t d ta ta p r e c i s a sensa 
f a z i o n i e sofferenze che mai rf ' c h e Udentificarione del 
piegarono la fierezza di co­
munista e di patriota del com­
pianto scomparso. 

La salma è stata q u i n d i 
trasportata alla Certosa. 

Hanno espresso le loro con­
doglianze al Consiglio provin­
ciale: il Prefetto gen. De S i ­
mone; Il Questore; il Coman­
dante militare territoriale di 
Bologna, gen. Testi; l'inge­
gnere caco del Genio civile, 
Rinaldi; il coL Baia, capo de l ­
l'Ispettorato della V Zona 
Guardie di P.S. di Bologna. 
ed altri. 

colpevole aia imminente, sia 
questione di ore. 

Anche il ritrovamento del­
l'arma del delitto contribuisce 
a rafforzare questa convinzio­
ne. Com'è stato detto, il col­
tello è stato rinvenuto dal 
« e n n e Luigi Rey fu Giovanni 
Battista, abitante a Dolomie, in 
una «sabbiera - posta a 900 me­
tri circa a valle dal luogo do­
ve fu compiuto l'orrendo cri­
mine. Si tratta di un coltello 
a serramanico con la lama lun­
ga 7 centimetri e larga 2 e fi 
manico di legno. L'arma è sta­
ta gettata in acqua aperta; la 

modo subdolo e insistente; uno 
che forse ha già nel suo cuore 
il germe della gelosia, dello 
smodato egoismo, della follia 
sanguinaria, o forse è solo un 
innamorato deluso che si ven­
dica delle rispulse della sua 
bella con ripicchi e dispetti. 

Pare inoltre che uno dei fer­
mati non sia in grado di rac­
contare come ha impiegato par­
te del suo tempo (un quarto 
d'ora) nel periodo fra l'allon­
tanamento da casa di Angela 
e la scoperta del suo cadavere; 
forse per questo stamane gli 

arrivare poi al mólto così 
come hanno fatto Inghil­
terra, Francia e altri Paesi? 

Ma non è cosi. La con­
ferenza internnsfonale di 
Mosca offri infatti fin d'al­
lora all' Italia, prima del­
l'invito di Malenkou, la so­
luzione anche immediata 
della crisi del nostro com­
mercio estero. Infatti i de­
legati dell'Albania, della 
Polonia, della Cecoslovac­
chia, della Cina popolare, 
della Romania, Ungheria, 
della Repubblica democra­
tica tedesca e dell'URSS 
offrirono iti quell'occasione 
il rifornimento delle se­
guenti materie prime e pro­
dotti: carbone, prodotti pe­
troliferi, legname, minerali 
di ferro e manganese, a-
mianto, antimonio, grano e 
altri cereali, minerali non 
ferrosi, ecc. ecc. Essi chie­
devano in contropartita no­
stre merci tipiche (agrumi, 
derivati agrumari, frutta 
secca e altri prodotti che 
l'Italia può fornire attiviz­
zando appunto certi settori 
industriali ed agricoli in 
crisi (costruzioni e ripara­
zioni navali, filati naturali 
ed artificiali, materiale ed 
apparecchi elettrici, attrez­
zature industriali, prodotti 
chimici, macchine utensili. 
medicinali, ecc.) . Da parte 
dell'URSS si offrì inoltre la 
concreta possibilità di far 
superare agli scambi italo-
sowietici gli ottanta miliar­
di di lire annue. E' evi­
dente che se questa possi­
bilità fosse stata accolta 
non vi sarebbero state con­
trazioni ma aumenti degli 
scambi da parte dell'URSS. 

Da quanto abbiamo do­
cumentato sopra deriva che 
l'Italia può trovare imme­
diatamente sui mercati con 
l'Est un'area che può por­
tare il volume dei suoi 
scambi a 300 miliardi di 
lire è cioè a risolvere il 
problema del suo deficit con 
l'area del dollaro che su­
pera oramai i 276 miliardi. 

Le difficoltà per « la di­
versa struttura politica » 
sono da superare da parte 
dell' Italia (e non dovreb­
bero essere j tecnici, gli 
economisti del Sole a woler 
danneggiare l'economia per 
ragioni di struttura politi­
ca) così come se lo si vo­
lesse, proprio prendendo per 
paragone quello che s'è 
fatto per assoggettarsi al­
l'America, si potrebbero su­
perare le difficoltà valuta­
rie. L'alto prezzo del gra­
no, del carbone, degli altri 
prodotti che praticherebbe 
l'URSS, si rivela come un 
voler porre bastoni fra le 
ruote ad ogni costo se si 
considera che Inghilterra ed 
altri Paesi hanno trattato 
tali partite con vantaggio e 
se si dà anche solo uno 
sguardo alle ultime notizie 
di agenzia inglesi dove si 
commenta che proprio in 
questi giorni l'URSS nel 
quadro dei suoi trattati 
commerciali sta pagando 
sui mercati inglesi, neoze­
landesi, australiani, d'Olan­
da e di Danimarca, burro. 
latticini, formaggio ed altri 
prodotti a prezzi più alti 
di tutti gli altri Paesi. Ed 
e questo soltanto l'ultimo 
esempio che ci è capitato 
fres+ fresco sotto gli oc­
chi. Mn c'è di più, proprio 
in riferimento al prezzo del 
grano non ha presente II 
Sole che sono stati per l'ap­
punto gli Stati Uniti alla 
Conferenza internazionale 
del grano, a fissare un prez­
zo tanto alto che la stessa 
alleata Inghilterra è stata 
costretta a rifiutare l'ac­
cordo ed a rivendicare pro­
prio per gli acquisti di gra­
no la sua libertà di com­
mercio? Si sa poi che il 
grano sovietico è di qualità 
migliore, costa meno per il 
trasporto ed è quindi più 
conveniente. 

Ci pare di aver preso in 
esame tutte le diffcolta che 
H s ° l e d ha cortesemente 
fatto conoscere per l'attua­
zione degli scambi con l'Est 
e di esserci sforzati a ri­
spondere in modo efficace r 
documentato. 

Ci rimane da rispondere 
ali esame finale, dinnanzi al 
quale ci ha posto il quoti­
diano economico della Con-
findustria. Il gfoco degli 
scambi con l'Est vale la 
candela atlantica? 

Questo delle merci stra­
tegiche, esportando le quali 
l'Italia cade sotto le forche 
caudine degli imperialisti 
americani e davvero la cosa 
più ridicola, 

Il Sole cuole la rinascita 
del nostro commercio e 
della nostra economia che 
interessa industriali, grossi 
e piccoli commercianti e i 
produttori e consumatori di 
ogni ceto, o cuole l'incre­
mento dei monopoli ameri-ufficiali dei carabinieri che „„„- , « . . . , - , -

conducono l'inchiesta si sonol c o n , l ,? 9ut * r ° to scel^-
porteti Ó Entreves e hanno: * ," o r ?. ' c l f r e alla ma™, 
cronometrato il tempo occor-j , » * lta}ia ha d a * ° dì più 
rente per compiere il tragitto' a»•""'erica di quanto non 
dall'accantonamento al bo-' a 0 b i a ocuto. Gli Stati Uniti 
schetto .sulle rive della Dora ** a o n o presi da noi €560 Baltea. -=. .—^- .. . . .. -

Ma le ricerche tendono an­
che a rintracciare chi dei gio­
vani abbia diretto ad Angela 
Cavallero la seguente frase du­
rante la festa danzante svol­
tasi la sera precedente il tra­
gico fatto: «Dobbiamo veder­
ci domani, prima di sera, al­
trimenti arrivano i tuoi parenti 
e sarà impossibile. Se non mi! 
obbedisci saranno guai». La 
profferta di questa minaccia e 
giunta alle orecchie dei cara­
binieri e ora i carabinieri vo­
gliono e si battono per questo. 
Può essere forse l'elemento de­
cisivo. 

IIICCAXDO MAKCATO 

miliardi, l'Italia ha avuto 
dagli US^\. 1555 miliardi. 
Le cifre sono state pubbli­
cate da 24 Ore nell'autunno 
ol e sui Quaderni di studi 
e notizie del Gruooo Edi­
son nel ni/"-cro 142, fonti 
quindi insospettabili. 

Ecco che, in tutti i casi, 
il gioco cale la candela. 
Solo degli italiani che si 
allineino e ragionino con la 
mentalità ottusamente an­
ticomunista dei Me Carthy 
americani possono ancora 
accettare tante stolide ttreU 
toie al nostro commercio 
estero. 

DAVIDE LAJOLO 
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Hicordo d$ IVu volavi 

l'ultimo dei romàntici 
' Quando &i è ragazzi, si ha 
bisogno di eroi come del pa 
ne e dell'aria. Li si ama con 
profondo e disordinato can 
dorè. Ci si vive insieme. Ac­
canto a loro si sogna, e al 
tempo stesso si impara a vi­
vere. 

Quando eravamo ragazzi, 
noi della generazione na­
ta durante fa prima guerra 
mondiale o appena dopo, i 
nostri eroi, in una scelta ge­
nerosamente confusa, si chia­
mavano Sundokau e De Pra, 
Charlot e il Capitano Nemo, 
Carpeutier e Gul lher . Dou­
glas Fairh?nks e Binda, Ro­
binson Cniboè e Bosisio, Tom 
Mix e Nutoluri. 

A quel tempo noi tre fra­
telli \ i \ e v a m o in un favoloso 
giardino che poteva essere 
tutto, jungla, west, mare, sta­
dio, deserto, tutto quello che 
volevamo nella mostra fan­
ciullesca onnipotenza. 

I nostri giochi in comune 
preferiti erano due: il primo 
consistexa naturalmente in 
partite di calcio, il secondo, e 
allora entrava in scena anche 
un nostro amico informatissi-
ino spettatore di film muti, 
neH'iii\entare un film di av-
%enture, ogni giorno uno di­
verso, con tanto di eroe, di 
cattivo, di donzella in peri­
colo e di amico del buono o 
del catt i \o , secondo la trama 
esigesse. 

Ma poi c'era un terzo gio­
cò, che piaceva soltanto a me 
e a mio fratello Massimo, i 
due fanatici dello sport. 

Dire che ci piaceva è dir 
poco. Ci lasciava senza fiato, 
nel senso letterale della paro­
la. Era un gioco segreto e ru­
moroso, terribile e ubriacan­
te; incomprensibile per chiun­
que \ i avesse assistito per ca­
so. Era il gioco della veloci­
tà e della vertigine. Il gioco 
di Nuvolari. Più sedentario di 
come era nella sua realtà ap­
parente, non avrebbe potuto 
essere, a dire il vero. Pure noi 
sentivamo il vento ulularci 
alle orecchie, vedevamo le 
c u n e venirci incontro morta­
li e siepi di pubblico saettare 
«ti nostri lati come un muro 
impuzzito; e sottili brividi di 
gioioso spavento correvano su 
e giù lungo il filo delle nostre 
tenere schiene. 

La fortuna aveva fatto ca­
pitare in casa n o s t r a due 
sdraie ricavate non so più co 
me da din* tele di sacco. Sulla 
prima c'erano le iniziali P. G., 
sull'altra T. N. Non avevamo 
dovuto sturci su molto a pen 
«-are, per farne due < bolidi^, 
ro^so l'uno, nella fantasia 
azzurro l'altro: la Guzzi di 
Pietro Ghersi. la Bianchi di 
Tazio Nuvolari. 

Noi ci mettevamo a cavai 
rioni e la pista infernale di 
Monza era nostra. Si « corre-
•wi > a lungo appaiati in un 
duello sfibrante. Poi. quando 
il' traguardo si profilava, il 
vincitore si spingeva avanti, 
facendo perno sui piedi e tra­
sformando in rumore di tuo­
no fragoroso l'eroico, il rom­
bante hrum-bruiu dei motori, 
eseguito, s'intende, con la 
bocca. 

Già. il vincitore. Ci fu lun-
za disputa al principio e su­
bito un tacito accordo. Con 
tutta In simpatia che ci ispi 
rava Ghersi, come si poteva 
pensare a un Nuvolari secon­
do? A'inse sempre Nuvolari, 
solo che Nuvolari eravamo, a 
turno, tutti e due. 

Questo è un ricordo che pa­
reva sepolto e oggi mi è riaf­
fiorato alla mente, struggente 
e. irresistibile: un ricordo di 
nuando — prima del 1950 — 
Nuvolari correva ancora in 
motocicletta. Tante altre cose 
vi si sono posate sopra, legge­
re e pesanti, antiche e nnove. 

La morte di Nuvolari trac-
ria un segno nella nostra vi­
ta. tome una cicatrice, vuo­
tandola ancora un poco di 
fantasia e dì incanto. E* un 
perzo di noi altri stessi che 
sparisce, di noi altri della ge­
nerazione nata durante la 
prima siicrra mondiale o ap­
pena dopo. 

magari con semplicistica iper­
bole. ' • ' • * 

L'ultimo eroe romantico, in­
somma, di quando lo . sport 
era dedizione spavalda, amo­
re virtuoso, slancio di giovi­
nezza. 

• 
La lunga uiorte di Nuvo­

lari... 
E' durata due anni, in un 

letto. L'uomo di ferro lottava, 
si ribellata. Lottò e si ribellò 
finché gli fu possibile. Non 
era giusto che Nuvolari moris­
se così, lui, il più spericolato 
e per un caso ironico l'unico 
superstite di tutta la vecchia 
generazione di piloti morti 
sulla strada. Soltanto quattro 
mesi fa, appena doinatu alme­
no in parte una prima para­
lisi, Nuvolari tentò ancora di 
ritrovare la < sua > morte. 

Una notte la casa fu in sub' 
buglio: il letto, quel letto, era 
vuoto. Non c'era più Nuvola-
ri e non c'era più quello che 
egli chiamava il « fagotto », 
l'involto che conteneva il ca­
sco, la maglia gialla e i cal­
zoni azzurri che dovevano ve­
stirlo, e l'hanno vestito, sotto 
terra. L'uomo malato, quasi 
morente, aveva indossato il 
costume funebre che un gior­
no era stato il gaio costume 
di mille \ittorie, era salito sul­
la macchina e si era perduto 
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nella notte, l'esile piede sem­
pre più forte sull'acceleratore, 
a cercare la morte sulle strade 
di Lombardia. 

Ma la morte non lo aveva 
\ aluto. Forse egli aveva corso 
a furi spenti, in un rischio de­
finita o, come quella volta 
che per sorprendere Varzi in 
un finale notturno di < Mille 
Miglia •> gli corse appresso al 
buio, a 150 l'ora, per cento 
chilometri. E quando gli pas­
sò avanti, l'altro credette ai 
fantasmi e perdette la gara 
schiumando di rabbia e insie­
me ardendo di stupefatta am­
mirazione. 

La morte a \ e \ a detto di no. 
Come sempre. Non c'era nien­
te ila fare. L'istinto, l'esperien­
za, la * classe :> non potevano 
r onsentirgli un errore banale. 
L'errore banale non 'venne. 
Tazio tornò a casa che era 
l'alba e cominciò finalmente 
ad ai rendersi, ad aspettare sul 
letto. Come un malato qual­
siasi. Come II'II po \ero corpo 
senza più polmoni, straziato 
da cento fratture, ma soprat­
tutto non più capace di reagi­
re con la \ iolenza di una vo­
lontà che era stata per ses-
sant'anni implacabile e ormai 
si era offuscata per sempre. 

GIANNI PUCCINI 

NEL VIET N A M C O N I SOLDATI DELL'ESERCITO DI LIBERAZIONE 

di itti 
la lotta 

eroi co 
La storia dei partiti politici del 
Come è composto il governo - A 

paese - Forza del L&o Dong 
colloquio con Boong Due Hien 

Luglio 1946 a Parigi: Ho Chi Min s'incontra con lliriault. 
Il tradimento degli impegni presi da quest'ultimo, con il 
riconoscimento della Repubblica vietnamita, ha provocato il 
il conflitto, che si risolve in uno scacco per gli imperialisti 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D A L VIET NAM LIBERO, 
agosto. — II mese di marzo 
è un periodo dell anno di im­
portanti anniversari per il 
Viet Nani, nel quale tutti si 
riuniscono nelle foreste per 
celebrarli. Poiché il mese di 
marzo segna altresì In fine 
dello campagna inuernalc, è 
il momento più opportuno 
per fare il bilancio di u n an­
no di lavoro e per esaminare 
le -prospettive dell'anno se­
guente. 

Il 3 di marzo è l'anniver­
sario della fusione tra la Le­
ga per l'indipctidenca del 
Vietnam fondata nel 1041 
(Viet Minh) e l'Unione « a -
zionale del Vietnam (Lien 
Viet) fondata nel 1946. Dalla 
untone di queste due asso­
ciazioni nacque nel marzo '51 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I 

L'AVVENIMENTO LETTERARIO PIÙ9 IMPORTANTE DELL'ANNATA 

Il Premio Viareggio 1953 
veleggia verso l'approdo 

Sabato avrà luogo il conferimento - Le opere candidate al successo - Lavoro febbrile 
per la giuria - Quel che dice Leonida Rèpaci - Buster Keaton parteciperà alla festa? 

il fronte unitario dì tutte le 
forze patriottiche, dì tutte le 
classi e di tutte le organiz­
zazioni, sotto la cui bandiera 
viene condotta la guerra di 
Resistema (Front Lien Viet). 

La spina dorsale 
Pure in marzo, due anni 

orsono. venne fondato il par­
tito dei lavoratori (Lao 
Dong); a dire il vero, il Con­
gresso nazionale fu tenuto 
dall'I 1 al 19 di febbraio, via 
il manifesto alla popolazione 
del Vietnam fu lanciato il tre 
di mtir:o ed è questa la ri-

Uo-Chì-mìn è ' un Consiglio 
di Ministri responsabile di 
fronte all'Assemblea nella 
quale erano originariamen­
te rappresentati più parti-
fi politici, che rimangono 
in vita come organismi sepa­
rati. Oltre il Lao Dong, vi 
è un Partito democratico ed 
un Partito socialista del Viet­
nam libero; vi sono inoltre 
rappresentanze dei gruppi di 
sinistra dei precedenti par­
titi nazionali del Paese, i citi 
capi si sono alleati con i fran­
cesi o sono scomparsi insie­
me con Ciaug-Kai-scck. Quc-

socialista dal 1946 e sei mi ­
nisteri sono sotto la direzio­
ne di uomini non comunisti! 
quelli degli I nt erni. del 
Commercio o dell'Industria, 
dell'Agricoltura, dell'Educa* 
rione, della Sanità ed in/ine 
quello delia Previdenza a fa­
vore degli invalidi di guerra 
e dei veterani. Questo ultimo 
ministero è guidato da un 
noto esponente cattolico men­
tre quello dei Lavori Pubbl i ­
ci e delle Comunicazioni e 
quello degli Affari Esteri so­
no in mano rispettivamente 
di un democratico e di tm 

Forse è stato l'ultimo ro­
mantico del nostro tempo. E 
la sua perdita strappa in 
qualcuno di noi un estremo 
residuo di — come definirla 
— passionalità gratuita e 
tempestosa. 

Pere non sono d'accordo 
con chi lo ba \o lu to chiama­
re un eroe dannunziano. Non 
era un folle né nn esteta. La 
«uà grandezza di pilota era in 
una prodigiosa fusione dì 
equilibrio, fisico quanto^ psi­
chico, e di estro: quell'estro 
che gli permetterà ogni volta 
di < inventare > la sua corsa, 
sia che si servisse dei gomiti 
o di una ruota posteriore per 
curvare più in fretta degli al­
tri (come narra la sna scrupo­
losa leggenda) sia che violen­
tasse i duecento cavalli delle 
sue macchine fino a siombarli 
tutti e duecento, come i guer­
rieri antichi facevano col loro 
unico baiardo. 

La sua superiorità era fatta 
di fantasia, e dunque di ge­
nio. Centrava «n'ansia i l la­
minata di progresso umano e 
meccanico; il bisogno di mi­
surarsi fino al limite estremo; 
il dominio di sé e delle cose. 
C'entrava l'uomo, sia pare in 
uu- modo di esprimersi in­
consueto, bizzarra mescolanza 
di moderno e di ottocentesco, 
un personaggio in qualche 
modo e risorgimentale >, for­
se, alla Nino Bixio per diri* 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO, agosto. 
Dato per morto ad ogni fi 

ne di agosto — e la storia 
continua ormai dal giorno 
della Liberazione — i l Premio 
letterario Viareggio torna i n 
vece alla sua stagione tutt'al-
tro che indebolito o asservito 
dalla lotta accanita sferrata 
gli contro da u n avversario 
che combatte, ne l più grande 
Premio letterario italiano, la 
stessa ragione di vita e la 
medesima coscienza critica 
esistenti nelle altre forme di 
lotta dei lavoratori, dagli o p e ­
rai agli intellettuali agli ar­
tisti. 

Solo per questo si vorreb­
be morto il Premio Viareg­
gio, che non è il premio della 
consolazione al pianto, al do ­
lore o alla prigionia umana 
del nostro tempo, ma piutto­
sto le. surf critica attraverso 
la scelta del lavoro dei n o ­
stri letterati più avanzati. 

In questo spirito di « resi­
stenza » la funzione de l P r e ­
mio Viareggio non è soltan­
to quella dì un vecchio r ico­
noscimento o y d i una nuova 
laurea da distribuire insieme 
con un cospicuo gruzzolo di 
danari, ma piuttosto un a iu ­
to a lottare e a conoscere nei 
suoi vari aspetti la nostra 
epoca attraverso le più s igni­
ficative opere dell'annata le t ­
teraria, scelte da una giuria 
composta dì insigni uomini di 
lettere, nella quale, e qui mi 
sia concesso l'inciso per r i ­
spondere alle ormai note i n ­
sinuazioni due volte politiche, 
gli appartenenti ai partiti so­
cialista e comunista, sono in 
evidente minoranza. 

Col Ferragosto che affolla 
la spiaggia sotto le migliaia 
di ombrelloni dai festosi co­
lori, anche i manifesti torna­
no a spiccare sugli angoli da 
Viareggio al Forte e in ogni 
locale, mentre gli striscioni di 
storia pieni di vento invelano 
la città annunciando per la 
sera del 22 agosto l'approdo 
del Premio nel parco del ­
l'Hotel Royal. 

Dire che sulla spiaggia, nei 
locali e in pineta, di giorno 
come di norie, il bel mondo 
borghese s'interessa dei libri 
candidati al Premio Viareg­
gio, sarebbe annunciarne una 
un po' grossa! Ma dire che 
del Premio ne parlano molto 
e spesso, e rimanere nel v e ­
ro. Magari, in luogo dei n o ­
mi dei nostri più noti scrit 
tori e dei titoli del le loro più 
recenti opere,, s i fanno i n o ­
mi dei più famosi sarti per 
abiti da sera, e se di gioielli 
si parla, non sono le pagine 
belle . che ilktmxnano quei 
volti, ma solo l'oro massic­
cio che pensano di mettervi 
attorno. 

realtà d'intorno ai milioni di 
lire assicurati. 

I milioni necessari per i 
vari premi, quest'anno, cir­
ca cinque, li ha concessi la 
Società Olivetti, così suddivi­
si: 2 milioni di lire al 1. P r e ­
mio Viareggio; 1 mil ione al 
secondo; lire 500.000 per il 
Premio Opera Prima; l ire 500 
mila al Premio Savinio per 
un saggio critico; lire 500.000 
al Premio Versilia di poesia 
e lire 300.000 a quella pub­
blicazione periodica (giornale 
o rivista) che meglio espri­
ma il movimento giovanile 
del nostro tempo. Inoltre, la 
Olivetti ha donato due mac­
chine da scrivere (una S t u ­
dio 44 e una Lettera 22) da 
consegnare agli autori dei due 
migliori articoli o servizi pub­
blicati su giornali o riviste 
in. occasione del Premio Via­
reggio. Tutti i premi verran­
no consegnati integralmente 
al momento delle varie pro­
clamazioni. » -

Ancora distante dalla s o ­
glia dell'Albergo Margherita, 
ho riconosciuto i l tambureg­
giare della voce di Rèpaci 
dentro il telefono. Egli par-

Scomparso Rèpaci, l'ho poi 
scovato tra il verde del g iar­
dino alle prese con le bozze 
del suo nuovo libro edito da 
Ceschina: Un riccone torna 
alla terra. « E queste? », ho 
chiesto. Si trattava delle boz­
ze di un altro suo libro: P e c ­
cati e virtù delle donne, g iun­
te dallo stesso editore. Rèpa­
ci , dopo una vacanza di a n ­
ni , va attraversando una s ta ­
gione felice. Due romanzi in 
pochi mesi, dei quali, preci­
samente del primo, già a v e ­
v o sentito parlare molto b e ­
ne. « N o n ti auguro di pren­
dere il Premio Viareggio », 
gli ho detto affettuosamente 
« Me lo auguro!. — ha rispo­
sto scattando: — a me, so l ­
tanto come opera postuma.» 
potrebbero darmelo ». 

Viva come sempre 
« Coraggio, — ho chiesto, 

— dimmi c h i vincerà il P r e ­
m i o » . Ma, Rèpaci, natural­
mente, non sapeva chi v ince ­
rà. Accanto alle sue <* bozze » 
c'erano una cinquantina di 
volumi ancora odorosi " di 
stampa. Quasi con un'aria a v ­
vilita m'ha detto: « S t o cer-

telloni allegorici. Dalla par­
te opposta arrivava, invece, 
Ignazio Weiss del Comitato 
permanente del Premio, in 
cerca di Sbrana per certe ur­
genti precisazioni di caratte­
re organizzativo. Molti g iudi­
ci avevano comunicato di ar­
rivare nel la giornata di lu 
nedì, in t e m p o per la prima 
riunione plenaria del giorno 
18. Lo stesso 18 s'apriva a l ­
l'Hotel Maestoso il convegno 
«Cinema e letteratuia », al 
quale avrebbero partecipato 
anche i giudic t dei F i e m i o 
Dal Forte dei Marmi, per 
questo interessante incontro, 
avevano dato la loro afiettuo 
sa adesione Carlo Carrà, A 
chille Funi, Enrico Pea, Ro 
berto Longhi, Anna Banti , 
Luigi Chiarini, Giorgio De 
Chirico. Giuseppe De Rober 
tis. Romano Bilenchi, Raflae 
le D e Grada, Ernesto Trec­
cani. Franco Antonicelh. 

Mentre si parlava del Con­
vegno e della bellissima fe­
sta regionale dell'Unita, aper­
ta i n pineta di levante con 
u n discorso di G. C. Pajetta. 
inaspettato appariva con la 
sua aria sempre serena e pia 

VIAREGGIO — Anche «test*anno la •piaggia è mèta di accaldati villeggianti 

"Chi rIncera? 9» 

Per sentir parlare di libri 
e d'autori, basta affacciarsi 
all'Albergo Margherita. Lì, 
come ogni anno, c'è sempre 
Leonida Repaci. II presiden­
te e fondatore del Premio è 
anche l'uomo che, sorpren­
dentemente. quando già tutti 
d a m o per morta e sepolta 
la sua « creatura », arriva coi 
sorriso di obi ha « t r o v a t o » 
ì soldi per il Premio e subito 
s'attacca al telefono. I Ali di 
mezza Italia portano da quel 
momento la sua voce nei l u o ­
ghi più lontani e insospetta­
ti dove egli — vecchio lupo 
di mare — rintraccia i g iu ­
dici e poi lì insegue, l i mar­
tella tra libro e l ibro finché 
il Premio non ritorna una 

lava di Busier Keaton. Sapu­
to che si trovava a Milano 
per una ferie di recite, stril­
lava non so con chi per a v e ­
re il grande attore c inemato­
grafico alla festa del Premio. 
L'anno scorso. Remigio P a o ­
n e condusse alla serata M a u ­
rice Chevalier. Ma Remigio 
Paone quest'anno si trova a 
Londra e neppure potrà i n ­
tervenire alla proclamazione. 
A d ogni modo erano già ass i ­
curati gl'interventi del noto 
cantante Teddy Reno e degli 
attori drammatici Carla Biz­
zarri e Camillo Pilotto. Altre 
importanti adesioni sono a n ­
cora in alto mare, diceva R è -
paci quaod'è entrato con 
l'enorme pacco di lettere e 
telegrammi i l segretario del 
Premio. Leone Sbrana, alla 
testa di una fila di camerieri 
e ragazzi carichi sino alla go ­
l a di pacchi di libri. Ancora 
non era riuscito a leggere la 
corrispondenza d e l giorno 
avanti! Sbrana veniva ad a v ­
vertire il presidente che, per 
la serata, l a RAI avrebbe tra­
smesso dalle 23,20 al le 23,40, 
sulla rete nazionale, la pro­
clamazione dei premi, presen­
tata da Gomez. Parlò poi de l ­
la folla dei « corrispondenti » 
e degli a inviati spec ia l i» dei 
p iù noti giornali e riviste» 

cando 11 u n narratore, ma 
quest'anno la saggistica è su ­
periore alla narrativa ». P iù 
oltre, un po' sulle sedie e un 
po' sul tavolo di marmo, 
m'ha indicato i quindici v o ­
lumi dei saggi: « Tutta roba 
buona, — ha detto arricciando 
i l mento: — davvero un a i -
fare serio, scegliere li! ». S o ­
no venuti a chiamarlo per 
una telefonata urgente. E' 
ritornato dopo un quarto 
d'ora e di nuovo sono torna­
ti a chiamarlo ai telefono. 
La storia s'è ripetuta mentre 
sfogliavo i libri pieni di an­
notazioni a matita. Avanti e 
indietro come una porta sbat­
tuta dal vento , finalmente 
Sbrana s'è messo a dire de l ­
l'orchestra: una grande o r ­
chestra aveva aderito, ma n e ­
gli alberghi non si trovava 
più una camera! Altre folate 
di vento avanti e indietro e 
ho saputo che i l prezzo del 
biglietto d'ingresso veniva fis­
sato in 2000-2500 lire e che 
già molte prenotazioni erano 
state richieste in specie dal 
Forte dei Marmi. Da una por-
ticciola a muro è uscito, c o ­
m e si fosse staccato un pez­
zo d'intonaco, i l pittore Uber­
to Bonetti addetto all'addob­
bo del giardino e dal salone 
del Royal c o n smisurati car* 

cevole Giacomo Debenedetti . 
S u d i lui, peraltro, si preci ­
pitava Leonida Rèpaci pren­
dendolo d'infilata con un fuo­
co di cose da dire che a v r e b ­
be mozzato il fiato a un p a ­
lombaro. Debenedetti sembra­
va la statua dell' imperturba­
bilità. Quando Rèpaci, infine, 
riguardo a certe persone n e ­
miche del Premio, ebbe a dir­
ne Un paio da prendere e o e 
l e pinze. Debenedetti e sc la ­
mò: «Ecco: ora si comincia 
sul serio a entrare nel d i m a 
del Premio! ». 

Dei ventitré giudici, i n u o ­
vi sono Geno Pampaloni, R i c ­
cardo Musatti e Diego Valeri. 
Bontempelli , Colantuoni. J a -
hier, Ungaretti, Russo e F a o -
lo Monelli annunciavano il 
loro arrivo. A poco a poco, 
n e l giardino del l 'Aioergo 
Margherita dove il maestrale 
muoveva le foglie dei tigli 
con un rumore di pagine s fo ­
gliate. a ritmo del Premio 
principiava a tambureggiare 
sempre più in fretta e affan­
noso. Qualcuno aveva visto la 
Flora Volpini aggirarsi s imi­
le a un'ombra tra il mare e 
la pineta, o cosi gl i era par­
so, dopo i l fatto di Marina 
di Massa che faceva pesare, 
sui capi di quel libro come 
una spada aoapesa. 

Finalmente, sballottato co ­
me una palla tra i muri e 
le piante del giardino, *>ono 
riuscito a raccogliere alcune 
indiscrezioni e a formarmi 
cosi d'àdea dei libri pm d i ­
scussi, portati da quaà, tutti 
i giudici verso le « tot nate » 
finali. Essi sono: per il P r e ­
mio Qpera Prima, Giose Ri-
manelli Tiro al piccione: M, 
rio Rigoni Stern II sergente 
nella neve: Mario La Cava 
Caratteri: Rosita Fuse La fi­
glia di Paolo Summar, S i l v n 
D'Arzo Casa d'altri. Nel le 
opere di poesia: F. Monteros-
so Caiiconterc di libertà; R. 
Carnieri II Trovatore; lì. Be l -
lintani Un viso Ira mille; D. 
A. Cardone Ho sognato d'es­
sere un uomo; V. Boa ini La 
luna dei Borboni; G. Zanella 
L'uomo ha il suo giorno; G. 
Soavi II genitori a teatro; E 
Scìaluia Lamento secondo. A l ­
tri libri che possono concor­
rere a qualsiasi Premio sono: 
A. M. Ortese II mare non 
baglio Napoli; C. Cassola 
I vecchi compagni; F. Vol ­
pini I castigati: T. Lando.fi 
La bièrc du pécheur; G. S t u -
paric Simone; F. Cialente Cor­
tile a Cleopatra. C E. Gad­
da Novelle del ducato in 
fiamme; G. Parise La grande 
vacanza; G. Basiani La pas­
seggiata prima di cena. 

Nei saggi s'impoi'gono già 
le seguenti opere: Piero B; -
gongiari II senso della ùrica 
italiana; P i e t r o Panerai! 
Scrittori d'oggi; Roberto Bat ­
taglia Storia della Resistenza 
italiana; M. Fubini Romanti­
cismo italiano, R. Pane Ber­
nini; A. Garosci Storia dei 
fuorusciti; V. Lugli Dante e 
Balzac; G. Pallotta Parlamen­
to e popolo d'Italia: C. Lizza­
ni II cinema italiano; G. V a ­
lori De Gasperi al parlamen­
to austriaco; A. Pagliaro Sag­
gi di critica semantica. 

SILVIO MICHELI 

I giovani del Vict-Num libero sono coraggiosamente alla testa di tutte le Iniziative. Ecco 
un aspetto della redazione di un giornale, edito tra le bo scaglie 

correnza che si celebra. 
Questo partito riunisce tut­

ti i comunisti del Paese ed il 
suo segretario generale 
Tritona Chinh mi ha detto 
clic esso rappresenta la spina 
dorsale, la forza-guida del­
la resistenza e raccoglie nelle 
sue file 700.00tr~tScn"tti. 

71 partito ^comunista indo­
cinese venne creato nel 1930 
e fu dichiarato sciolto nel 
1945. ma esso continuò a fun­
zionare anche dopo lo scio­
glimento e i suoi capi si po­
sero alla testa della Repub­
blica democratica, mentre le 
sue forze rimasero attive ed 
infatte durante tutto il pe­
riodo della Repubblica e du­
ranti* la Resistenza. La sua 
denominazione ufficiale era 
» Associazione per gli studi 
marxistici », 

Una volta che la Resisten­
za si fu consolidata, i comu­
nisti riapparvero alla luce 
sotto il nome dì Partito dei 
lavoratori, in quanto reputa­
rono che questa denomina­
rlo ne fosse quella più appro­
priata. Inoltre, il concetto 
di un partito che si esten­
desse a tutta l'Indocina — 
quale era Vespressione fran­
cese — fu modificato in 
considerazione della diversità 
dei caratteri nazionali di Pa-
thet Lao e Khmer. 

Il Governo presieduto da 

sta struttura poggia su comi 
tati locali e provinciali, elet­
ti dal popoh ed attraverso i 
quali si attua oggi la guida 
politica del Paese. 

In considerazione di ciò, il 
Lieti Vt'ct è un'organizzazione 
di massa, non governativa, la 
quale Taccoolie sotto di sé 
tutte le forze patriottiche. Il 
Lao Dong. nonostante sia sol­
tanto uno dei varii partiti 
esistenti, rappresenta chiara­
mente l'avanguardia - la 
forza-guida del Paese ed è il 
partito di maggiore forza e 
prestigio. 

I comunisti guidano il Pae­
se, ma non si può in alcun 
modo affermare che essi lo 
dominino; al contrario, il lo­
ro successo riposa proprio sul 
fatto che essi hanno imparato 
a riunire tutti i patrioti ed 
a dare espressione politica ad 
ogni forza nazionale che ab­
bia avuto negli ultimi qua­
ranta anni un qualunque 
ruolo sulla scena politica 
utetnamese. 

Ampteiui t Miti 
L'ampiezza di questa unità 

trova conferma nella compo­
sizione del gabinetto nel qua­
le i ministri della giustizia e 
dei lavori pubblici sono del 
Partito democratico, il mint-
itero degli affari esteri è nel­
le mani del capo del Partito 

Le prime del cinema 
Vendicherò 

il mio passalo 
Robert HanKr, autore di qual­

che fama in Inghilterra, si fece 
notare «nr.i or sono per a\er 
presentato «1 Festival di Vene. 
ria. quel delizioso, spiritosissimo 
film che ern Savgue blu. Il film 
che ci propone oggi non e certo 
spiritoso: tutValtro. ma tuttavia 
è un film che ai v©d« volentieri. 

La storta è quella di un er­
rore giudiziario Per un seguito 
di false testimonianze un tale 
\iene mandato in galera a scon­
tare un delitto che non ha com­
messo. Dopo dodici anni e libe­
rato. e si mette in testa di ricer­
care coloro che testimoniarono 
contro di lui. per costringerli a 
dire la verità, in questa specie di 
personale crociata l'innocente 
viene continuamente ostacolato 
dalla polizia, che vuole imece 
e proteggere » i testimoni sper­
giuri. 

Il problema di una giustizia 
Ipocrita e chiusa, sorda e pre­
suntuosa, è al fondo di questa 
opera, tutta colma di sfiducia e 
di amarezza. Bene ambientato 
tra le brume del Tamigi 11 film 
tu come interprete principale il 
bravo John Milla. 

L P ore sono coniate 
Un delitto viene commetto In 

una cittadina, americana. I ao-
«pettl dell* polizia al appuntano 
su un povero bracciante aerice­
la che, per 11 fatto atea» di e*. 

6ere un bracciante viene con­
siderato un poco di buono Un 
rapido processo, non troppo ac-
«nirato. porta alla condanna del 
disgraziato, e a nulla valgono sul 
momento gì» sforai di un corag­
gioso awocato Anri l'avvocato 
viene isolato da tutta la citta­
dinanza < benpensante > e tie\e 
continuare la sua opera tra in­
comprensioni di ogni genere. 
fino ai trionfo della venta. 

Ricalcato sulle orme dei più 
interessante film di questo gene­
re, di Boomerang. Le ore sono 
contate si la vedere con interes­
se per una sua felice concitazio­
ne drammatica, e per li quadro 
obiettivamente crudele che \ien 
dato di una cittadina di provin­
cia americana, interpreti sono 
Teresa Wrtght e Macdonald 
Carey. 

Gli amant i di Toledo 
Tratto da una celebre novel­

la di Stendhal (La cassa e ti re­
divivo) Gli amanti di Toledo è 
stato girato in Spagna d».I fran­
cese Henri Decoln. con l'inter­
pretazione dell'Italiana Alida Val­
li e del measice no Fedro Armen-
dariz. Nonostante tale accozza­
glia di nazionalità il film ha una 
sua unita stilistica e qualche In­
teresse. La storta è quella di Don 
Blas, crudele capo di polizia, 
bieca figura al centro di una sto­
ria « d'amore e di morte » nella 
Spagna ottocentesca. Pedro Ar-
mendariz e forse l'unico che rie-
Boa 4 mantenere l'atmosfera dei 

personaggi stendhaliam. che per 
II resto va abbastanza perduta 
a fceneflcio di un grossolano ro­
manticismo. Il film, comunque, 
è ben raccontato, accurato nel­
la forma, e arricchito da una 
telia fotografia. 

Intrepidi vendicatori 
Un romanzo di Jack London 

ha dato lo spunto a questo film 
diretto da Herbert Kllne. il re­
gista di un ottimo film documen­
tario (sconosciuto In Italia) dal 
titolo / / villaggio dimenticato. 

Ambientato nel Messico rivo­
luzionano. intrepidi tendioato-
rt è la storia di un capo guer­
rigliero che si fa pugile negli 
Stati Cnitt e combatte anche 
cosi una sua battaglia contro gli 
odiosi e presuntuosi yankee*, n 
modello del film si ritrova nel 
migliori fUmt americani sulla 
rivoluzione messicana (Viva Vtl 
lai), e. come quelli, anche que­
sto ha un felice tono popolare­
sco. L'interprete principale e Ri­
chard Conte. 

Vice 

Il iMMr t i Oistrakk 
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MOSCA, 17. — Il Pres i -
dium del Soviet Supremo 
dell 'URSS ha conferito il t i ­
tolo di artista del popolo d e l ­
l'URSS al violinista David 
Oistrakh, professore d*l con-
servatorio musicale di Mosca. 

socialista, come ho detto più. • 
sopra. 1 capi del partito Laó\ 
Dong sono Ministri della Di-f 
fesa, delle Finanze e del La-** 
voro ed allo stesso partito cp-» 
partengono anche alcuni dei 
sottosegretari negli altri Mi­
nisteri. 

Ho parlato a lungo con 
Hoang Quoc Viet, il quale fu. 
per lungo tempo capo de l la 
Resistenza a Hanoi durante 
la guerra ed è oggi capo 
della Confederazione gene­
rale del Lavoro e vice-pre-» 
siderite del Front Lien Viet. 
Egli mi presentò a Duong 
Due Hien, segretario genera­
le del Partito democratica 
fondato nel 1944, il quale 
rappresenta le nascenti classi 
medie e gli elementi bor­
ghesi dalle concezioni pa­
triottiche. 

a Naturalmente — egli mi 
disse — noi non condividia­
mo la filosofia marxista. Noi 
abbiamo le nostre radici nel 
nazionalismo borghese ed è 
stato necessario un lungo pe­
riodo di tempo per compren­
dere che la democrazia po«* 
polare lascia il suo posto an­
che alla borghesia nazionale^ 
solo oggi noi comprendiamo 
perchè la classe operaia 
riunita nel partito Lao Dong 
deve essere alla testa del 
Fronte unitario na2ionaIe ». 

Il gruppo di persone viste 
nella foresta che più mi ha 
impressionato è stato senza 
dubbio quello delle donne 
che sono alla testa del Front 
Lien Viet. La sig.ra Nguyen 
Thi Thuc Vien , una volta 
maestra di scuola ed oggi vi­
ce-presidente della Unione 
femminile del Viet Nam e. 
membro dell'Assemblea Na­
zionale. mi ha parlato in ot­
timo francese dei suoi tre fi­
gli arruolati nell'Armata del 
popolo. 

JOSEPH STABOBIX 

FINE 

T prttrdrnn -«rn/i IODO «uri poi». 
Micsti nei numeri 320. 221. 222. 223, 
225 e 22T àtì no*tro pornale. 

Disr-ria alpWjfica 
nell'Atta Val Tira 

CUNEO, 17. — Di una d i ­
sgrazia alpinistica avvenuta 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
nell'Alta Val Tura, si è avuta 
notizia soltanto oggi. Il s e ­
dicenne Franco Chiesa, d i 
Genova-Rivarolo, s tava c o m ­
piendo in compagnia de l s a ­
cerdote Luigi Cambiano • 
dello studente Gian Franco 
Montenegro, un'escursione, s u 
un versante del Monte 
saglio quando, per 
visa rottura di una tingala 
di sostegno, precipitava in u n 
profondo burrone. 

Immediatamente veniva d a ­
to l'allarme ed erano subito 
organizzate pattuglie di s o c ­
corso che a tarda sera r i cu ­
peravano il corpo del g iovane 
alpinista. La sa lma a v a t r a ­
sportata in giornata a G « - *> 
nova-Rivarolo. 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 19."5 - max. 29.7 

UNA RICHIESTA DELLA. P. l . E DELL' U. D J . AL COMUNE 

Giardini per sottrarre i bimbi 
ai Mortali pericoli della strada 

Una tragica catena di sciagure — I problemi dello svi­
luppo urbanistico e della rinascita dello -zone periferiche 

Quanta gente è rimasta v i t ­
tima di paurosi incidenti in 
queste ultime set t imane? I d a ­
ti relativi al mese di luglio, o 
megl io: al le p r i m e tre sett i ­
mane de l mese , fanno rizzare 
i capelli non solo per il nu­
mero d e i morti , che in se stes­
s o è tremendo (si tratta di s e ­
dici v i te stroncate) , ma anche 
perche si tratta nel la maggior 
parte de i casi di giovani, di 
ragazzi e di bambini . 

Basta e lencare le disgrazie 
accadute, per rendersene conto. 
.Ecco l ' impress ionante calenda­
rio degl i incidenti: 

1, luglio: un giovano iorna­
no affoga nella piMnnn de l lo 
Stadio: un bimbo di 10 anni 
s t i a o l a t o da un autotreno m e n ­
tre transitava col suo triciclo 
nei pressi del l 'Acqua Acetosa. 

7 luylto: un g iovane bagnan­
te annega nel Tevere, al l 'al­
tezza del Lungotevere T e -
staccio. 

,9 lugl io; un b imbo annega 
ne l le acque de l Tevere (ponte 
Ost iense) e una piccola di 4 
anni affoga in un lavatoio 
(borgata Se t t ecamin i ) . 

12 luglio: g iovane bagnan­
te annega nel le acque di Fre 
gene; d u e piccoli romani ven 
gono accecati da un ordigno 
esplos ivo . 

13 luglio: a lcuni bambini che 
sì bagnavano in uno stagno 
vengono dal proprietario ma l ­
menat i ed uno ferito. Due ra­
gazzi sui 9 anni che g iocavano 
sulla via C a r l i n a con del fil 
di ferro, r imangono gravemen 
te ustionati dalla corrente e le t ­
trica de l la l inea ferroviaria 
B o m a -Civitavecchia . 

15 luglio: una b imba di 13 
anni travolta e uccida da una 

' auto sulla vìa Appio. 
16 lugl io; un ragazzo 13enne 

annega nel Tevere , nei pressi 
del la Magliari;), sotto gli occhi 
dei suoi compagni di bagno. 

19 luglio: 5 giovani bagnan­
ti annegano nel la giornata d o ­
menicale: una ragazza I3cnne 
nei Lago di Nemi , un g iovane 
a Castelfusano perde la vita 
nel tentativo di salvare un ra­
gazzo In procinto di annegare. 
un ragazzo scompare nel le ac­
que d i Fiumicino ed un altro 

.annega a Castelgandolfo. 
- . 20 - luglio: due giovani stu­
denti ' di 16 anni annegano a 
Ter Vaianica od un terzo a 
F iumic ino . 

22 luglio: uno scolaro di 10 
anni precipita in un burrone 
<a Primiero) r imanendo ucci­
so. Un ragazzo 12enne cade da 

.una terrazza ad Ostia e v iene 
ricoverato in gravi condizioni . 

L'elenco potrebbe es»ere a l ­
lungato. 1 •• mattinali .. de l la 

- questura e i libracci - degli 
ospedali , anche in agosto, sono 

densi ogni giorno di nomi di 
giovani, di ragazzi e d i bam­
bini la cui vita v i e n e stron­
cata da un' improvvisa sciagura. 

Perchè tante disgrazie? Trop­
po facile sarebbe abbandonar 
si al la retorica, oppure limi 
tare ogni c o m m e n t o ad un n u o ­
vo appel lo alla prudenza. E' 
vero: la maggior parto deg l i 
incidenti nascono proprio da 
sbadataggine imprudenza e da l ­
lo scarso senso di sensibi l i tà 
di certi pedoni di certi autisti 
e di certi bagnanti . 

Questo sermone pe i6 , è va­
lido solo nel caso che 3i parli 
a giovani di una certa età. 
Quale discorso si può fai e. in­
vece alla bimbetta che. fuas i -
ta da casa, -.i avventura tutta 
sola per la strada, incurante 
d e l l e auto che .sfrecciano a ses ­
santa all'ora? Quale invito a l ­
la ragione -si p u ò r ivolgere al 
ragazzino di c inque anni che, 
non avendo altro posto per g io ­
care-, si avvic ina imprudente­
mente ad un vascone p ieno di 
acqua? Quali norme imporre 
al i? m a m m e che abitano negli 
orribili casermoni di periferia 
e che sono costrette a far g io-
/ a r e i loro figli per la strada. 
per non vedersel i appassire in 
quei due buchi che sono tutto 
un moderno appartamento? 

Per quanto riguarda l' infan­
zia il discorso va approfondito 
Recentemente l 'U.D.I. e l 'Asso­
ciazione dei Pionieri hanno in­
viato una lettera al Sindaco 
per chiedere •' iinn p iù accu­
rato sorveglianza sulle spula­
nte delta capitale , suite rive del 
Tevere e in quelle zone dei In­
aili che sono più frequente m è ­
ta di dite domenical i . IH se­
condo luogo si propone l'aper­
tura (U ville tuttora inutiliz­
zate. l 'a l lest imento dì giardini 
O miche di semplici recinti ner 
raoazzi, specie nei quartieri 
viti popolosi, nelle borgate, nei 
nressi dei grandi casamenti po-
volari. tenendo conto del fatto 
che ove esistono abitazioni ca­
ri eli ti, tail» superaffollati, ba­
racene di fortuna, ecc., è ine­
vitabile che i bambini e i ra­
gazzi si riversino nelle strade 
e trascorrano l'intera giornata 
rspnsti ai più gravi pericoli -. 

Si tratta di pronoste sempl i ­
ci, e lementari . Finora, questo 
dee l i incidenti è stato -v is to 
«oltanto come un uroblema tec­
nico legato a quel lo de l traffi­
co. Occorre, invece, vedere 
onesto doloroso capitolo legato 
al problema più generale del la 
sistemazione urbanistica e d e l ­
la rinascita del la città .specie 
nelle zone periferiche. 

Gli appelli alla prudenza so ­
no uti l i so lo se si guarda con 

p o l l a n o l'asfalto della città ad 
essere, così spesso, - teatro di 
sanguinoso sciagurr 

Scioperi alla S. Paolo 
e alla Stigler-Otis 

E" proseguita Ieri la lotta del 
lavoratori della azienda metal­
meccanica -« Stiglcr-Otis » . per 
ottenere t'aumento della contili-
genza • provinciale. I lavoratori 
della « Stigler-Otis > si sono aste­
nuti dal lavoro dalle 17 alle 18 
e hanno sospeso gli straordinari 
per l'intera giornata. Con l'azio­
ne di ieri, cominciava così la 
costa settimana di lotta in que-
>ta azienda, lotta intrapresa at­
traverso sospensioni del lavoro 
die vengono attuate quasi ogni 
giorno. 

Per l'anniento della contingen­
ta limino anche scioperato ieri 
le maestranze della Vetreria San 
Paolo, le quali rivendicano ol­
tre l'aumento della contingenza 
la soluzione di alcuni problemi 
aziendali, quali il ripristino del­
la settimana lavorativa di 48 ore. 
Un nuovo sciopero verrà effet­
tuato oggi, ancora per un'ora. 

/ prezzi alle stelle... 

...v le massaie romane non riescono più a far quadrare il 
bilancio. Oltre al latte, Mino aumentate frutta, verdura e 
uova. Per questo i lavoratori dell 'Industria hanno chiesto 
un aumento della contingenza per poter far fronte, a lmeno 
in parte, al tremendo rialzo del costo del la vita. Per poter 

mangiare ogni giorno, a colazione e a cena 

UN NUOVO INFORTUNIO SUL LAVORO ALLE 18.30 DI IERI 

In gravi condizioni un giovane 
travolto da una frana a M. Mario 

li fatto è accaduto durante i lavori dello seuvo per le fognature 
a via Teresa Gnoli in seguito al cedimento di una armatura 

Un a l n o grave incidente sul r-bitant: de l le casette che sor-
lavoru, che solo per caso non 
ha stroncato la vita di un ope­
raio, e accaduto ieri, al le 18,30 
in via Teresa Gnoli a Monte 
Mario. Per il cedimento di una 
armatura un giovane terrazzie­
re e stato travolto da una 
frana. 

Alcuni operai s tatano lavo­
rando intorno ad uno *>-cavo per 
una fognatura, eseguito per la 
impresa Lugari; fra questi il 
dic iannovenne Benedetto Perci-
valli, abitante m via dei Can­
neti n. 24. I lavori erano a 
buon punto quando ad un cer­
to momento un a^se, evidente­
mente non ben inchiodato e 
imputridito dal terriccio umido ,,„.„,..„,,. „„; 
cedeva II Percivalli che stava •"""'" "" "cidinte sul 
c a v a n d o n fondo alla buca.1 '"<"">' '•« «"«c "*•?''.<"'or""" 
veniva t . avoko dal terriccio. | continua '™!''?a

m[\..lc.J™™' 
che franava d: colpo e r imane-

ono nei pressi e che. mentendo 
le grida del l 'operaio s f o r t u n a ­
to, erano accorai per aiutare io 
sventurato. 11 Petcìval l i è s la­
to adagiato sull 'autoambulanza 
de: Vigili del Fuoco e traspor­
tato d'urgenza al l 'ospedale di 

jSanto Spirilo. 1 sanitari di tur­
no gli hanno rincontrato gra­
vi contusioni al torace ed al ­
l'addome e lo hanno ricoverato 
in o»-orvaziuiH'. 

Quanto costa 
la vita d'un uomo 

\ a sotterrato lino al petto. 
Menlte l'ass. stente c o n èva 

ad avvert ire i Vigili del 
Fuoco, ì conpagn i di lavoro in­
cominciavano a scavare febbril­
mente, per tirare fuori il pove­
retto scmisvenuto e contuso. 

Dopo poco il terriccio veniva 
rimosso, anche con l'aiuto degli 

LA FESTA DI S. ROCCO TURBATA DA UN AVVELENAMENTO COLLETTIVO 

Trecento abitanti di Gerano air ospedale 
dopo avere consumato gelati avariati 
La gelateria che aveva spacciato i dolci guasti chiusa dai carabinieri - Numerosi romani tra 
le vittime • Un selciarolo avvelenato dalle cozze e una donna all'ospedale per le patate 

Cerano di Roma, un paesino 
che conta mi l le e seicento abi­
tanti e clic .si trova nei pi essi 
di Tivoli , è stato mv3ao a soq­
quadro.. dal gelato. 

Ioi i , Gerano festeggiava San 
Rocco, il suo santo patrono e, 
in onore di San Rocco, una buo­
na metà dei cittadini de l paese 
ha mangiato de l gelato, quasi 
tutto acquistato nel bar di S a n ­
tino Cenzi , il locale più grande 
l e i paese, m piazza Vittoria. 

Gli sfortunati avventori d i 
questo locale, pc io , poco t em­
po dopo aver ingerito il ge la­
to. .sono stati colti da atroci 
dolori viscerali e da vomito . 
I primi infortunati hanno p e n ­
sato ad un tiricstu de l la d i g e ­
stione u a un colpo di freddo, 
ma quando si è veduto che con 
tinaia di persone v e n i v a n o pre 
Se dal lo stesso malessere , si è 
capito elio d o v e v a trattarsi dì 

occhio attento a l le cause che avve lenamento e non ci è vo-

PIETOSA FINE DI UN VILLEGGIANTE ROMANO AD OSTIA 

Colpito da paralisi mentre nuota 
muore tra le braccia della fidanzata 

La ragazza ha sorretto il fidanzato impedendogli di affondare ' 

Una mortale sciagura, eoe hu danzata — fortunatamente, co-
mosso a pietà 1 cittadini di An-lnie abbiamo detto, ottima nuo-
zio. e accaduta tcri mattina ver- tatrice — è riuscita ad atferrar-
so le ' 10.30. Protagonisti sono 
stati il signor Aldo Di Lazzaro. 
di trenta anni, abitante a Ro­
ma In via. Paolo Paruta 1. e vil­
leggiante ad Anzio, e la Mia fi­
danzata. signorina Barbara Boc-
cio'.otti. I due giovani, ottimi 
nuotatori entrambi, ieri matti­
na. come di consueto, decideva­
no di affittare un moscone e di 
fare un bagno al largo, dopo 
estensi allontanali dalla" .spiag­
gia. Intatti si gettai ano poco 
dopo m acqua, alia distanza di 
circa cinquecento metri dalla 
«piaggia. 

£ qui e avvenuta :a sciagura. 
Dopo aver nuotato per qualche 
minuto, il povero Di Lazzaro è 
stato co'.to da u n improvviso e 
grave malore, -perdendo imme­
diatamente t sensi. La sua fl-

Le sezioni mandino oggi 
ne l pomeriggio un compagno 
nel la federazione del PCI 
per ritirare materiale di 
propaganda. 

troppo nulla si è potuto lare 
per il DI Lazzaro, deceduto, a 
quitnto risulta dalle prime inda­
gini n.ediche. per paralisi car­
diaca 

E' nato Marco Cianca 
La «asd del compagno Claudio 

Cianca, segretario della C.d.L.. 
segretario degli edili c deputato 
di Roma al Parlamento, è stata 
allietata da un gioioso evento. 
E nato, infatti, un bel maschiet­
to cui è stato imposto il nome di 
Marco. Anche a nome dei lavo­
ratori romani, facciamo i nostri 
più affettuosi auguri a Claudio. 
alla moglie, signora Maria Con­
cetta. ed al piccolo Marco, pri­
mo di una lunga e fortunata 

SETTE COLLI 

i rniiiuri 

In seguito ad una inchiesta 
svolta dall'Ente nazionale pro­
tezione animali, sezione provin­
ciale di Roma, è alato denunciato 
all'autorità giudiziaria un sa­
cerdote. rettore dei convitto San 
Francesco di Bagnoregio. per la 
barbara uccisione di una cagna. 

Uno studente del « San Fran­
cesco * ha informalo l'Ente ster­
go di aver regalato prima di re­
car»! in villeggiatura a l , re t tore 
«lei Convitto, d o n Mano Bernl. 
d i quaranta anni , una cagna lu­
pa, che. dopo alcuni giorni. &l 
era accoppiata c o n u n cane en­
trato di nascosto nel recinto 
del convitto. 

Don Berni. accorto*! di quanto' 
era avvenuto tra 1" d u e animali , 
ha ordinato a tali Sergio Pandol-

• fi • Arnaldo proietti di soppri­
mer* *» cagna. La povera beatia 

lo prima che s p r o f o n d a l e tra i 
flutti e lo ha sorretto poi con 
il capo fuori dell'acqua. 

Tuttavia, la signorina non po­
teva con il pesante carico del 
corpo del «suo fidanzato raggiun­
gere il moscone che la corrente 
stava al lontanando ed era co­
stretta a lanciare aite grida, in­
vocando soccorso. Nessuna barca 
e nessun nuotatore si trovavano 
nelle vicinanze e la coraggiosa 
ragazza ha dovuto sostenere per 
circa dieci minut i 11 povero Di 
Lazzaro, finché, finalmente, non 
é arrivato su l luogo della di­
sgrazia. con una barca, il pro­
prietario dello stabil imento an­
tistante. s ignor Duilio del Gatto. 
insieme ad u n bUo socio. Essi 
iianno issato il povero giovane 
sul natante e lo hanno traspor­
tato a TVra insieme alla signori­
na Bcccloiotti. Qui. purtroppo. 
st constatava che Io sventurato! _ _ _ _ ^ 
giovane era privo di vita. | 

Per scrupolo, un dottore pro-l *-* sett imana passala. i \i-
vava a praticare al corpo inerte S tJi urbani hanno elevato -H9 

,la respirazione artificiale e poli contravvenzioni a carico di al-
J una Iniezione st imolante; pur-i ne t tant i cittadini rei di aver 

J trasgredito le depos iz ioni con-
: = = ^ ^ = ^ ^ ^ = | tro i rumori Non siamo d ac­

cordo. Non per le contravven­
zioni in se stesse, ina i-ei 
il fatto che ci sembrano troppo 
poche, se veramento vegliamo 
ricondurre tanti automobili­
sti e motociclisti scavezzacolli 
al rispetto dell'altrui tranquil­
lità Sarebbe bene che 1 v ^ M 
urbani controllassero il traffi­
co. specie nelle ore notturne. 
nelle strade più frequentate e 
nei viali della periferia- Avreb­
bero da riempire ogni giorno 
decine di taccuini con i nomi 
di centinaia di irresponsabili 
possessori di Harlev-Davidson. 
Indian. motociclette s;>oitive. 
berilnette fuori-serie e d; au­
tomobili di ogni tipo che. tra­
sformando 1 viali In piste ìicr 
le corse. lanciano le macchi­
ne » tut to gas, con risultati 
disastrosi per 11 sistema ner­
voso di chi dorme e. viene sve­
gliato di soprassalto dal rombo 
di u n motore spinto al mas-
almo 

Poiché — e qui ci sembra 
che occorre precisare — chi M 
abbandona alle corse folli e 
turba l'altrui pace e sempre e 
soltanto u n o sfaccendato, cui 
l'auto o la moto non servono 
per recarsi al lavoro o per fare 
una Innocente giiarella in 
campagna. . 

luto molto per icnder.-i conto 
che la causa del l ' intossicazio­
ne era proprio il gelato del 
bar Cenzi. 

Gli intossicati - che >i cal ­
cola siano stati oltre trecento 
— hanno cercato soccorso d a p ­
prima presso il medico c o n ­
dotto del pae.'v. poi. visto che 
questi non poteva m a t e i i a l -
mente curare tutti, anche per 
la mancati la dei medicinali e 
degl i apparecchi necessari a 
far fronte al la vera e propria 
epidemia, hanno preso d'a>.>alto 
le automobili d i l e t t e a Tivol i 
e a Roma e poi le autoambu-
tauze giunte da tutti i più v i ­
cini ospedali. 

Ben ottanta persone .-uno 
state visitate dai medici d e l ­
l 'ospedale c iv i le di Tivoli , (men­
tre altre novanta dovevano r i ­
correre al le cure dei sanitari 
de l Policlinico. Di queste' c e n ­
tosessanta persone, la maggio­
ranza è stata giudicata guari­
b i le in pochi giorni di cura 
ma trenta d i esse sono state 
trattenute con una prognosi di 
guarigione in quindici giorni. 

T carabinieri di Gerano. inca 
ricati del l ' inchiesta giudiziaria. 
hanno immediatamente ordina 
to la chiusura de l la gelateria, 
trattenendo il proprie tar io , - s i 
gnor Sant ino Cenzi. a. loro d i 
sposizione per l e necessarie i n ­
dagini . 

D iamo qui di scgut i to i nomi 
de l le persone p i ù gravemente 
intossicate. Tra queste si t ro ­
v a n o alcuni romani in gita o 
in v i l leggiatura a Gerano. 

Oberti Cecilia d i anni 23 da 
Roma. ab. in via del la Farne­
sina 58; Molinari Valerio d i a n ­
ni 6 da Roma. a b . in v ia d e l ­
la Farnesina 51; Figurel la L u ­
ciano di anni 16 da Roma, a b . 
in v ia le Carso 12; Figurel la F i ­
lomena di anni 8 d a Roma; F i ­
gurella Marisa d i anni 5 da R o ­
ma; Staroccia Ernest ino dr a n ­
ni 5: Ulpiani Virginia di anni 
22; Ulpiani Nerina di anni 33: 
Staroccia Fe l ice di anni 2; l i ­
berti Antonietta d i anni 40: 
Carmela Chiarina d i anni 24;j 

Giovanni di 

riguarda il selciatolo 2(lcunp 
Renato Tomassini . abitante in 
via del Pergolato 4. che è i ta­
lo colto da forti.-oimi dolori 
dopo aver mangiato alcune coz­
ze ed è dovuto ricorrete al le 
curo dei medici ilei Policlini­
co, che l 'hanno ricoverato in 
osservazione. 

L'altro riguarda la «ignora 
Filomena D'Amore, d; 53 anni, 
abitante in via Francesco Ber -
ni 5, che è rimasta intossicata 
dal le patate. Il fatto è stranis­
s imo ed e stato oggetto di d i ­
selli ..ione da parte dei medici 
di San Giovanni, al le cure de i 
quali la poveretta e ricorsa. 
Vinto che olla ha mangiato l e 
patate le>se e condite con ««olo 
olio, si è dovuto escludere che 
l'intossicazione derivasse da 
eventuali condimenti e si è r i -
l 'avvelenamento »iano stati i 

germogli del le patate, che la 
D'Amore aveva 
gettar via. 

trascurato di 

Ucciso da un'auto 
un motociclista al Circeo 

A San Felice al Circeo, la notte 
del 16 agosto, un motociclista di 
quaraiitauovc anni, Aldo Capponi, 
è stato travolto, mentre si ap­
prestava ad effettuare una cur­
va. da una « topolino •» ohe pro­
cedeva a marcia indietro L'auto­
mobile e di proprietà del com­
merciante Giuseppe Suuerti ed 
era guidata da tale Paolo Di 
Grafia. 

Nell'incidente, il Capponi ha 
riportate gravissime ferite alia 
testa e in varie altre narti del 
corpo, m seguito alle quali è de­
ceduto alle ore 8.30 di ieri, allo 
ospedale civile di Terracina. dove 
era stato trasportato 

«e rj'i appelli, it. inchieste del­
la stampa In situazione nei 

tatitii'ii '' tempre la stessa 
Vorremmo piendcie spunto da 
quanto e accaduto ieri pei jar 
Iute su/ f ia i fa«ioi /o nscnato 
alte vittime del laioia. 

Ogni giorno decine di edili 
tengono colpiti da trai t mal 
fissate, cadono da impalcature 
costruite con legname marcio 
tengono traiolli dal crollo 
di opcic in muratura erette 
con mutatale .suadente, preci­
pitano nel moto per la man-
«anca di parapetti, di sntto-
ponti. Dopo un mese. due. o 
tre al massimo. l'I.y.A.l.L li 
dimette ilagli ospedali duina-
randoh guanti, mentre essi 
continuano per tutta la uta 
a sorjnrc di teitigiiu. squilibri 
nervosi ron t quali tornare a 
salire HU una impalca tuia cor-
risponde ad un suicidio. A 
questi laioratori. a Incutente 
infortunati ». rimane la scel­
ta: o perdere la qualifica, d 
toro laiorn. ti loro unico mez­
zo di mantenimento o Qiocarst 
la i itu 

Quanti sanno che ad un ope­
raio edile caduto da una im­
panatura e mutilato (iella 
gamoa uno al bacino, i morta 
che non ir sia neppure la pos­
sibilità d; appìvare un up/xi-
rcciluo ortopedico, gli tiene 
riconosciuto il 70' • di iinali­
dita e t/lt i iene assegnata una 
pensione di 12 250 lire, più 5/2 
lire al inde per ogni pcrvona 
a carico? K' teto: la legge del 
1948 impone In riassunzione ni 
fai oro rii quest un alidi, ma 
mai MI nrsitin « u n come ope­
rai qualiri'-ati. '-osicchè alla 
degradazione litica segue il 
declassamento professionale. 
morale ed economico Ma 
forse pni iragita aiuora è la 
ò'trtc (h quei laioraton che 
hanno subito « solo un danno 
neurologico » .Vci casi ni t-iu 
il danno neurologico ricono­
sciuto sia del 50' ». mdcjim-
~at>ilc "Oli min > ondila di 

' .V 000 lire mensili, il laiora-

( 'ONTRO i. INTRANSIGENZA DELLA SOCI LIA. 

I lavoratori delle "Condotte d'acqua,, 
al ventiseiesimo giorno di sciopero 

La del cantiere di via Aurelia ini nutria di frollai 

torc tolptto tiene considciato 
inabile al laioro e solo se 
finisce in manicomio t iene 
indennizzato al 100' » noè. con 
300.000 lire annul­

la perdita della nta e la 
totale perdita della ragione di 
un operaio, tolgono nella no­
stra società esattamente 300 
mila lire annue, molto meno. 
cioè del ocsto annuo delle mi-
sme di sicurezza che s> richie­
dono nella costruzione di sta­
bili o per t'impianto e l'uso 
di condtztonatori d'aria m una 
azienda industriale 

Ma. soprattutto, molto poco 
rispetto al lolumc dei premi 

di assicurazione tersati, che. 
consentono all'i X A.l.L. di al­
lestire capita'1 ingenti in un-
mobtli ed tu mutui 

£<<•<> perche nei bilanci urc-
i cntui di una azienza indu­
striale torna se ni pi e conto met­
tete al passilo il rischio di 
un infortunio, piuttosto che' il 
costo delle misure di sicurezza. 
tanto più quanto è l'assicura­
zione che paga, xon costa 
già abbastanza il. previo alla 
1M.A.l.L.? l'eriche. c-Jlora. fare 
altre spese quandi si.tiatta 
della i ira altrui? • 

Questo calcolo degli indu­
striali vorremmo che fosse no­
to a tutti m modo che la indi­
gnazione popolare e la lotta 
organizzata dai lavoratori tra-
t'-ininu gli inadempienti sul 
banco degli accusali per « n-
nucidio colposo e premedita­
to ». e perchè la giusiizta li 
colpisca inesorabile, ogni rot­
ta che per loro un operaio 
perderà la nta o terrà meno­
mato nella Sua integrità fisica 
Sul luogo di laioro 

FERRL'CCIO B E X S A S S O X 

Una vecchia signora 
il uccide te i il gas 

Una vecchia signora, tale Lui­
gia Parlanti, venuta a Roma a 
trascorrere il Ferragosto con una 
figliola sposata, si è tolta la vita 
nell'appartamento di costei in 
via Eleonora Duse 6. lasciandosi 
asfissiare dal gas. in cucina. Non 
si conoscono i motivi che hanno 
potuto indurla al disperato ge-
sio. Pei accertarli 6 in corso 
un'inchiesta svolta dai funziona­
ri del Commissariato Salario. 

i PÌCCOLA 
e n o \r A e A 

IL GIORNO 
— Osci, martedì 18 agokto, (230. 
133). S. Elena. 11 sole sorge alle 
ore 5.28 e tramanta alle ore 19,25. 
. 1857: Un epigramma ai Vin­
cenzo Salvagnoli commenta la 
visita fatta a Firenze da l'io IX 
e dal Granduca Leopoldo: •Esem­
pio1 di virtù sublime e rare- -
Cristo in Sionne entrò, sopra un 
somaro - Entrò in Firenze il suo 
Vicario santo - Col ciuoco an­
ch'esso, ma l'aveva accanto ». 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 68. femmine '12. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 22, fémmine 
32 idei quali 6 minori di sette 
annil. Matrimoni trascritti: 25 

Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 19,5: 

massima 29.7. Si prevede cielo se­
reno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: » Anàroclo e il leo­
ne » al Nuovo; « Fantasia » al 
Salone Margherita; « Ore ». le­
zione di chimica » all'Arena Ais; 
« Le eroiche gesta di Paperino > 
all'Arena Ionio; « Stazione Ter­
mini » all'Arena Venus: « In 
montagna sarò tua » alla fenice. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Sona pervenute in Ammini­
strazione L. 2000 per il compa­
gno S. G. da parte della com. 
uagna Andreina Signorotti. 
— Il compagno Iorio Birtolt, a 
seguito di una caduta, rimarrà 
inabile al lavoro per un lungo 
periodo di tempo. La moglie, a 
cui e accollato il peso della fa­
miglia. Ai rivolge alla solidarie­
tà dei lettori per un aiuto in 
denaro 

GITE 
— In occasione della Fiora Au­
tunnale internazionale. l'Enal or­
ganizza una gita a Vienna aal 
6 all'U settembre. Per iscrizioni 
e informazioni rivolgerai all'Uf­
ficio Turismo dell'Enal (via Pie­
monte 68, tei. 460 695). 

Convocazioni di Partito 
L'orginiizj(ÌTO o uo memb.M l f" i 

.aiiniiss.one di uiinaiìiiiioie iMle >e-
gufnit Sti'.un- S'»au LumiKili dalle II 
. i [KJÌ io l fdt :« OUB 51T 1'iaijuidi»-
mtatu: '(.alunna. U âaa Olimpi*. Ostia 
Ld'>. l'ini Morena. 

AMICI DELL'UNITA' 
Oggi 1 reiponsjbili d: itzicns press' 

le s«guea:i seii: 1 sci. * toiona*. 2. 
± F. Maggiori. :t. 1 Portoaa:r.o. 4. a 
Tr:oai»!e, ,ì. 4 ICMia.o or» 19.30. 

Oggi lt co tip ago e preiij l'»u. V. Oor-
d.iaitj ;i ore 17. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Oyg* j lk «re 19 i Sfgretar: i. tatti 

!e *>'/-j3. 13 p un RosdaBim 29. • 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Qutsta ut* J ! > ur- l'.i -1 l'.ti'i 

\j>\ilflYi r.unmae s<-(/'r'i- •! s 7 '..' 
fcbòonj pirtètlpj.-e teyrtUr, j iiin />_ 
I.»:. ij.l-?:cp e n-spai>ab '.. isjsi-
>i ri'--oni3di !J predala e i l [U-iltu:.. 

I 120 lavoratori del cantiere di 
via Aurelia della Società « Con­
dotte Acqua » sono ormai al lo­
ro 26,mo giorno di i>ciopero. No­
nostante i molti tentativi lutti 
dal sindacato degli edili, nessu­
na proposta conciliativa è stata 
accettata (Inora dalla Società, la 
quale persiste nel suo a t tegge ­
r e m o negativo nei riguardi del­
le richieste dei lavoratori 

L'importanza del lavoro che e 
=>:»to sospeso per Io sciopero. 
dovrebbe ormai far riflettere le 
autorità interessate alla soluzio­
ne della vertenza; I lavori in 

UN SACERDOTE RETTORE DI UN CONVITTO 

Fa uccidere una cagna 
per impedirle di Ugnare 

calata i.ei porco del convento. 
con un grosso »as=o ".egato al 
collo, ma non r morta subito. 
Lo sventurato antma'.e lia resi­
stito per circa dieci minut i , nuo­
tando nell'ar.gu«to spazio, con 
ti peso che lo trascinava verso il 
tondo, tentando di aggrappar­
si alle pareti dei pozzo. Soltanto 
dopo aver resistilo per i r tem­
po indicato, «'.lo stremo Cene 
forze, si e lasciato annegare. 

Data la gravità del fatto, il 
direttore delia sezione romana 
dell'Ente protezioni animali. dot. 
tor Francipant. ha incaricato lo 
ispettore capo Gennaro Digito 
di svolgere una inchiesta. L'i­
spettore Digito ha ottenuto la 
confessione di don Bn-ni e del 
due esecutori dell'uccisione delia 
cagna. Pandolfi e Proietti. Con­
tro conloro è stata inoltrala de­

Claudi Giovanni di anni 5; c o r 3 ° ; i n f a " ' " r l g , u a ? ? a n ' \ l* . T 
Proietti Serapo d i anni 13- F e . ' « r u ' l o n e

i
d ' u n t r B " ° d l RaUe" 

liei M a n o d i anni 14; Dignozi r i a *** , a , , u o x a U n c a , e r r o ' 
Antonio di anni 35; Censi M a ­
rida di anni 25; Censi Gabrie l ­
la di anni 18: Oizafi Agost ino 
di anni 15; Proietti Anna di 
anni 16; Cen-ì Giul io di anni 
22: Pisancll i Maria di anni 7; 
Ottati Maria di anni 17; Frolo 
Chiarina di anni 25. 

Altri d u e casi di a v v e l e n a ­
mento da generi a l imentari 
tenuto, infine, che causa d e i -
avariati NI sono verificati ieri 
nella no^ra città Uno di essi 

viaria di «mistamente • Ronia-
Maccarese 

Le condizioni per la ripresa 
normale dei lavori.- e questo e 
e lemento che chiarisce le re­
sponsabilità della direzione, do­
no «tate già da lungo tempo 
concordate, in linea di massima, 
tra l'associazione dei costrutto­
ri. il sindacato edili e la So­
cietà. sulla frase dei) impegno 
della Socetà stessa a corrispon­
dere una somma diMerenzlatu 
per i minatori e 1 manovali. 

somma da .-contare ratealr.1er.1e 
sulle indennità maturate e du 
maturare, qualunque tosse sta­
to 1 esito dell'incontro, entro duej 
mesi dalia data delle conclusio­
ni delle trattative in sede sin­
dacale. 

Queste possibilità d'accordo so­
no venute a mancare a cau^a 
della posizione intransigente dai t 
dirigenti della società. 1 quali j 
hanno sconfessalo i'operato de. 
dirigente dei lavori e della As-
écciazlotie Costruttori acutU-
/ar.do in questo modo una ver­
tenza che da lungo tempo a-
vrebte potuto essere rioolta 

Il 'atto grave Che dovrebbe :ai 
rimettere, torniamo a ripetere. 
è che. dopo 26 giorni di inat­
tività nella galleria, la società 
non si preocupa della sorte che 

lungarsi Jella lotta: la galleria 
intatti potrebbe cedere da un 
momento all'altro sotto la pies-
slor.e esercitata dalla massa de: 
terreno che gravita sui traioro 
iti ccstru/ior.e 

Perchè i asscciazio: e costrut­
tori che dovreste c » e r e ir.te-

il Ferragosto ai dipendenti della 
Provincia e l'apertura di due 
cantieri di lavoro nei territori 

si può determinare con ti n r o - 1 ? * ' . c ° m u n i d. Lah.co e Segni: 
, . .__ , ._„_ . . ,_ _..."__.. inoltre sono stati presi altri prov-

Esplose le mine subacquee 
rinvenute nel mare di Ostia 

Come 1 nostri lettori ricorde­
ranno, neilu mattinata di vener­
dì un marinaio intento alla pe-
^ca subacquea rinvenne, al lar­
go dì Ostiti, 'dinanzi al Lungoma­
re Duca degli Abruzzi, delle mi­
ne subacquee inesplose. Egli m-
,'crnm immediatamente del fat­
to le competenti autorità che 
provvidero a far presidiare la zo­
na. onde evitare possibili inci­
denti. ieri mattina, finalmente. 
dopo un secondo sopraluogo, i 
competenti del Genio Militare 
hanno provveduto a far esplode­
re 1 pericolosi ordigni. Era im­
possibile. intatti, data la possi­
bilità di defjagramento al mini­
mo movimento, di disinnescare 
lo mine e trasportarle a riva. 

Dimentica di segnare 
una uscita di t S milioni ! 
Di una madornale distrazioni 

e stato vittima un contabile del 
Ministero del Tesoro, distaccato 
in servizio presso ii Ministero 
dell'Africa italiana. li quale ha 
dimenticato di segnare un'uscita 
di ben quindici milioni! 

Si tratta del signor Silvio Bcc-
chenni. abitante in piazza Ver-
bano 22. il quale, avendo ormai 
ragKii*tito li settantesimo anno 
d'età ed essendo in procinto di 
andare in pensione, ha passato le 
consegne dei libri di cassa ad un 
collega, il quale, rivedendo 1 

I conti, si e accorto di trovarsi di-
! nanzi ad un passivo di quindici 
' milioni. 

Sotto la presidenza del compa- ! Invitato a dare spiegazioni in 
gno Sotgiu si e riunita Ieri la 1 proposito, il Beccherini ha ricor-
Giunta Provinciale che ha preso J dato di non aver segnato una 
alcune decisioni s-j numerose ' uscita per la somma equivalente. 
questioni riguardanti vari settori ! Purtroppo, però, dato che del 
dell'attività provinciale. j presunto ammanco era stata fat-

E' stata decisa fra l'altro la I ta denuncia al Commissariato di 
concessione di una gratifica peri Magnanapoii. nonostante che le 

spiegazioni del vecchio funziona­
rio siano state esaurienti, egli e 
in istato d: fermo, in attesa che 
tutta la situazione contabile non 

V 

cinquenne, l'uomo che ogni anni . 
al primo di gennaio, usa festeg­
giare ii suo compleanno gettane 
dosi dall'alto di Ponte Cavour 
nel Tevere. Il Desoney ha tratto 
in salvo il giovane, nuotando per 
circa mezzo chilometro con il 
pesante fardello del suo corpo. 

Riunione della Giunta 
a Palano Vafenfini 

vedlmenti di minore importanza. 
sia riveduta 
reggio 

e riportata a', pa-
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A VILLA ADRIANA PRESSO TIVOLI 

Una bambina di Ire anni 
annega dentro una vasca 

ressata alla soluzione delia ver­
tenza. bia ncll interesse dell.: 
produzione elle nell' mtere&se 

• deli economia romana, non in­
terviene presso i dirigenti del'.a 
società' E la direzione delie Fer­
rovie smistamento Roma-Macca-
rese, d i e ha riconosciuto ad una 
delegazione dt minatori ".a giu­
ste /za delle '.oro rivendicazioni. 
cosa aspetta a preoccuparsi dei-
la s i tua / ione allarmante che 
potrebee creare'* 

« TI AI»I»A l > K \ A » il film d e l C i n q u a n t e n a r i o 

*;..»» «rttse <iel rettore, è atatanuncta all'Autorità gutdiziarta 

Una bimba di tre anni. Valen­
tina Moscettl. abitante a Villa 
Adriana, è deceduta verso le ore 
16 di ieri, all'ospedale civile di 
Tivoli, in seguito ad una gravis­
sima disgrazia 

La piccina, alle ore là. giocava 
In un giardinetto adiacente alla 
sua casa. dove, purtroppo, si tro­
va una vasca piena d'acqua. La 
bimba era tranquilla e si baloc­
cava seduta in terra con alcuni 
oggetti. La mamma, allora, ha 
preso ad occuparsi delle sue fac­
cende. contentandosi di gettarle 
di tanto In tanto una amorevole 
occhiata. Ma è bastato un atti­
mo perchè ta tremenda sciagura 
avvenisse. Un tonfo, un urlo e 
la povera madre ha veduto n 
corpiclno della sua figliola agi­
tarsi nell'acqua della fontana. 
Subito, ella l'ha tratto dalla va­
sca e. visto che la bimba era 
ancora viva, sebbene avease be­
vuto una notevole quantità d'ac-

Contegno per la diffusione 
(fella stampa perniili 

Venerdì, a'.'.c ore 19. avrà luo­
go a'-'a sezione di Ponte Pancine ì 

Stivato atf Ostia 
i* m celebre Mtiatore 

qua. l'ha trasportala di corsa al- I 
l'ospedale di Tivoli, dove I me-i 
dici hanno praticato alla pove-1 
ra Valentina la respirazione ar- i 
linciale- e tutte le altre cure /zi ' 
caso. Purtroppo, però, il deli- — — 1 
cato organismo della bimba non ' t l convegno provinciale per la 
ha potuto sopravvivere ai grave : diffusione della stampa per-.od.ca. 
trauma e la creaturina e morta | — •• •—•— — 
poco dopo 11 ricovero in ospe­
dale. dinanzi alla mamma stra­
ziata-

Arrestili eie borsetjiatfri 
atte Teme di Caratate 

La aera dei 16 corrente, alle 
Terme di Caracalla. neu'lnterval-
lo tra u secondo e il terzo atto 
d e n « Aida ». una pattuglia del­
la Squadra Mobile ha arrestato. 
mentre erano intenti ad effettua­
re un borseggio, due profughi ro­
meni. n 29enne Petre Lazar ed 
ti 42eun« Alessandro (iheorghet. 

Il ventinovenne Felice Schepis, 
abitante in via Appia Nuova 386, 
mentre prendeva un bagno ai 
largo di Ostia, dinanzi allo sta­
bilimento Ondina, verso le ore 19 
di ieri, è stato colto da improv­
viso malore e sarebbe certamen­
te annegato, dato che. per l'ora 
tarda, non vi erano bagnini IR 
servizio, se in suo soccorso non 
fosse volato ti fotografo belga 
Dick Desoney. ormai cinquanta* 

C«nUn«atw l e riprese d i « Maddalena» che ha per interpreti Marta T e r t n . O l a * Cervi . 
Charles Vanel . Foie* Lal l i ; la regia è di Angttito Genina, cperatere Claude Renetr. La 
tram* di « Maddalena » è densa di interesse antan* e d r a m v a t l r e ; nella foto: P a l e * 

Lnlli in «na •cena del film 

http://ratealr.1er.1e
http://lli.fi


Pag. B — « L'UNITA' Martedì là «fditò 1$53 

GUi A l l E \ I 11 E \ TI S PO It T11 I 
FORMIDABILE IL BILANCIO DELLE GARE DI ATLETICA LEGGERA 

Ecalombediprimati nazionali 
ai giochi sportiti di Burnirvi 

t * 1 N 

L/U.R.S.S. ne ha migliorati cinque, la Cecoslovacchia e l'Ungheria sette, la Ro­
mania nove, la Polonia e la Bulgaria due — Il C.O.N.I. e la stampa italiana 

Da uno d»i nostri inviati 

B U C A R E S T . 17 — Se la de 
cù ione di essere comunque a 
Bucarest, anche a costo di 
/ a r i a in b a r b o ai d i s p e t t o » 
questori italiani non e» aves­
se p o r t a t o a con ta t to con la 
r ea l t à s p o r t i v a de l la cap i t a l e 
rumena, sarebbe ora estre­
mamente difficile capire ed 
ana l i22are i m u l t a t i d e l l e 5 
giornate di a t l e t i ca inc luse 
nel quadro degli incontri ami­
chevoli del IV Festival mon­
diale della gioventù e degli 
studenti per la pace. 

C o m m e n t a n d o a f reddo e a 
tavolino in Italia, avremmo 
anche potuto cadere in quegli 
orrori che sono comunque, la 
regola per i g io rna l i sporl iut 
italiani, la quasi totalità dei 
quali è in Viano a gente che, 
dello sport, si fa sberleffi, 
impegnata com'è a sfruttarlo 
Piuttosto che a propagandarlo. 

Qui, a Bucarest, le rappre­
sentative atletiche dei Paesi 

a democrazia popolare, si può 
dire comprendessero i loro 
migliori elementi del momen­
to. Dal cavalleresco incontro 
sono sboccia t i i seguenti n u o ­
vi primati nazionali, sulla ba­
se della situazione di questi 
alla data del 31 dicembre '52. 

U.R.S.S. (num. 5) 200 me­
tri piani: Ignatiev (2V1/V0); 
400 m e t r i p i a n i ; IgnaUev 46" e 
8/10); 5 mila metri piani: 
Kuts, 14'04"; staffetta metri 
4 0 0 x 4 (P i l aps , Bondarenco, 
Lituev, Ignatiev) 3'10"8/10: 
lancio del giavellotto- Kuzne-
tov (metri 74,76). 

C E C O S L O V A C C H I A (nume­
ro 7): metri 100: Janecek, 10'' 
e 6/10 (eguagliato); metri 200: 
Janecek, 21" netti; metri 1500: 
Jungwirth, 3'46"2/lQ; metri 5 
mila: Zatopek, 14'03" (egua­
gliato); staffetta metri 400x4; 
(David, Strzìnek, Filo, Liska), 
3'14"6/10; salto con l'asta: 
Krejcar, metri 4,20; salto tri­
plo.- Rehak, metri 15,02. 

La realtà sportiva 
del mondo socialista 
UNGHERIA (numero 7): 

metri 1500: Beres, 3'46"6/10; 
metri 5 mi la : Kouacs . 14'0é'' 
e 2/10; metri HO ostacoli: Re-
fec-ar, 14'8H0 (eguagliato); 
metri 400 ostacol i , L ippay , 
52"4/10; metri 3 mila siepi. 
Jeszenszy, 8'57"4/10; staffetta 
4 0 0 x 4 Adamik. Solymosy, 
Banhaly, Szentgah), 3'U"2flO; 
salto in lungo Foldessy, me­
tri 7,63. 

R O M A N I A ( n u m e r o 9): me­
tri 800: Ursu, ]'52"5/10; me­
tri 5 mila: Dumitru, 14'45" e 
210; metri' 110 ostacoli: Opris, 
15" netti; metri 400 ostacoli: 
Steriade. 54"1/10; staffetta me­
tri 400x4: (Pnsiceuu, Mar*. 
Nevrohr, Magdas, 41" e 8/10 
(eguagliato); staffetta metri 
400x4 (Grobei, Moina. TJrsu, 

Savei), 3'17"; sa l to in l u n g o : 
Wiesenmayr, metri 7,30; lan­
dò del martello: Spiridon, 
metri 55,72; Decathlon; Zam-
bre*tennu, p u n t i 61&8. 

1 POLONIA (numero 2): me­
tri 1500: Levandowski. 3r49" e 
2/10; metri 5 mila: Chronik, 
14'21"6no. 

B U L G A R I A ( n u m e r o 2) sal­
to triplo: Dagorov. m. 14,83; 
lancio del martello: Popov, 
metri 49,11. 

Di fronte a tale ecatombe 
di primati nazionali, i gior­
nali sportila italiani potranno 
prendere due atteggiamenti. 
Il p r i m o , che era m o l t o in-
auge avanti le Olimpiadi di 
Helsinki, consisterà nel fare 
dello spirito sulle notizie dei 
primati, per far capire al let­
tore con una .«l r i - r a t i n a d 'oc-
efu maliziosa, che bisognerà 
fare il calo ai tempi e alle 
misure, che quasi, secondo 
essi, vengono diramati solo 
per farc della propaganda po­
litica. 

Il secondo, divenuto di at­
tualità dopo che le Olimpiadi 
dimostrarono che il primo 
>ciocCo atteggiamento era m -
.sostenibile, cons i s t e r à u e l l ' a t -
trfhuire il progresso atletico 
ad una organizzazione di su-
pcrprofessìov.ismo di Stato, o 
volontaristico come viene 
chiamato in m o d o a p p r o s s i m a -
t.i'o. richiamandosi, crediamo, 
ad una certa prassi economica. 

La o rgan izzaz ione sportiva 
ttatalc, secondo questa inter­
pretazione. ordina la mobili-
'.izione d i t u t t i i giocatili de l 
Paese; essi vengono misurati 
e Visitati; .*,. scelgono, poi, 
quelli più dotati fisicamente, 
so t toponendol i infine ad un 
lavoro intensissimo, onde ot­
tenerne dei c a m p i o n i , ai qua l i 
viene affidato .il Compilo di 
una propaganda politica verso 
ì Paesi stranieri. 

Può darsi, infine, che non 
<•. a d o t t i ne s suno d i ques t i 2 
atteggiamenti e se ne prefe­
risca un terzo: il silenzio. La 
vostra stampa sportiva, forag­
giata a colpi di biglietti da 
mille rfil CONI, è impegnata 
r.agt a diffondere in Italia la 
seconda del'" accennate in­

terpretazioni sul progresso 
sportivo delle Democrazie po­
polari, onde trovare una giu­
stificazione qualsiasi al costan­
te regresso dello sport italia­
no, provocato i n v e c e da l l a 
incerta disorganica e nppros-
simativa azione del nostro 
cosiddetto CONI. 

La realtà sportiva del mon­
do socialista è, invece, molto 
differente e si basa su sem­
plici. lineari ragionamenti che 
discendono tutti da un'unica 
Premessa: la gioventii va ri­
spettata nel suo genio, meo-
raggiata ed aiutata. Donde la 
necessità che il bilancio di uno 
Stato che vaglia chiamarsi 
moderno, conceda vieppiù lar­
ghi mezzi finanziari alla scuola. 

Considerato d'altra parte 
che l ' educaz ione fisica d a p p r i ­
m a , e lo sport come suo na­
turale sbocco, non sono altro 
c h e m o m e n t i d e l l a formazione 
spirituale -er •.fisiolfigiCgindella 
àlovéntu. h e ' d i s c e n d e ' l à n e ­
cessi tà . il dovere che lo Stato 
i n c r e m e n t i ed aiuti lo s v i l u p ­
po della educazione fisica e 
dello sport. Solo considerando­
lo da questo punto di vtsta, 
lo sport acquista una sua va-
Udita sociale. 

Lo sport può e i se rp a n c h e 

spettacolo; nessuno lo nega. 
Nei Paesi capitalistici esisto­
no, infatti organizzazioni pro­
fessionistiche e commerciali 
dello sport; hanno la loro ra-
gioue di esistere; ma è anche 
evidente che tali organizzazio. 
ni, ripromettendosi fini spe­
culativi possono interessare lo 
Sta to solo tit q u a n t o esso deve 
disciplinarle; lo Stato non do­
vrà però mai sovvenzionarle. 
Ora invece, in Italia, succede 
esattamente il contrario; per­
chè .nel nostra Paese si sano 
esaltati proprio i lati più de­
teriori dello sport. 

Cosi, si sovvenzionano gli 
sport dei professionisti «' si 
lascia a l i ' i n i z i a t iva privata la 
cura di sostenere quelli, inve­
ce, che hanno una validità 
sociale. Altra perciò la impo­
stazione ed altra, evidente­
mente, la so luz ione d e l p r o ­
b lema sportiva nelle Demo­
crazie popolari. Qui si costrui­
scono e si organizzano campi 
sportivi a decine, a centinaia: 
ma sono campi p e r chi /a 
del lo sport con ragione, in cui 
si esibiscono atleti non sal­
timbanchi. 

Così come ue.ssutio si .so­
g n e r e b b e , oggi di protestare 
contro i governi che rendono 
la istruzione scolastica obbli­
gatoria per tutti i ragazzi al 
di sopra dì una certa età, nes­
suno p u ò t acc i a r e di cos t r iz io­
n e u n g o v e r n o che decida che 
ai fanciulli e ai giovani venga 
anche impartita obb l iga to r i a ­
m e n t e l'insegnamento della 
educazione fisica. 

Un g io rna l i s ta spo r t i vo i ta ­
l iano che va per la viaggiare 
» che dirige un noto quoti­
diano sportivo torinese, lo 
scorso anno, a commento delle 
Olimpiadi, scriveva che lo 
sport deve essere libero e che 
egli si ribellerebbe se. doma­
ni. un governo italiano ordi­
nasse che i giovani delle 
scuotp m e d i e devono fare del­
lo sport obbligatorio. 

Seguendo tale pseudo-ragio­
namento sulla libertà, un se­
colo fa vi fu chi. nel Parla­
mento italiano, votò contro la 
legge c h e rendeva obb l iga to ­
ria l'istruzione elementare. 
Nelle Democrazie popolari (e, 
del resto, anche nella mag­
gior parte dei Papsì capitali­
stici, se non con la medesima 
determinazione) si è fatta 
strada la verna che. attraver­
so l'esercizio fisico v sportivo. 
s'intende ben disciplinato e 
diretto, -si i n c r e m e n t a n o nei 
giovani quegli abiti di ordi­
ne, di organizzazione, di sa­
crificio cosciente, di determi­

nazione t 'ol iM'u, di se r i e tà , 
che poi da adulti essi river­
seranno nel loro lavoro so­
ciale. 

Facendo leva sul naturale 
desiderio dei g iovani di / a r e 
del lo sport, organizzando e 
disciplinando tale entusiasmo 
con serietà di intenti e con 
larghezza di mezzi finanziari, 
so t t r aendo lQ sport a l l e con­
so r t e r i e affaristiche, la Roma­
nia ( su l l ' e sempio a n c h e de l l e 
altre Nazioni a democrazia 
popo la r e ) ha da to a l lo sport 
una / u u - i o n e sociale. 

Ogni altra spiegazione sul 
progresso sportivo delle De­
mocrazie popolari (nazionali­
smo fisico, costrizione, o an­
cor peggio trucco o false no­
tizie) apparo ridicola e det­
tata da astio politico, o da 
invidia per chi sa lavorare e 
volere. 

BRUNO B O N O M E L L I 

GLI SPETTACOLI 

A Uscio i pesist i azzurri si s t a n n o a l l e n a n d o in vista dei pross imi campionat i mond ia l i di 
S toccolma. Giovedì l'i essi h a n n o sos t enu to una prova ili selezioni» nel corso del la qua l e 
il peso p i u m a De Genova del la l ' a n a r o di Modena ha mig l io ra to ti p r i m a t o I ta l iano de l la 
ca t ego r i a a p p a r t e n e n t e fin dal 1939 a I tesapet con 300 Kit. ne l le i re a l i a t e . Il nuovo record 
è 302.500 Kg. Nella foto (da onust i a) : il mass imo Mancinel l l . 11 m e d i o mass imo Z a r d i . il 

medio IMgn.itti. il l e s s e r o Campi . II p iuma He Genova, i «a l lo A m a t o e Mann i ron i 

I.K PROTAGONISTK DEI. CAMPIONATO DI CALCIO ALI .A RIBALTA 

Rinforzata o indebolita la Juventus 
dopo la campagna acquisti e vendite? 

Ceduti Yioolo e Mari per volturi* duali 
attutile dell' argentino h'iniMni -- Probabili 

ami -- Dubbi sulla efficen/.a 
la cessione di Hertuceelli 

RIDUZIONI ENAL: Ambasci». 
tori , Astorl i , Arenul», Astra, Au­
rora, Autus tus , Automa. Alham-
bra, Appio, Atlante, Castello, 
Clodlo, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana. Entn , Ex . 
ceUlor, Binerò, Garbatala, Gal. 
Urla, Goldencine, Giulio Cesar», 
Impero , La" Fenice. Mazzini, Mas­
simo, Nuovo, Olimpia, Orfeo, 
Ottaviano, Palei t r lna, l 'anol l . 
Plaza, Bex, Roma, Sala Umber­
to, Salarlo, Superclnema, Salone. 
Margherita. Tuscolo. l i r r c u o , 
Vcrhano. 

TEATRI 
TERME DI CARACALLA. Oggi 

alte ore 31. replica della «To­
sca > di G. Puccini 

CASINA DELLE ROSE: Spet ta­
colo di vedette internazionali 
con Carlo Croccolo 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Mosci: Tut te le sere danze 
con la grande orchestra Ber . 
nani Hilda, varietà, r is torante 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Oie 2ÌM0 «La figlia di Jo r io» 
di G D'Annunzio 

CINEMA-VARIETÀ' 
AlUainhca: l'elle di rame e r i ­

vista 
Ambra-lovinell i : I ragni della 

metropoli e rivista 
La Kenlce: In montagna sarò «uà 

e rivista 
Principe: Canzone pagana e r i ­

vista 
Ventun Aprile: La sfinge Jel ma­

le e rivista 
Vol turno: Il c a v a l l e * del de­

serto e rivista 

A R E N E 

Adriar ine : Baciami e lo saprai 
Appio: Frontiera indomita 
Ars ; Ore 9 lezione di chimica 
Aurora: Kangaru 
Castello: Il mistero del castel­

lo nero 
Corallo: La valle della vendet ta 
Colombo: La donna del por to 
Delle Terrazze: Tre passi a nord 
Del l ' ini : Anime sul mare 
Esedra: Vendicherò il mio par-

sato À . 
Esposizione: Le ore sono contate 
Felix: L'eterna illusione 
Ionio: Le eroiche gesta di Pa ­

perino 
Laurent ina: Il messaggio del n n -

I negato , 
I Monte verde: Furia ai Tropici 
Nuovo: Androclo e il leone 
Paradiso (Monteverde Vecchio)-

La st irpe dannata 
IPineta: Monastero e S Chiara 
•l 'rertestina: Le avventure del ca-
1 pi tan Blood 
! Taran to : L'eroe sono io 
: \ > m i s : Stazione Termini 

Pllnius: La banda dell 'auto nera 
Prenes te : Città assediata 
Pr ima valle: L'isola dei pigmei 
Quir inale: Me li mangio vivi 
Reale: Me 11 mangio vivi 
Rese: Il cavaliere del deserto 
Rialto: Polizia mul ta re • 
Roma: Carne inquieta ' 
Rubino: Il figlio di Viso Pallido 
Salarlo: " Tifone sulla Malesia 
Sala Umberto: Cani e gatti 
Salone Margherita: Fantasia ' 
Savoia: Frontiera indomita ' 
Silver Cine: Noi due s o l i ' 
Splendore: Le t re spie ' 
Bnperrinema: Artiglio • insagui­

nato 
Ti r reno: Il cavaliere del deserto 
Trevi : Vecchia America 
Tr lanon: Butterfly americana 
Trieste: La citta atomica 
Tuscolo: Vedi Napoli e poi muori 
Verbano: I lupi mannar i 
Vittoria: L'angelo scarlatto 

— I T O R I N O , 17 
del la J u v e n t u s h a n n o a v u t o 
nel 1952-53 una l a m p a n t e d i ­
mos t r az ione di q u a n t o fosse 
dannosa , p e r il buon funz io­
n a m e n t o de l l a s q u a d r a , l 'esi­
s tenza di r iva l i t à fra i suoi p iù 
t i to la t i g ioca tor i : la s t r a n a c r i ­
si che p e r q u a l c h e t e m p o im­
pedì a l la fo rmaz ione b i a n c o n e ­
r a d i d a r e u n r e n d i m e n t o p r o ­
po rz iona to a l l e sue possibi l i tà , 
p a r e infat t i fosse dovu t a ai 
d u a l i s m i sor t i f ra B o n i p e r t i e 
Vivolo, J o h n H a n s c n e Mar i 
che , in u l t ima anal is i , p r o v o ­
c a r o n o la esc lus ione da l la 
t o u r n é e d a n e s e sia d i Vivolo 
che M a r i . • 

P e r e v i t a r e il r ipe te r s i di 
ques t i i nconven ien t i , il d i r e t ­
t ivo j u v e n t i n o ha pe rc iò cedu ­
to i g iocator i causa (vo lon ta ­
r ia o no) del ca t t ivo funziona­
m e n t o della s q u a d r a ad a l t r e 
socie tà : Mar i a l la S a m p d o r i a e 
Vivolo al la Lazio 

Esce r in forza ta la J u v e n t u s 

d i r i gen t i da l la r e c e n t e campagna acqu i ­
st i-vendite ' . ' La risposta è d u b ­
bia pe r mol t i motivi Se la 
p e r d i t a di Mar i pot rà essere 
r i p a r a t a in m o d o soddisfacen­
te da l l ' ex s ampdor i ano Opezzo, 
acqu i s t a to p e r ò ad un prezzo 
p ro ib i t i vo — le p . i i t cn /e ili 
K a r l Hanscn e Vivolo h a n n o 
a p e r t o p r o b l e m i di difficilissi­
m a soluz ione tan to che si e 
c r e d u t o di r isolver l i ion l'in­
gaggio de l l ' a rgen t ino Hicagni, 
u n g ioca tore che già nel '51 
a v r e b b e d o v u t o tra.slenrsi in 
I tal ia ingaggia to da l Torino, e 
de l la d i c i a n n o v e n n e mezzala 
s in is t ra Mont ico , ques t ' u l t imo 
con ev ident i funzioni di r i n ­
calzo. . 

La esper ienza juventini) sui 
g iocator i sudamer i can i è s ta ta 
quas i sciupi e posi t iva, basti a c ­
c e n n a r e ai • Nazional i .. C'esa-

comunque la nuova linea di a t ­
tacco b ianconera ha assunto il 
seguente asset to: iMiicinelIi. Ri-
canni. Boniper t i . J o h n Hanscn, 
Piac-st. Rincalzi : Montico » mez­
z'ala s in i s t ra ) , Macai- tu hi s i­
nistra». Boy «ala dc.-ir.n Del 
Cìnis.M) fmc/zala dest ra». Nella 

INIZIATO IERI A NIMEGA IL TROFEO ITALIA 

Battut i d a l l a Jugoslavia 
i pallanotisti azzurri (5-3) 
Facili vittorie dell'Ungheria sul Belgio e dell'Olanda sulla Spagna 

NIMEGA. 17. — Ieri alle 19 
(ora i tal iana) ha avuto inizio 
nella piscina all 'aperto Goffert 
il Trofeo Italia, il torneo di pa l ­
lanuoto al quale partecipano le 
squadre nazionali d'Olanda, p a e . 
se ospi tante e detentr ice del T ro ­
feo vinto a Milano nel 1949. di 
Ungheria, d l t a l i a . del Belgio. 
della Jugoslavia e della Spagna. 

L ' incontro inaugurale ha visto 
di f ronte l 'Ungheria e il Belgio. 
Come era nel le previsioni la n a ­
zionale magiara non ha avuto 
difficolta a supera re il sette del 
Belgio. AI di là delle previsioni 
il punteggio piut tosto severo in­
flitto ai be lg i : un 9 a 2 che pe r . 
met te fin <lall'inizio d i ravvisare 
nell 'Ungheria la squadra favori­
ta del torneo. 

Alle 30 nella piscina coperte 
di Goffert i l luminata artificial­
mente . con rif let tori posti sui 
nove piloni esistenti ai bordi e 
con altre l ampade s is temate a 
perpendicolo sul l 'acqua, si è d i ­
sputato il secondo incon t ro : I t a . 
Ila- Jugoslavia che h a visto la 
vittoria d i misu ra dei pal lanno-
tisti Jugoslavi per S a 3 . 

L' incontro, carat ter izzato da un 

gioco veloce e serrato , ha visto 
subito gli jugoslavi pa r t i r e de ­
cisi a l l 'a t tacco. Gli italiani però 
si difendevano bene e con or ­
dine sopra tu t to pe r mer i to del­
l 'estremo difensore che neu t ra ­
lizzava divers i insidiosi palloni. 

Egli tu t tav ia n o n riusciva ad 
impedire che gli Jugoslavi r ive­
latisi più forti del previs to, se ­
gnassero p e r mer i to d i Kurt ini . 
Gli italiani reagivano efficace­
mente e pareggiavano subito 
dopo con Gionta . Con un'azio­
ne susseguente, la più bella del­
l ' incontro. si por tavano poi in 
vantaggio pe r mer i to di De San-
ruane che sf rut tava u n preciso 
passaggio d i Bubiini . 

Nel secondo tempo però gli 
jugoslavi p rendevano in mano 
la par t i ta svolgendo un gioco 
bril lante e veloce e bat tevano 
al tre qua t t ro volte il port iere 
italiano, m e n t r e gli azzurri non 
riuscivano che a segnare un al­
tro punto ad opera di Mannelli. 

L'incontro conclusivo vedeva 
la facile e prevista vit toria del­
l'Olanda sulla Spagna pe r 10-3. 

Il torneo, che prevede l ' incon­
tro di ogni squadra con tu t te le 

al tre , ha in programma domani 
le seguenti pa r t i t e : Ungher ia -
Jugoslavia. I talia-Spagna. Olan­
da-Belgio. 

Ecco i l d e t t a g l i o : 
Ungheria-Belgio 9 a 2: Jugo­

slavia-Italia 5 a 3; Olanda-Spa­
gna 10 a 3. 

Ecco la classifica: 
Ungheria I 
Olanda I 
JogosUt ta 1 
Itali* I 
Spagna 1 
Belgio 1 

0 9 2 
0 10 3 
• 5 3 
1 3 5 
1 3 10 
1 2 S 

ANCORA DOMINIO DELLA FERRARI! 

fcstrua sosHtvirà a Lugano 
Albani iirfortatafQ 

M I L A N O , 17. — Giorgio 
Albani n*n potrà far parte 
delta aqaadra a x x u r r a che 
parteciperà ai c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i di riclisaao su 
strada. 

Nel la caduta di i e r i sv i la 
pista d i Savlg l iaao l o sfor­
tunato corridore ha ripor­
tato l a frattura del la c lavi ­
cola a l terso aneti*, c o m e 
h a acertato stamane l'esa­
me radiografico effettaato 
presso l 'ospedale di Monza. 
1 sanitari hanno proceduto 
a l l ' i n g e s s a t u r a d e l l a spal la 
s i n i s t r a di A l b a n i , che sarà 
costretto al r ipoto per ana 
v e n t i n a d i giorni. 

II posto di A l b a n i ne l la 
s q u a d r a asznrra che i l 3 t 
agosto disputerà il campio­
nato mondiale a Lugano sa ­
rà preso probabilmente d a 
A s t m a . 

casacca al g iocatore ; , la man­
cata pa r t enza del t e rz ino v ia-
reggino è connessa a l le p r o v e 
che Cor rad i d a r à nel la p r i m a 
p a r t e del la s tagione. E' no to 
che Cor rad i , nel le u l t ime p a r ­
t i te de l lo scorso campiona to , fp 
ogget to di un infor tunio: se d i -
m o s t r c i à di a v e r r i c u p e r a t a la Lue;, mediana , come abb iamo 

accennati) in precedenza , si è I an t i ca efficienza fisica. Bei ' tuc-
verif lento il cambio di Mai il celli v e r r à posto in lista d i t r a -
coii Opezzo a l le seguent i c o n - | s f e n m e n t o il 1. n o v e m b r e , 
z ioni : 18 milioni ,n p a i alla m e n t r e , in casi» con t ra r io , v e r -
S a m p d o n a . L a Sampdor i a a-
v rebbe ade r i t o a n c h e ad un 
cambio al la pa r i se i d i r igen t i 
b ianconer i , e v i d e n t e m e n t e ìn-
te iessa t i a eedere Muri al p r i ­
mo or fe ren te , non avessero 
p ropos to il vantaggioso con­
guagl io . 

Opezzo è di due ann i più 
g iovane di Muri e le sue ie(e 
r enze MUIO ineccepibil i 

pie- / 
pe r i 

rà r i confermato . 
In t an to qua l e i incalzo, pi oli­

to u scende re in campo ad ogni 
evenienza , è s ta to in$iae.tuato 
l'ex bus tese Trav in . e l e m e n t o 
di 29 ann i che dà o t t i m e Sa 
ranz ie pei esper ienza e s e r i e ­
tà. M a n e n t e £ s ta to c o n l e r m a t o 
t i to la re nel ruolo dì t e r / i n o s i ­
nis t ro . 

Le pi estazioni di Viola nel 

C I N E M A 
La carovana dei Mor­

mora i 

ALIGHIERO TONDI 

LA POTGftZA 
S K2 « R E T A 
DJU1 l à t t e i ! I I 

Un libro rivelatore delle 
f tegole » dell'Ordine dei 
G<*ii<m e dei metodi che 
eito persegue nell 'ol tuars 
lo polit'Ctt « terrena » del 

Vaticano 

pp.. 120 - L. 200 

BDITORI RIUNITI • 
• l a T. Salrint ». i tomi 

i i i i i i i i i i i i i i i i i u n i t i u n M I n i n n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI la. 12 

A. ARTIGIANI Cantti svenoo 
camereJetto pranzo ecc. Ar reda ­
menti granlus to - economici, f a . 
e lutazioni . Tarsi 33 (dir impet to 
Ennl). fO 

lì OCCASIONI t* » 

CAL/.OLEKIA VKNU1A Via Cali 
dia SS - Idarranella 10. Scarpa 
uomo 2.U00. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino M« 
nltTf VISITATECI 

17) 

A.B.C.: 
moni 

Adr iac tn t : Baciami e tu 
Adriano: Ritorno dei veiuiical/iri 
Alryone: Me li mangio vivi 
Ambasciatori : Il peccato di Amia 
Attiene ; Malesia PREXOTASI quar t ier i da 4 a 
Apollo: Nervi d'acciaio j.ì vani con bagno. Pagamenti ra -
Applo: Frontiera indomita jtcoli da L, 15.000., 16.000 e 18.000 
Ainitlm: Folle d 'amore mensili. Operai prenotatevi non 

ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

perdete l'occasione « U n i c a » . 
d e n o t a z i o n i non oltre il 25 ago­
sto. Rivolgersi in Via Ida Bacci-
iii. I - Pra to . Orario dalle 12.X0 
alle 13.30 e dalle 20,30 alle Ti. 

A remila: L'inafferrabile 12 
Arlston: Sangue sotto la luna 
Astori»: 11 figlio di Mon*ecristo 
Astra: Il cavaliere del deserto 
At lan te : Botta senza risposta 
Attual i tà : La signora Parkinfiton 
Augusto»: Nervi d'areiaio 
Aurora : Kangaru 
Ausonia: 11 cavaliere del deserto 
l larVcrlnl: Intrepidi vendicatori 
Bologna: Me li mangio vivi -
Caprani ra : L 'amante di Toledo 
Capranl rbe t ta : L'uomo dai cento 

v „ l . : i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i a 
t ' a s t t l lo : 11 mistero del castello 

VKMJfcSl appar tament i signorili. 
una- due tr tstanze, duecentomila 
vano en t ro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni . Tra t ta t i ­
ve Cant ie re : Via Portonsccto, an ­
golo Arimondl (Autobus «09) 

*» vi""; „ i7!^ -:rih*ri~*j#&.-iì&'. S v^k^im& w < J;£ 
L a JUVK h.* r i p r e s o d a a l c u n i g iorn i gli a l l enamen t i sot to la gu ida del nuovo a l l e n a t o r e 
ì'tx a zzu r ro Ol iv ier i . Sono r i ronosc ib i l i ne l la foto da smi.->tin: S e t t e m b r i n i . Pa ro l a r T r a v i a 

r in i . Monti . Ois i , Se rnag io t to , 
M a r t i n o p e r d i m o s t r a r e il buon 
f iuto a v u t o in p r e c e d e n t i occa­
sioni . Tu t t av i a a t t u a l m e n t e la 
Fede raz ione calcistica a r g e n t i 
na diff ic i lmente accond iscen­
d e ai t r as fe r iment i di g ioca to ­
ri di va lore , vedi il caso G r i l ­
lo: e l ' immedia ta concess ione 
de l nu l la -os ta a l Ricagn i h a 
fat to so rge re non pochi dubb i 
sul la efficienza a t t u a l e del g io­
ca to re . 

Di Ricagni si sa che ha com­
p iu to da t e m p o i 28 a n n i , ha 
giocato p iù vol te ne l l e file d e l ­
la - naz iona le - a r g e n t i n a ed è 
c h i a m a t o dai suoi connaz iona l i 
« u o m o del g o l . . B u o n e r e f e ­
r enze se cor r i spondesse ro a v e ­
r i tà : specie sul l ' e tà mol t i sos te­
ni tor i b ianconer i sono scet t ici 
r a m m e n t a n d o s i de l lo - s c a n d a ­
lo M a r t i n o . . il qua i c . nel 1949, 
asserì di a v e r e 27 a n n i m e n t r e 
in base a documen t i consolar i 

q u a n t o , come tu t t i i giocatori 
in possesso di una robus ta co­
s t i tuz ione fisica, sia soggetto 
nel corso de l la s tagione ad a b ­
bassament i di forma. 

E' buon cos t ru t to re e p re ­
sen ta le ca ra t t e r i s t i che del m e ­
d i a n o d 'a t tacco: non Io r i t en ia ­
m o ce r to s u o e r i o r e a M a r i pe r 
completezza tecnica v v is ione 
g e n e r a l e del gioco. P e r gli a l t r i 
ruol i del la seconda l inea sono 
disponibil i - F e r r a n o <n. 5 ) , 
Picc inini (n. 6». o l t r e a l l ' anz ia ­
n o P a r o l a c h e fungerà come 
r inca lzo dei t r e t i to lar i . E ' a n ­
che d isponib i le P ina rd i . m a le 
condizioni fisiche di ques t ' u l t i ­
m o sono p iu t tos to incer te e la 
sua ut i l izzazione a p p a r e p r e ­
car ia 

Ber tuccel l i non è s t a to cedu ­
t o s inora ad a l t r a s q u a d r a n o ­
nos tan te il p a r e r e , reso p iù 
vol te manifes to , del d i r e t t o r e 

Ancora a n a vo l ta là « Ferrari * ha ribadito l a t u a supremazia v incendo con l a eoppia Ma-
Ki io l l -Hawthom la X X I I « 12 O r e » di Pescara. Ne l la foto la « Ferrari 45M > de ireoVipagf io 

vincitore aneatre taglia vi t torioso i l fragnaré» d i Pescara 

Ceffatti HI gara 
il 30 aiosfe a toma 

Domenica 30 agos to in loca ­
l i tà A c q u a t r a v e r s a . o rgan izza ta 
da l M o t o C l u b R o m a , a v r à 
luogo u n a man i f e s t az ione m o ­
tocicl is t ica d i ve loc i t à c h e 
c o m p r e n d e t r e p r o v e r i s e r ­
v a t e a l l e m o l o t i p o s p o r t d e l ­
la c a t e g o r i a 75, 125, 175 e a 
cui s a r a n n o a m m e s s i i c o r r i ­
d o r i d i p r i m a seconda e t e r ­
za c a t e g o r i a r a g g r u p p a t i n e l l a 
U n i o n e R e g i o n a l e d e l Laz io . 

L e m o t o l e g g e r e d i 75 c e r i ­
p e t e r a n n o - i l p e r c o r s o 16 v o l t e 
p e r comples s iv i 52,600 k m . ; 
m e n t r e l e m a c c h i n e d i 125 e 
175 c e . c o m p i r a n n o 25 g i r i p e r 
83,750 k m . 

r i su l tava a v e r n e a l m e n o 30! E tecnico Combi di far m u t a r e 

Al .I.K OLIMPIADI DEI. SILENZIO 

I calciatori italiani 
battono i francesi (4-0) 

I cestisti azzurri in testa nel girone * B * 

1952-53 non furono c o n t i n u a t i ­
ve e la d i r ez ione j u v e n t i n a ha 
ritenuto opportune» t r o v a r e a l ­
l 'ex naz iona le u n e l e m e n t o in 
g rado d i sos t i tu i r lo in caso di 
necess i tà : il n u o v o a l l e n a t o r e 
Ol ivier i *che sos t i tu i rà Sa ros i . 
passa to al Genoa » ha infat t i 
p o r t a t o seco Angel in i , v e n t i -
s e i enne con o t t imi p r eceden t i . 
Non ci s t u p i r e m m o se d i v e n ­
tasse t i to la re . 

La fo rmaz ione- t ipo dovi e b b e 
esse re la seguen te t fra p a r e n ­
tesi l 'e tà dei g ioca to r i ) : Viola 
(27); Cor rad i <21>; M a n e n t e 
(29); Opezzo (27>; F e r r a n o 
C27); P icc inini *30>; Mucc ine l -
li f26); Ricagni <28»; B o n i p e r ­
ti (25) : J o h n Hansen <29): 
Praes t (30) ». 

GIANCARLO C'ARCANO 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Dencenzs 
costituzionali - Visite o cu r e p r e ­
matrimoni» - Studio medico 

Prof. D r . DE B E R N A J U H S 
Specialista de rm. Doc. st. « o d . 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento - Tel- 4MM 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

STROM 

nero 
Cine-Star : Il sole splende alto 
l 'Iodio: Casa mia 
Cola di Rienzo: I.a roccia di 

fu oro 
Colombo: I.a donna del porto 
Colonna: Vulcano 
Colosseo: Quel fenomeno di mio 

l'iglio 
Corallo: La valle della vendetta 
Cristallo: Fulmine nero 
nel le Maschere: Stringimi forte 

fra le tue braccia 
Delle Terrazze: Tre passi a nord 
nel le Vittorie: Kuma T/ai Kuma 
Ilei Vascello: La regina del d e . 

spera tlos 
Diana : I vanirne 
Dor is : La ribelle dei sud 
Cden: La fonte meravigliosa 
Esperò: Il ponte di Waterloo 
Esposizione: Le ore sono contate 
Europa: L 'amante di Toledo 
E.vcelslor: Verso la luce 
Farnese : Il solitario del Texas 
Faro : Storia di un detective 
F iamma: Sangue sotto la luna 
F iammet ta : Ore 17.45-19.45-22: 

< My favorite spy > eoo B. Hn-
pe. II. Lamar 

Flaminio: Senza veli 
Fo t l l ano : Front iera indomita 
(•allerta: Il ri torno dei vendi­

catori 
Giulio Cesare: Prigionieri delle 

tenebre 
Golden: Prigionieri del p a c a t o Dermosifilopatia . Gfelaanolo 
Impero : 1,3 città assediata «ecreztone l a u r e a . SNDoCsUNa. 
Induno: Notte senza fine I DISFUNZIONI SBSSOAU 
Ionio: Aspettami stasera Paiestro 3» tal. S - oro P-ll . I t i » 
Manzoni: Nervi d acciaio 
Massimo: Agenzia matrimoniale 
Mazzini: La fidanzata di tutti 
M e t r o p o l i t a n : L e o r e sono c o n ­

ta to 
Moderno: Vendicherò il mio 

passato 
Modernissimo: Sala A- Il colle- I 

RIO si diverte. Sala B: Cosi 
scura è la notte 

Nuovo: Androclo e il leone 
Norocine: II massacro di Tomb-

stone 
Odeon: Rancho Notorius 
Olympia: I ragni della metropoli 
Orfeo: Il sergente Madden 
Ot taviano: 11 grande eroe 
Palazzo: I racconti dello zio Tom 
Palestrina: Omicidio 
Pla t ino: La città atomica 
Parioli: La divisa piace alle s i­

gnore 
Plaza: I misteri del Mato Grosso 

Duttor ' 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosane* 
delle vena varteoM 
VENKBSS . PELLS 

DISFUNZIONI S6S8UAL1 

Via COLA DI RUMO 152 
Tel. 34.301 . ore ff-M-Eest «-13 

Doti PENEFF-Specialista 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

cotso intono M. SM 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ern ie ed idrocele s e m a 
operazioni con iniezioni sclero­
santi . Palermo. Via Roma 45<. 
Telef 17130 Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinarsi > 
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E.A..53 • TEATRO DEI 7 MILA 

BRUXELLES. IT — Ai Giochi 
Internazionali « t i sordomuti nel­
la semifinale del torneo di cal­
cio n u l l a ha bat tuto u Francia 
per 4-t» dopo aver condotto nei 
primo tempo con 2 reti a zero. 
Nella finale, l 'I talia incontrerà 
la Jugoslavia. 

Lltal la è in testa nel sifone 
B del torneo di pallacanestro 
con 4 punti, seguita dalla Fran­
cia (2) e dalla Germania fiero) 

l i Svezia è i i tetta 
nel KOtoHw witfare 

STOCCOLMA. 17. — La prima 
prova del concorso d i pentatlon 
militare, al quale prendono parte 

otto nazioni fra cui l 'Italia, è 
stata vinta dal francese Gueguen, 
che si è imposto nel t i ro a se­
gno Secondo si è piazzato lo 
svizzero Stock!. terzo il danese 
firelnberg e quar to l 'italiano 
Salvador!. 

Nella seconda prova, il < per­
corso di guerra » ha vinto li 
sergente svedese Wambr ink in 
3'06"t seguito dal connazionale 
ten, Lorlchs 3 W 3 -

Dopo le due prove la Svezia 
guida U n t o U classifica Indivi­
duale che vede In testa 0 tenen­
te Lorlchs quanto la elasatfle» 
per nazioni. Secondo tn claastnV 
ca « il francese cap. Gueguen. 

L'IUlia è al quarto posto nel­
la classifica a squadre. 

P e r SOLI - 6 GIORNI 
RITORNA 

§• SAIAT0 
22AMSTO 

Or» SUO 

AOUA PARADE 
niifltmmnNNnimiiMNnm̂ ^ 

Nella nuova slrabilianlt •dille»» 1953 

«IL SOGNO d e l l e SIRENE» 
Una stravaganza mgsicilc che si svolgi In acqua e rolla aceaa 

C V O t t t M o W ( w P W o IffvnmVi « M R n n w W t s l l 

FAKTXCZPANO ALLO SPETTACOLO 
Lo f t t ontto OOOJSO 4-Amartea - L o « M o t t o U t e vtne*-
r r t d i w concorsi di boDosso a«fU ( U U L - 100 traarM -
artisti A Hollywood - L o p i * grandi m i U w l Ì O T T » -
t lotà t t a U n o od I n t o f m t l o M l o , 

«Vai emnB'^BasnBt^t^evs•^^•f v ^*^aaaa?aBss4MB^eaaw iev*^s*a«w BM«Tr^rW^e*njBsW 

1» . v i a De 
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• • P • • • • • •^q . via va. 
noto m « T t i f . «sgonfi 



'. < , •* 1 v.v; • -' '•• 1>'7>-<»''''*>u f'A' •/ì-;'->y •A- . ! ' '^\ , ' • . ' . ' • - V / . - - V 

I*} 
V? K P_g. 6 — «L'UNITA' 

: * w\ * 

Martedì 1S agosto 1953 
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P i t i D I IL\ TK1HEO D E I D E P U T A T I H A C H I E S T O LA <Q\V<K AZIOXK 

Primo successo dei lavoratori francesi 
n Parlamento dovrà essere riconvocato 

La CGT si dichiara pronta a trattare e denuncia le manovre scissionistiche - I Sindacati 
decidono dì continuare la lotta se il governo noti offrirà sufficienti garanzie ai lavoratori 

CONTINUA LA TRAGEDIA PELLI : TO ILLAZIONI TERREMOTATE 

nuove scosse nelle isole Jonie 
Fucilati a Zante gli "sciacalli,, - Allarme lungo le c o s t e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17 — 2 1 5 richie­
ste rìi rinconvoeazione .sono 
ormai pervenuto alla segre­
teria dell'Assemblea naziona­
le. Il numero di 209. ossia di 
un terzo della Camera, pre­
visto dalla Costituzione per 
la riapertura automatica dei 
lavori parlamentari, è .stato 
quindi largamente superato. 

L'afflusso delle richieste 
p a i e \ a che si fosse arrestato 
in (iiii-atc ultime ore. Ieri se -
i a .ii era rimasti a quota '205, 
stamane a mezzogiorno si era 
a quota 207. ma, sino al po­
meriggio inoltrato, pareva che 
non ci si dovesse più scosta­
re da questa cifra. Poi, im­
provvisamente, una comuni­
cazione dell'ultima ora dava 
già per superato il limite ri­
chiesto: i telegrammi perve­
nuti alle 19 di questa sera 
erano 212; mezz'ora dopo e-
rano 215, e altri ancora con­
tinuano a pervenire. 

Il numero raggiunto sta ad 
indicare che ai 96 comunisti 
e ai 105 socialisti si sono uni­
ti anche molti eletti di altre 
tendenze. Ormai la preslden 

tito sulla politica governati­
va. Il movimento che ha im­
pegnato milioni e milioni di 
lavoratori ha ottenuto oggi la 
sua prima grande vittoria, no­
nostante tutti i piccoli e gran­
di inttighi per insabbiarlo e 
sabotarlo. Laniel dovrà ri­
spondere della sua politica di 
fronte all'opinione pubblica 
del Pac-e. 

Non è e.-iCliiho, tuttavia, che 
un est ienio tentativo venga 
compiuto almeno per rinvia­
re la riapertili a dei lavori 
parlamentari. Il pretesto sarà 
dato dal fatto che i tele­
grammi non sono una prova 
efficace della richiesta. Il 
Presidente Herriot vorrà 
quindi aspettale le lettere di 
conferma sotto'-ci itto dai sin­
goli richiedenti. Ma si trat­
terà solo di un rinvio di qual­
che giorno. Ormai è necessa­
rio anende i s i all'evidenza. 

L'unito dei lavoratori 
La C.G.T. ha intanto preso 

posizione in merito alle ma­
novre messe in opera dal go 

stampa, questo pomeriggio, è 
stato illustrato il teste» di un 
documento fatto pervenire di­
rettamente a Laniel. Ripien-
dendo l'iniziativa resa nota 
col suo precedente comuni­
cato di venerdì .scotio, la 
CGT si dichiara disposta a 
discutere col governo nell'in­
teresse dei lavoratori, della 
democrazia e della Nazione. 

La dilezione confederale 
chiede pertanto un'udienza 
presso il Presidente del Con­
siglio. .sottolineando, nello 
stesso tempo, che qualunque 
forma di trattativa, per esse­
re valida, dovrà svolgersi con 
la pai tecipazione unitaria eli 
tutte le organizzazioni sinda­
cali che sostengono, appog­
giano e conducono gli attuali 
e imponenti scioperi di mi­
lioni di lavoratori. 

In mancanza di tale con­
dizione. la C.G.T. fa presen­
te che i lavoratori nel loro 
insieme, non potranno tener 
conto assolutamente di qua­
lunque decisione presa arbi­
trariamente o uniìateralmen 

per dividere l'unità dei la­
voratori e frantumare il gran­

fa, nel più breve termine pos- ! de movimento sociale. Nel 
sibile. dovrà riaprire il dibat-l corso di una conferenza-

illlrai/erso la Francia 
con gli operai In sciopero 
Gli altoparlanti del santuario di Lourdes chiamano 
i soldati — Una notte nella stazione di Tarbes 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARBES, 17 — A Lourdes, nel 
bel mezzo della processione che 
ogni sera, dopo il tramonto, si 
snoda lungo l'immensa spianata 
prospiciente la basilica punleg-
rjiandola di un interminabile tre­
molio di fiaccole, la cantilena 
salmodiantc del fedeli cessa di 
colpo. Sotto le fronde del ticchi 
alberi la bella iocc baritonale 
degli altoparlanti non innalza 
più le rituali litanie terso il tur­
rito castello che da un'altura 
strategica domina la folla dei 
pellegrini radunati in questo ero-
citta dt vallate. Al canto litur­
gico si è sostituita improvvisa­
mente una voce imperiosa: essa 
invita tutti t militari presenti a 
recarsi immediatamente alla più 
vicina caserma di gendarmeria 
per essere impiegati dalle auto­
rità nella repressione degli scio­
peri poi la cerimonia riprende. 

I m p r e v i s t o a p p e l l o 

E' impossibile constatare sr 
quell'Imprevisto appello disceso 
solennemente nel cuore della 
manifestazione religiosa sia a-
scoltato e messo in pratica da 
qualche fedele in uniforme. Quel­
lo che mi sembra certo alla luce 
delta esperienza vissuta in que­
sti giorni dall'una all'altra regio­
ne della Francia, nel cuore di un 
paese paralizzato da un poten­
tissimo moujmcitto mendicatilo. 
e che gli appelli dell'altnparlan-
tc di Lourdes, come i discorsi di 
ljimcl alla radio, gli arresti e le 
minale non servono assoluta­
mente a nulla. 

A Tarbes. dote ho passato la 
notte con t picchetti dei ferro-
i ieri di guardia datanti alla sta­
gione. in attesa del camioncino 
di un giornale che doveia por­
tarmi a Tolosa, t poli-lotti han­
no ormai rinunciato a recapitare 
personalmente l precetti di mo­
bilitazione: stanchi di vederli rc-
\pmgcrc o lacerare sotta i loie 
occhi, essi li consegnano diret­
tamente al comitato di sciopero 
solo organismo che mantiene 
•contatto dora :n ora con tutti i 
lavoratori, turanti alla stazione 
— importante nodo di comuni-
iasione ai piedi dei Pirenei — 
ijruppt di scioperanti sostano 
notte e giorno senza interruzio­
ne: ogni mattina ed ogni sera 
il Comitato, di cui fanno parte 
tutte le correnti sindacati rag-
gruppa l ferrovieri nel grande 
piazzale e It informa sugli ultimi 
sviluppi della lotta Tarbes è 

verno negli ultimi due giorni. ^ n p i confronti dei lavorato­
ri, e senza considerare le lo­
ro effettive rivendicazioni. 
Una decisione presa in assen­
za della CGT non avrebbe 
mai l'approvazione generale. 

In accordo con l'unanimi­
tà dei lavoratori, la C.G.T. 
riafferma pertanto la necessi­
tà di un rapido dibattito al­
l'Assemblea nazionale; qua­
lunque altra forma di dibat­
tito presso altri organi non 
potrebbe portare che ad un 
chiarimento limitato, su pro­
blemi che impongono invece 
una effettiva soluzione. In­
fine la C.G.T. ha reso noto 
che mercoledì prossimo, nel ­
le prime ore del pomeriggio, 
è convocata la propria com­
missione centrale organizza­
tiva, che dovrà deliberare 
sulla situazione. 

Quanto è detto nelle comu­
nicazioni della C.G.T. a pro­
posito delle forme unilatera­
li di negoziati si riferisce na­
turalmente al tentativo di La­
niel nei suoi ripetuti incon­
tri con Leon Jouhaux, Pre­
sidiente del Consiglio econo­
mico — organo costituziona­
le — ma presidente anche 
della Confederazione sociale 
democratica Force Onvriùrc. 

Tali incontri hanno rive­
lato sin da ieri le gravi di ­
visioni che gli scioperi han­
no determinato in seno fcl go­
verno. Laniel. Il quale sino 
a pochi giorni Ja si era di­
chiarato ìntransingentc nei 
confronti dei movimenti so­
ciali. aveva dovuto ripiega­
re, su una posizione meno ri­
gida. e tentare di uscire in 

rale, ha tentato di Ma\a!ca- lo unitario quale mai si era 
re le organizzazioni sindacali, 
affidandosi appunto all'arbi-
tiato di Jouhaux. Ma, dopo 
i riponiti incontri di leu e 
di ieri l'alti o. dopo numero­
se i milioni di ministri, nep-
puie su questo te i ieno pare 
che siri'ira si -ia ti ovata una 
linea per un accordo limi­
tato. 

L'appello di Laniel 
Domani 

incontrato. Anche i tipografi 
si sono uniti alle altre cate­
gorie. Oggi Parigi e la Fran­
cia sono senza giornali. Do­
mani, col rientro dalle va­
canze di decine di migliaia 
di metallurgici, questa cate­
goria affronterà in massa la 
lotta già iniziata dagli operai 
presenti nelle fabbriche. 

Per gli altri settori, non 
M può registrare che la com-

:. mezzogiorno un l» , a l t e z j"J c oH c u l Va z i o n<; «>n-
consigho iute, ministeriale] ',!»"!!; R o s . Ì . e .P e .LL.p o s t e , e g / . l ' : 
prenderà ancor .i in e-.une W 
pioposte tot mulatc nel ine-
morandum dell'esponente sin­
dacale socialdemocratico. An­
che questo salvataggio /»/ ex­
tremis è pc/ò tosa superata 
dagli eventi e M>piattinto clal-
l'ormai ineluttabile dibattito 
parlamentale Laniel ha n -
volto questa <-:a di nuovo 
un disperato appello perchè 
il lavoro venga ì ipre»n do­
mani, ma, poche ore dopo, la 
stessa Force Ouvrièrc respin­
geva le iicluestc governative 
di sospen -.ione degli scioperi 
sen/a che i lavoratori abbia­
no alcuna garanzia. Anche i 
sindacati cattolici hanno più 
tardi respinto le minacce go­
vernative 

Dappertutto gli scioperi 
proseguono con poche modi­
ficazioni. Il movimento dei 
lavoratori continua ad esse­
re alimentato da uno spiri-

fonici. i ferrovieri, i gasisti. 
e gli elettrici, per i servizi 
pubblici. Parigi è sempre sen­
za autobus e solo pochi nu­
tro. che da ieri l'altro aveva­
no ripreso servizio, continua­
no a circolare. 

La durezza della lotta non 
.scoraggia gli scioperanti. I 
quali, in assemblee e riunio­
ni. manifestano per il rico­
noscimento dei loro diritti 
e pei l'immediata ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Da domani la lotta si pre­
senta impegnata ormai su un 
terreno nuovo. Si apre la 
prospettiva di un dibattito 
parlamentare in cui, per la 
prima volta dopo tanti anni, 
i lavoratori faranno sentire 
la loro voce ed esprimeran­
no la loro profonda aspira­
zione unitaria per una nuo­
va politica francese. 

MICHELE. RAGO 

I.a morie e la desolazione si sono abbattute sulle \erdi colli ne di Cefalonia 

ATENE, 17. — Un osserva­
torio sismogialico di Atene 
annuncia che nelle ultime 12 
oi e si sono avute alti e !5 
scosse di teriemcto nelle tre 
isole ioniche gin colpite. Una 

di queste scosse e stòla di 
forte intensità. Le nuove scos­
se sono registi ate nel periodo 
di 12 ore finito olle 6 ora ita­
liana di questa mattina. 

Il nuovo movimento e av­

venuto dopo la giornata re­
lativamente calma di ieri. 

Sul momento non si henno 
particolari chea gli eftetli del 
nuovo terremoto per quanto 
sia poco probabile t h e r,bbio-

vecc di cominciare » insiste l'al­
tro. che ha capito solo con una 
certa approssimazione « Bisogna 
vincerla questa rulla» gli ri­
sponde allora il mio nciiio. chiu­
dendogli definitivamente la bocca. 

Da questa piazza tsolata nella 
notte, come da mille altre loca­
lità tu cui si agita la vita pub­
blica, ho avuto l'impressione che 
la Francia ara effettivamente pa­
ralizzata. Selle regioni meridio­
nali del Paese, dove più intensa 
è in questa stagione l'attività 
turistica, sembra che mille invi­
sibili canali, lungo cui circolala 
una tinca necessaria alla vita di 
ogni giorno, si sono improvvisa­
mente ostruiti. Davanti alle sta­
zioni morte, a Pati come a Tar­
bes. a Bagoline come a Tolosa, 
le gente scruta invano i tabel­
loni degli orari, privi ormai di 
ogni senso. I buaccht dei villeg­
gianti attorno a monticali di 
Ixigaali. clic creavano una con­
fusione indescrivibile nei primi 
due giorni, sono st.-ompursi: la 
gente ha rinunciato a partire, 
malgrado le notiztc /a/se dira­
mate dalla radio. 

Ognuno misura più tolte nella 
stessa giornata quanto preziosi 
fossero t seri ICJ resi da quel Si­
lenziosi e modesti agenti dello 
Stato, colpiti dai decreti Lamcl. 
Gentilissimi col pubblico, quasi 
non avessero dimenticato nem­
meno nello sciopero le loro abi­
tudini di cortesia, i picchetti. 
agli uffici ientrali delle poste di 
Auch. dt Biarntz. o di Lourdes 
risponderemo a chi si presento 
ra: « accettiamo solo comunica­
zioni di urgenza » Ma che si­
gnifica « urgenza »? « Decessi, in­
cidenti. malattie, richieste di me­
dicinali » spiegava pazientemente 
lo scioperante con lo stesso *o>-
riso di quando .M trotaia die­
tro lo sportello 

M a n i f e s t i a i vittj |j | iatm*i 

Con qualche manifesto scritto 
a mano e incollato al posto delle 
solite comuniJca;toni al pubblico. 
t ferrovieri d» Tarbes averano 
avuto la premura di informare i 
viaggiatori che « a causa dclTtn-
transigenza governativa si era­
no usti nella necessità di sospen­
dere tutto il traffico per un pe­
riodo di tempo illimitato *. O-
gnuno vcntia quindi messo m 
guardia contro i pencoli cui sa­
rebbe andato incontro, scrien-
rfosi dei trasporti cientualmcnte 
organizzati dal goicmo Segui-
iano le firme ben leggibili, dei 

L'Assemblea de l l 'ONU ha iniziato 
i suoi lavori per la pace in Corea 

Oggi cominc ia il dibattito in s e n o al Comitato politico delle N.U. 

no arrecato nuovi danni m 
centri abitati già quasi com­
pletamente rasi al suolo. 

La scossa di maggiore in ­
tensità è stata avvertita alle 
2 di questa mattina. 

L'ammiraglio Cassady, di­
rigente delle operazioni di 
soccorso, è giunto in volo ad 
Atene per conferire col primo 
ministro Papagos. 

Le truppe di guardia alle 
rovine di Zante hanno spa­
rato a vista questa notte con­
tro un gruppo di sciacalli 
che rovistavano nelle rovine 
della città, uccidendone due. 

I Nel centro di Zante è scop-
| piato un nuovo incendio. Si 
ritiene trattarsi di un p r e : 

'cedente focolaio che non si 
iè ancora estinto e che il v e n -

«-• • AMHHICAKI BRUCIASI» VIVI «1 ,1 A B I T A M I MI I \ ISOI A C © H 1 „ W A _ _ " 1 f _ ^ _ _ _ S5 
locali della ricca e storica bi­
blioteca della città. Con gran­
di sforzi il suo prezioso con­
tenuto è stato messo al s i cu­
ro. Si "tèrne d'altra parte che 
i tesori artistici di cui è ricca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ì l a « U à di Zante vadano per-
jduti. 

Prosegue intanto alacre-

NEW YORK, 17. L'As-

„ . . . _ ;on. Ministto degli esteri del 
qualche modo dal vicolo Canada, ha tenuto un 'liseoi-
chiuso in cui si era cacciato, so di apertura nel quale ha 
Ma. invece di seguire la j detto che egli si appellava ai 
strada più semplice e natii- delegati per « un minimo di 

lontroversie ed un mas-nino 
di buona volontà ». Poi l 'As­
semblea si è aggiornata esat­
tamente sette minuti dopo a-
ver aperto la seduta. 

Pearson ha annunciato che 
l'Assemblea delle Nazioni Li­
nde non discuterà la sost-ir:-
z.i della sistemazione pacifica 
in Corea, ma fornirà se'i'o!:-
eemente gli strumenti « per 
portare innanzi tale si>tema-
zione ». 

Da Seul M e avuta notizia 
di un'altra dichiarazione pro­

li presidente Lester Pear-! vocatoi'ia di Si Man rti. Se ­
condo il fantoccio di Seul, le 
trattative di armistizio do­
vi ebbero essere interrotte pri­
ma dei novanta giorni qua­
lora « si avesse la sensaziane 

semblea generale delle Nazio­
ni Unite ha tenuto oggi la 
sua prima seduta. Essj e du­
rala sette minuti ed e -ervi-
ta a convocare il comitato pe-
litico dello sessanta nazioni 
che dovrà sostenere il d ib i t -
tito. Il comitato politico. M>t-
to la presidenza del brasilia­
no Dr. Joao Carlos Munii. M 
riunirà domani alle 16 ita­
liane. 

La ì milione dell'Assemblea 
si è iniziata alle 20.10 

che i comunisti intendano ssr-lperehè una delle parti intere»-
virsi della conferenza a scopo Paté si è riservata il diritto di 

riprendere eventualmente le 
operazioni militari m Coiea. 
< Sono stati concili:-! accordi e 
sono state date a-^icut azioni. 
le quali non SODO .-tate ancora 
rese pienamente d, pubblica 
ragione, e non tappiamo fino a 
che punto e;?e po-oano intral-

di propaganda. In questo caso 
— lia aggiunto Si Man Ri — 
gli Stati Uniti riprenderanno 
la lotta per il conseguimento 
dell'obiettivo comune: l'uni­
ficazione della Corea ». 

Da Nuova Delhi, intanto, ti 
ha che il primo ministro in­
diano Nehru in una dichiara­
zione di politica estera al Par­
lamento, ha detto che l'India 
non ha alcuna intenzione di 
partecipare alla conferenza 
politica sulla Corea, a meno 
che non risulti chiaro che essa 
può svolgere un'azione utile 
per la pace e gli altri maggio­
ri . interessati desiderino il suo 
aiuto. Nehru si è rammaricato 

\tre ìcsoonsnbili sindacali. praticamente senza v.ta- og„, m 
cvlletlivdàche non s,a ,,, iacan-\ l occasione 
za ha cessato ,1^ /acoro ed e\ o mor,mento 

™U?*a _™L?!a'l'le.."'01 'm,i,°uosi impetuoso ed unito, al,-
mentalo da una con energtca 

contro i decreti Lamcl 
Dt notte J ferrovieri dei pic-

ehettt si danno ti <ximb:o ogni 
quattro ore: * Facciamo il dov-
pio delle sentinelle militari» mi 
ha detto ridendo uno di loro. 
Al lume dei fanali abbiamo 
stretto presto amicizia: ognuno 
rievoca con p-cerc vecchi ricordi 
rìi lotta e commenta con una 
nota personale gli ultimi svilup­
pi degli avvenimenti. E" l o ' i in 
cut trionfano gli umoristi, capa­
ci di inventarti in qualche mi­
nuto una serie di battute cantra 

lotta che sale dalla base del po­
polo. da milioni di laboratori a 
cui si eia creduto di poter im­
porre quals-.asi sopruso. E so che 
questa mia impressone non è 
isolata: « -Von ricordo nulla di 
simile te 'non risalgo al *JS». 
mi ha detto pochi minuti fa un 
iccchio operaio di Tolosa, che 
ai ero ronoseiHfo quattro anni or 
sono. Quando a ie io aiuto biso­
gno del suo aiuto per iniziarmi 
ai piccoli segreti dello uta fran 
cese, l'I è del resto chi ta an-« Patron IJtnìel •. da suscitare la . , , „ „ , . 

invìdie d, qualche eccellente « " P"« tonfano: quel penifa-
"_."..,. ».«~, Inalo, per esempio, cm il go­

da ruolto con la spe-umorista politico 
Ma l'allegria n 

strarre del tutto: ti mimmo ru-\ 
Ma l'allegria non basta a d i - ; t c T n o * « 
— y [ronza di farne un crumiro e che '•*'*"''• •"-•;"""7" " ','"''"t.-Z-.ìieri, miete, al comizio dei fer-more insolito attira la vigilanza] ^^ 

T-_V7 '.__!._, ...... ,._..-.,.>...„ „T!rorieri. atera toluto ad ogni co~ 

&*i 

degli uomini che rinunciano al\ 
loro sonno perchè cosi roaltòno 
le esigenze di questa dura bat­
taglia. Un turista tedesco che — 
nessune» ha capito perche — s« 
è accampato tn mezzo al piaz­
zale della stazione, interpella il 
mio compagno. 

€ Questo sciopero dura troppo 
— dichiara con linconfondibtle 
accento stonante dei germanici 
che parlano in francese. « Se il 
governo non cambia ». ribatte il 
ferroviere. « per noi non fa che 

re ». « Bisogna finire, in­

sto salire sul podio. Si ricordata 
perfettamente, lui. coi suoi ses­
santanni suonati, del grande 
sciopero del '20. durato più di un 
mese Anche il governo di allo­
ra. come quello di oggi, ai era 
cercato di richiamare in servizio 
i pensionati. « Ma. stiano tran­
quilli. compagni. Oggi, come al­
lora, a questa piccola manovra 
nessuno abboccherà Chi semina 
tento non può che raccogliere 
tempesta ». 

GIUSErPE BOFFA 

Gli occidentali accettano di rinunziare 
al "trattato) abbreviato,, con l'Austria 

I commenti di Lunch*i alla noia sovietica Milla Germania - Profonda delusione 
negli ambienti governativi inglesi per il lalliinento del colpo di stato dello Scia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — II Foreip» 
Office ha diramato stamani 
un breve commento alla no­
ta sovietica sulla Germania. 
nel quale, dopo aver rile­
vato che un giudizio ap­
profondito sulla nota potrà 
essere dato solo dopo le con­
sultazioni colle altre Potenze 
occidentali e col governo di 
Bonn, afferma: •< Il suggeri­
mento sovietico di tornale alle 
proposte avanzate dall'URSS 
nel 1952. non e mollo inco-
raggianle. La nota sembra 
confermare il punto di vista 
occidentale, secondo cui i 
quattro ministri degli esteri 
devono incontrarsi e concen­
trare la propria attenzione 
sull'esame dell'intero proble­
ma tedesco, cut ra aggiunta 
colla massima priorità, la 

questione del Trattato ài Sta-' II n ferimento al Tiattaloi voce — non per questo è 

FIRENZE, 17 — Tre forti 
esplosioni si sono verificate 
verso le ore 9 di stamane in 
un deposito di bombole dì 
metano poste in Piazza Leon 
Battista Alberti. Dalle prime 
notizie sembra si abbiano a 
lamentare tre foriti, di cui 
uno grave. 

Il vrnistro è avvenuto nel 
piazzale interno, all' ingresso 
dello stabilimento, dove sulla 
destra, sotto due tettoie è un 
deposito di bombole di me* 
tano. Dalle prime informa­
zioni si è appreso che mentre 
un camion stava facendo ri­
fornimento d i bombole, ai è 

to austriaco ». di Stato austriaco, contenuto 
I commenti che cu colavano nel commento del Foreign 

questa sera negli ambienti |Ot(ice, non aveva particolar-
uffìciosi londinesi confermano'mente sorpreso i giornalisti, 
che l'affermazione del porta- [che lo avevano interpretato 
voce, secondo cui la nota MI- tcome il consueto riferimento 
vietica «non e molto meo-'obbligato .ogni volta che si 
raggiante ». nflettono nnn|tni'ca~ il pioblema tedesco. 
tanto il giudizio sulla nota m1 Quella frase, tuttavia, era 
se stessa, quanto le preoccu-KtnUi inserita nel comunicato 
pazioni per Jc ripercussioni ja ì.igion veduta, poiché m e n -
che essa può avere sull'opi-itic essa veniva letta dal por-
nione pubblica della Gemia-<tavoce del Foreipn Office, gli 
nia occidentale, cui le propo- ambasciatoli inglese, ameri-
stc sovietiche apinno imrac-icmii e francese a Mosca con­
diate prospettive di sollievo regnavano una nuova nota 
economico ed ofliono una so-.occidentale sul Trattato con 
luzione del problema tedesco l'Austria. Con tale nota, le 
(formazione di un governo ti e Potenze propongono che 
unitario, elezioni, partecipa- i costituti dei ministri degli 
zione del governo imitai io j csteti si tinniscano a Londra 
alla preparazione del trattato ,1 31 acosto ««per risolvere il 
di pace), accettabili dalle piu loro compito di riferire su 
diverse correnti politiche tale questione ai ministri c'e-
„__ oli esteri », ed accettano la 

Richiesta sovietica di ritirare 
il cosiddetto - trattato abòre-

•viato « 
•• Con l'intesa che nessuna 

questione estranea sarà sol le-
• mia — dice la nota — e che 
iti governo sovietico è pronto 
,c concludere un trattato per 
r.4nstrta che garantisca al-
i".4u.«na rindipendenra eco-

juomtca e politica, il corerno 
inglese si im ne ori a a noa pre-

• r, . , 'sentore all'esame dei deleoati 
verificata una tuga d. sa». „ l r a t t f l t o ahbreiiaio - . 
che. incendiatosi ha pio\fica- i / insistenza americana sul 
to I esplosione delle oomoole cosiddetto «trattato abbre-

Tre feriti a Firenze 
per una esplosione 

Salti ì_ aria m deposita H bo_b«le di metano 

che erano già sui camion e viato » aveva so l levata da 
di altre del deposito. (molti mesi, uoa diffidenza 

Net pressi del deporto si (della diplomazia Jns l e se^ | a 
trovavano l'autista dei ca- *" 
mion e alcuni operai: tre di 
essi ì-ono stati inveititi dalle 
fiamme e dai detriti. 

Il ferito più gra \e è il 
trentatreenne Bencini Gasto­
ne, il quale è stato licoverato 
all'ospedale con prognosi ri-
Mjrvata avendo riportato u-
stioni di secondo grado dif­
fuse ad oltre due terzi della 
persona, 

quale era giustamente con­
vìnta della impossibilita di 
raggiungere con l'Unione So­
vietica un accordo sulla base 
di un testo che non garantiva 
ne l'indipendenza, né la de ­
mocratizzazione > dell'Austria. 

• Per quel che riguarda gli 
avvenimenti persiani, se il 
riserbo è assoluto — * non 
abbiamo rappresentanti' a 

. Teheran ». ha dichiarato sta-
imane seccamente u n porta-

meno trasparente il profondo 
sconforto con il quale gli a m ­
bienti governativi hanno ac­
colto la notizia della fuga 
dello scià. 

« Rivoluzione in Persia ». è 
stamane il titolo del primo 
editoriale del Times, il quale 
conclude le sue considerazio­
ni sul significato degli a v v e ­
nimenti persiani con una 
frase che suona come una la­
pide funeraria: « in Persia 
non vi è più alcuno che pos­
sa frenare Mossadeq nella 
sua avventata politica di l i­
berazione del paese da qual­
siasi influenza straniera »•. E 
il Daily Express, patetica­
mente. scrive: « L'ultima spe­
ranza inglese di ricevere un 
invito che dicesse: « prego. 
tornate ad Abadan », se ne 
è andata »•. 

La fuga dello scià, dopo il 
fallito colpo di Stato, è in ­
dubbiamente un duro colpo 
per la Gran Bretagna, la 
quale, nonostante avesse po­
ca fiducia nelle capacità e 
nella abilità di Reza Palevi, 
aveva ormai puntato le sue 
ultime carte su di lui: il m o ­
narca era l'ultimo strumento 
di controllo sugli avveni ­
menti persiani — e possibil­
mente di sovversione — che 
ancora rimanesse nelle mani 
inglesi. L'offensiva .-catenata 
negli ultimi 4 mesi da Reza 
Palevi contro Mossadeq era 
seguita con estrema attenzio­
ne e non si era nascosta la 
preoccupazione che lo scià. 
di fronte alla furberia mano­
vriera del Primo ministro e. 
sopratutto, di fronte alla re­
sistenza delle masse popola­
ri. dovesse uscire soccom­
bente dalla lotta ingaggiata. 
Il colpo di Stato tentato sa ­
bato notte, era l'ultima o c ­
casione per il monarca e, 
probabilmente, anche per gli 
inglesi.' 

LUCA numsAM 

IL vice Ministro degli Esteri 
sovietico Andrei Viscinski di­
rige la delegazione sovietica 
all'Assemblea generale ilei-

10.X.L'. 

ciaie la diseu<sior.e del proble­
ma coreano ed una conferen­
za politica. Una eventuale ri­
presa della guerra in Corea 
sarebbe una tragedia, e qual­
siasi cosa che pos^a incorag­
giare un'atmosfera di guerra 
costituirebbe di per se «te-sa 
una sciagura . . -

IJU I m r l m r i e 
a i i i er i t f ima 

PAN MUN JOS, 17. — La 
agenzia «Nuova Cina» ha da­
to oggi notizia di un nuovo 
crimine compiuto dagli ame­
ricani nei giorni della con­
clusione dell'armistizio nella 
piccola isola coreana di Yodo 
situata dinanzi alla città di 
AVonsan. Prima di sgombe-
tarla, secondo gli impegni 
della tregua, gli occupanti 
amei icani hanno cacciato dal­
le case le famiglie. Uomini, 
donne, bambini e vecchi sono 
stati ammassati in una ra­
dura: gli sono stale strette 
intorno corone di tilo spinato, 
gettati tra i piedi proietti di 
atliglieria. Poi con la calma 
più assoluta, <• marines »• han­
no pteso nelle mjni i lancia­
fiamme gettando contro que­
sta gente inerme lunghe l in­
gue di fuoco. Al calore alt is­
simo i proietti sono scoppiati 
dilaniando ì poveri corpi de­
gli innocenti. Nelle ceneri so­
no stati trovati i resti del filo 
spinato e i bo to l i . • 

' •< Non un uomo, non un ca­
ne. non una gallina, son stati 
trovati a Yodo dove vivevano 
olt ie duecento coreani; solo 
due grandi pi ie in una deso­
lata pianura > hu aggiunto 
nella sua drammatica narra­
zione « Nuova Cina >•-

Nella giornata odierna è 
continuato il normale scóm-
bio a Pan Mun Jcn. durante 
il quale sono stati consegnati 
alle autorità 50 piigionieri 
americani. 50 britannici e 100 
sud-coreani. Un gruppo di 230 
prigionieri cmo-coieani ò en ­
trato nella cittadina su gran­
di * tre assi »• americani, can­
tando a voce spiegata le can­
zoni della patria. 

RICCARDO L O N G O N I : 

mente il lavoro di sgombero 
delle strade e delle macerie. 
Tra le rovine sono stati r in­
venuti i cadaveri carboniz­
zati di altre 17 persone. 

Nel porto di Argostoli (iso­
la di Cefalonia) sono giunti 
oggi con a bordo un carico 
di viveri il cacciatorpedinie­
re italiano * Artigliere », la 
nave officina « Stromboli » e 
due navi cisterna italiane, re­
canti ognuna 700 tonnellate di 
acqua. Ad Aigostoli è stato 
installato un ospedale italia­
no in cui prestano le loro 
opera cinque chirurghi. 

L'osservatorio sismologico 
di Atene ha registrato in ­
tanto altre sei scosse nella 
notte, che sono state però 
definite molto più lievi di 
quelle che hanno causato tan­
ta rovina nella scorsa set­
timana. 

Accordò commerciale 
sorietico-ewìiano 

IL CAIRO. 17. — Secondo 
quanto informa l'agenzia 
americana A P l'Egitto «= la 
Unione Sovietica firmeranno 
domani un accordo di paga­
menti per un milione di 
sterline. 

L'Egitto esporterà cotone 
in cambio di macchinario 
pesante. Per l'Unione Sov ie ­
tica il documento sarà" fir­
mato dallo addetto commer­
ciale dell'ambasciata sovieti­
ca al Cairo Alexenko e per 
l'Egitto il direttore degli af­
fari economici del Ministero 
degli esteri. Nabby. 

Le dichiarazioni di Pella 
<Conti«aatìo«ejJ«IU I. paC iM) j a V r à o l t e n u t o l a f i d u c i a _ ^ 

la otterrà — a Palazzo Liada-
scondere che ai vuol conti­
nuare nella vecchia politica 
(a cominciare dalla approva­
zione dei bilanci) . Come po­
tranno i socialdemocratici a p ­
poggiare direttamente o indi­
rettamente una simile for­
mazione reazionaria? Firme­
ranno i liberali e repubblica­
ni una nuova cambiale in 
bianco, e per di più m col­
lusione con monarchici e fa­
scisti? Sono alcuni degli in ­
terrogativi che già si posero 
a proposito dell'ottavo gabi­
netto De Gasperi: con la dif­
ferenza che oggi I clericali 
— dopo aver buttato a mare 
i Gonella e i Bettlol e aver 
messo dietro le quinte De 
Gasperi — elemosinano com­
plicità e voti travestiti da in ­
nocui « amministratori ». 

Circa lo svolgimento del d i ­
battito parlamentare si fan­
no t re , ipotesi; l a prima è 
che i l dibattito abbia ini­
zio al Senato giovedì mat­
tina e r i p r e n d a alla Ca­
mera so lo quando i l governo 

ma; la seconda è che il d i ­
battito sì svolga, anche questa 
volta, con . precedenza alla' 

I deputati té. i a r a n t i i 
comunisti aómo iavhàti , 
senza eccezione ak-ana ad 
essere presenti alle <*edv;e 
parlamentari convocate per 
mercoledì 19 e. m. Sal ino 
dopo le comankaxioni é _ 
governo i ime grappi sano 
convocati nelle rfe,pettHrt 
sedi. 

• * • 
Si avvertono i compagni 

deputati che nella serat t 
di domani mercoledì 19, al 
termine della seduta della 
Camera, avrà luogo l'inse­
diamento de l l e Conunissio-
ni permanenti con l'elezio­
ne dei rispettivi uffici di 
Presidenza. I compagni de­
putati sono tenuti ad es ­
ser presenti. 

Camera; la terza è che si 
svolga oontemporanenmente 
nei due rami del Parlamento, 
di mattina al Senato e di DO-
meriggio alla Camera. ù:ns 
decisióne verrà presa domat­
tina dagli uffici di presidenza 
de l ie -due Camere, ma la so ­
luzione più probabile sembra 
essere la prima. 

Ut N M resta occiso 
ia m \9oktk strato 

.VOGHERA, IT. - Il ven­
ticinquenne • meccanico Luigi 
Boschi, che viaggiava a bor­
do di una motoleggera insie­
me alla diciassettenne Mer­
cedes Giusti, rimasto abba­
gliato dai fari di una auto­
mobile, perdeva il controllo 
delia macchina e andava a 
sbattere contro un autocarro 
che lo precedeva rimanendo 
ucciso sul co lp° 

r i i m o i N O n A O - «trattar* 
« a r n o c i « t n i - vico «tool ras». 
Staburmeato Tipegr. 0 _ _ _ _ A . 
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